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Sì alla riforma
c o stituzionale
La Direzione nazionale della
Confederazione si è impegnata
a sostenere la riforma costi-
tuzionale, promossa dal Go-
verno e approvata dal Parla-
m e nto.
La Cia ha più volte preso in
esame con attenzione, nei pro-
pri Organi, l’attuale assetto del-
la Repubblica, con particolare
riguardo al numero eccessivo di
livelli istituzionali, che rendono
faticoso il funzionamento
d el l’Amministrazione pubbli-
c a.
«La Cia ritiene - afferma il
comunicato della Direzione -
che il combinato disposto tra
riforma della Costituzione, leg-
ge elettorale e legge di riforma
della Pubblica amministrazione
(legge Madia) determini un
cambiamento profondo e po-
sitivo dell’assetto statale, com-
prensivo anche delle funzioni e
del ruolo della rappresentan-
za».
Secondo la Cia, la riforma con-
sente di affrontare alcune fra le
maggiori emergenze istituzio-
nali del nostro Paese e avvia il
percorso di ammodernamento
dello Stato e delle sue strutture
a m m i n i st rat i ve.
La Direzione della Cia con-
ferma, anche in questa com-
plessa fase politica, che il suo
obiettivo primario è quello di
difendere l’agricoltura e tute-
lare gli interessi degli agricoltori
e che a tal fine orienta le sue
scelte, sempre nel merito e as-
sunte in piena autonomia.

LA MANIFESTAZIONE Il 5 maggio a Bologna era presente una folta delegazione della Cia del Piemonte

Agricoltori in piazza per un cambio di passo
Le organizzazioni agricole hanno chiesto «risposte precise e immediate su una situazione di grave rischio per le aziende»

n di Lodovico Actis Perinetto
Presidente Cia Piemonte

A l l’insegna dello slogan “Ei
fu… siccome immobile” m i-
gliaia di agricoltori hanno ma-
nifestato il 5 maggio scorso a
Roma, Bologna e Catanzaro
con Cia, Confagricoltura e Co-
pagri. A Bologna era presente
una folta delegazione della Cia
del Piemonte guidata dal pre-
sidente regionale Lodovico
Actis Perinetto e dal vicepre-
sidente regionale Gabriele Ca-
re n i n i .
«Chiuse oltre 310mila aziende
dal 2000, serve cambio di pas-
so», hanno detto le organiz-
zazioni agricole che chiedono
«risposte precise e immediate
su una situazione di grave
rischio per la sopravvivenza
delle aziende».
Hanno aderito ai cortei anche
gli agricoltori di Alpaa, Uci,
Ugc e Aic,  “ar mati” di ban-

diere e palloncini, per lanciare
tutti insieme un grido d’a l-
larme sui ritardi nei paga-
menti comunitari, la burocra-
zia asfissiante, i prezzi all’or i-
gine in caduta libera e le ven-
dite sottocosto, le incognite
d e l l’embargo russo, gli inve-

stimenti bloccati, la difesa del
“made in Italy”, la cemen-
tificazione del suolo, l’ab ba n-
dono delle aree rurali, i danni
da fauna selvatica.
Gli agricoltori scesi in piazza
lamentano di essere «in cre-
dito. E non solo dei 600 mi-

lioni di euro circa che ancora
aspettano a liquidazione della
Pac 2015 e dei contenziosi del
2014, ma soprattutto di una
mancata attenzione del go-
verno verso un settore vitale
del Paese che impegna oltre 2
milioni di lavoratori, fattura
con l’indotto oltre 300 miliardi
di euro e sui mercati stranieri
macina esportazioni da record
con quasi 37 miliardi realizzati
solo nell’ultimo anno».
Per le organizzazioni agricole,
Cia, Confagricoltura e Copa-
gri, occorre innanzitutto mo-
dificare la Pac nella riforma di
medio periodo e ripensare ra-
dicalmente al suo futuro: ac-
crescere i pagamenti accop-
piati ai settori in crisi, ri-
pensare il greening, sempli-
ficare radicalmente gli stru-
menti di gestione del rischio,
anche a tutela del crollo dei
prezzi. Poi, bisogna favorire
un’economia contrattuale più
equa e trasparente, anche svi-
luppando gli organismi inter-
professionali, perché la filiera
torni a essere un luogo di
creazione di valore, distribuito
equamente tra tutte le sue
componenti. E’ poi necessario
lanciare subito le azioni del
Psr, ma anche i vari interventi
nazionali discussi da tempo,
come le varie misure del Piano
latte o di quello olivicolo. E’
altresì importante condurre
una completa valutazione di
impatto sugli effetti delle con-
cessioni su alcuni mercati e
applicare misure di salvaguar-
dia nonché il principio di re-
ciprocità negli scambi com-
merciali. Questo anche per
evitare di importare materiali
di propagazione infetti e per
bloccare l’import di alimenti
prodotti con fitofarmaci vietati
in Italia e in Europa.

La cifra dell’azione delle Isti-
tuzioni pubbliche a qualsiasi
livello è il rinvio. Si rinvia
l’erogazione degli aiuti Pac
agli agricoltori, si rinvia l’in-
troduzione del registro tele-
matico per i viticoltori, si rin-
via l’entrata in vigore dell’ob-
bligo di abilitazione all’us o
delle macchine agricole, si
rinvia anche l’entrata in vi-
gore del sistema di controllo
della tracciabilità informati-
ca dei rifiuti… si rinvia… Si
r invia…
Si tratta probabilmente, in
tutti i casi, di rinvii inevita-
bili… Ma è proprio vero che
“di doman non v’è certezza”.

DI DOMAN NON V'È CERTEZZA...

Alessandria - I danni
da selvaggina preoccupano
Sempre più numerose le segna-
lazioni che giungono agli uffici Cia
del territorio di danni provocati
dalla fauna selvatica. Siamo ai li-
miti della sopportazione.

A PAGINA 12

Asti - La Cia ha deciso
di uscire da Condifesa
Alla vigilia del rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione di Con-
difesa, la Cia astigiana ha deciso di
non partecipare alle consultazioni.
Ecco le ragioni.

A PAGINA 14

Cuneo - Via al Sistema di
qualità nazionale zootecnica
Intervista al responsabile Gie zoo-

tecnia della Cia, Renato Silvestro,
in un momento di seria difficoltà
per il Comparto zootecnico bovino
da carne.

A PAGINA 16

Novara - Situazione difficile
per la floricoltura
Grande incertezza per il mercato
floricolo piemontese: il problema
più grosso è la riduzione signi-
ficativa dei prezzi di vendita.

A PAGINA 19

Torino - La Cia incontra
i candidati sindaco
La Giunta e i soci torinesi hanno
discusso il documento politico pre-
parato dalla Cia con Fassino, Ap-
pendino, Rosso, Morano e Napoli.
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DEPUTATI Si punta sul contenimento di questo bene comune considerato una risorsa e sul riuso dell’edificato

Ok della Camera al ddl sul consumo di suolo
Il provvedimento prevede che i Comuni facciano un censimento di edifici e aree dismesse, non utilizzate o abbandonate
La Camera ha approvato la
legge sul contenimento
del consumo del suolo e
sul riuso del suolo edi-
ficato. Un testo che delinea
la cornice giuridica di ri-
ferimento per politiche di
riduzione progressiva e
vincolante di consumo del
suolo a livello nazionale.
Il suolo viene riconosciuto
un bene comune e una
risorsa non rinnovabile. Il
provvedimento prevede
che i Comuni facciano un
censimento degli edifici e
delle aree dismesse, non
utilizzate o abbandonate:
solo se documenteranno
la necessità di andare oltre
questi spazi potranno co-
struire su un terreno an-
cora non edificato.
Per l’opposizione la legge

lascia troppi margini, so-
prattutto durante la fase
transitoria. Positivo, inve-
ce, il giudizio del ministro
delle Politiche agricole
Maurizio Martina: «L’It a l ia

ha bisogno di questa legge
anche per colmare un gap
rispetto ad altri Paesi, tu-
telando la nostra agricol-
tura, conservando il pae-
saggio e stimolando l’e di-

lizia di riuso e la rige-
nerazione urbana con il
recupero di aree già oc-
cupate e strutture già esi-
stenti». Ora la legge passa
al Senato.

« L’approvazione di una
legge sul contenimento
d el l’uso del suolo - ha
commentato il vicepresi-
dente regionale della Cia
Gabriele Ca-
renini - non è
più rinviabile
in un Paese
in cui si è co-
struito ovun-
que, spesso a
pres cindere
dalle esigen-
ze, e che con-
tinua ad es-
sere sguarni-
to di regole
atte a contrastare la per-
dita e il degrado di suoli
liberi e la loro trasforma-
zione in superfici urbaniz-
zate. Attendiamo di cono-
scere il testo della legge

prima di esprimere un giu-
dizio - ha proseguito Ca-
renini - Quel che è certo è
che l’avanzata del cemen-
to va fermata perché non

solo conten-
de il terreno
a l l’agr icoltu-
ra,  ma c ’è
una strettis-
sima correla-
z i o n e  t r a
consumo di
suolo e dis-
sesto idro-
g e  o l o g i c o ,
delle cui con-
seguenze ci

ritroviamo a occuparci
ogni qualvolta un feno-
meno naturale travolge o
annega le nostre case, le
nostre auto, le nostre cit-
tà».

Carenini: «L’a p p rova z i o n e
di una legge sul

contenimento dell’uso del
suolo non è più rinviabile

in un Paese in cui
si è costruito ovunque,
spesso a prescindere

dalle esigenze,
e che continua a essere

sguarnito di regole»

EUROPARLAMENTO E’ favorevole all’obbligatoriet à

Latte, indicazione d’origine in etichetta
Il Parlamento europeo si è
espresso a favore dell’i n d i ca -
zione obbligatoria in etichetta
del Paese di origine o del luogo
di provenienza per tutti i tipi di
latte destinati al consumo di-
retto, per i prodotti lattiero-ca-
seari e per quelli base di carne.
Ora la palla passa alla Com-
missione e al Consiglio che non
è detto tengano conto della vo-
lontà dell’Eu ro pa rla m e nto.
Quella dell’Europarlamento è
una presa di posizione netta e
assolutamente condivisibile.
L’indicazione obbligatoria
d e l l’origine è necessaria per so-
stenere sia il prodotto italiano
di qualità - il latte e i formaggi
che ne derivano - sia a dare
garanzie al consumatore sulla
trasparenza della filiera e sulla
qualità del prodotto. Oggi, sen-

za quell’obbligo, non sappiamo
da dove viene il latte, né con
quale latte viene fatto il for-
maggio che mangiamo, a meno
che non sia garantito da una
denominazione di origine o da
ma rch i .

Per la Cia i consumatori devono
conoscere la vera origine di
tutti i cibi che acquistano, non
solo del latte, ma anche delle
carni e degli ingredienti primari
utilizzati nei prodotti alimen-
tari trasformati.

“P i e m u nto”, inaugurato
il primo punto vendita
Carrefour Italia ha inaugurato lo scorso 12 maggio, presso il punto
vendita Carrefour di Torino Monte Cucco, l’angolo dedicato agli oltre
150 prodotti a marchio “P i e mu nto” che valorizzano l’alta qualità del
latte piemontese e il suo utilizzo. Presenti all’inaugurazione il
presidente regionale della Cia, Lodovico Actis Perinetto, e il suo vice
Gabriele Carenini.
Il logo “P i e mu nto”, primo esempio in Italia, è nato lo scorso 14 marzo
su iniziativa della Regione Piemonte. La campagna “P i e mu nto” par te
da l l’esigenza di difendere e valorizzare i prodotti realizzati con latte
proveniente da allevamenti solo ed esclusivamente locali, cioè
ubicati secondo il codice Asl all’interno dei confini del Piemonte.
Il marchio potrà essere usato dalle catene della grande distribuzione
per contraddistinguere appositi angoli nei supermercati dedicati a
latte e formaggi integralmente piemontesi, per volantini promo-
zionali o per promuovere singoli prodotti.
« L’iniziativa della Regione - ha commentato Lodovico Actis Perinetto
- rappresenta un apprezzabile tentativo di smuovere le acque. E’
evidente, però, che per contrastare la crisi radicale che il settore sta
attraversando c’è bisogno di un salto di qualità nella risposta che le
Istituzioni, in particolare l’Europa e il nostro Governo, devono dare al
comparto del latte. Siamo davanti a una crisi strutturale cui occorre
far fronte con delle azioni straordinarie».

Settore lattiero-caseario, è necessaria
la salvaguardia di un’equa remunerazione
La campagna avviata dalla Re-
gione con la grande distribu-
zione per a favorire la vendita
dei prodotti lattiero-caseari a
base di latte piemontese, iden-
tificati con il marchio “P i e mu n-
t o”, è un’iniziativa certamente
positiva, ma sarebbe stato bene
introdurre nel “pa c ch e tto” a n-
che un elemento di salvaguardia
della equa remunerazione del
lavoro degli allevatori, perché
quanto pagato oggi per il latte è
sotto ogni immaginabile soglia:
11-12 centesimi in meno di
quanto costa produrlo. Se que-
sta situazione non cambia, gli
allevatori possono solo chiu-
dere i battenti e abbattere i loro
cap i .
C’è bisogno di un salto di qua-
lità nella risposta che le Isti-
tuzioni, a tutti i livelli, devono

dare al comparto del latte. Non
si può continuare a mettere in
campo solo interventi tampone.
Siamo davanti a una crisi strut-
turale cui occorre far fronte con
delle azioni straordinarie e di
prosp ettiva.
L’ i n t r o  d u z i o n e
d  e l  l ’ o b b l i g  o
d e l  l’ i  n d i  cazi o n e
d e l l’origine del lat-
te non è più rin-
viabile. Altrettanto
necessario il soste-
gno a forme con-
cordate di pianificazione della
produzione, ma nell’a mbi to
delle politiche comunitarie de-
vono anche essere adottati stru-
menti efficaci per contenere la
volatilità dei prezzi. L’Un i o n e
europea ha considerato fino ad
ora l’incertezza dei mercati e la

volatilità dei prezzi come un
fenomeno “nor male” cui assi-
stere senza intervenire, ma i
costi di scelte politiche o anche
di tempeste finanziarie che in-
fluenzano negativamente il
mercato non possono essere

scaricati  intera-
mente sulle spalle
dei produttori. Oc-
corre introdurre
nella politica agri-
cola europea dei
meccanismi per
reagire in modo ra-

pido ed efficace alle oscillazioni
dei prezzi perché gli strumenti
che abbiamo oggi sono ina-
de guati.
Per quanto riguarda l’Italia l’i m-
perativo prioritario resta quello
di eliminare o almeno ridurre
gli squilibri all’interno della fi-

liera. Fondamentale è,
quindi, arrivare presto
nel nostro Paese alla co-
stituzione di un Orga-
nismo interprofessionale
a l l’interno del quale si
configurino rapporti di
sana collaborazione tra i
soggetti a monte e quelli
a valle della filiera. L’o t-
tica deve essere quella di
lavorare in termini di
competitività di filiera:
dovrebbe ormai essere
chiaro, infatti, che per ottenere
un risultato in termini di red-
ditività delle produzioni nel set-
tore lattiero - caseario, non è più
consentito che vi siano soggetti
che tentino di avvantaggiarsi
rispetto ad altri anelli della fi-
l i e ra.
Il mondo zootecnico ha bisogno

di un profondo ripensamento
da parte di tutti i soggetti coin-
volti, che devono fare sistema
coordinandosi tra loro, ripar-
tendo in modo equo il valore tra
i diversi attori della filiera. At-
tualmente ci sono situazioni di
sbilanciamento interno intolle-
rab i l i .

Quanto viene pagato oggi
per il latte è sotto ogni
immaginabile soglia:

11-12 centesimi in meno
di quanto costa produrlo
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Sostenibilità ambientale? Solo se c’è
la sostenibilità economica delle aziende

n di Giovanni Cardone
Direttore Cia Piemonte

«Garantire a tutta la po-
polazione mondiale il ci-
bo necessario è la vera
nuova sfida del secolo.
Una sfida che richiede po-
litiche agroalimentari e
commerciali integrate e
coordinate a livello na-
zionale e internazionale,
oltreché soluzioni comuni
per il miglioramento della
sostenibilità della produ-
zione agricola».
Lo ha detto il presidente
nazionale della Cia, Dino
Scanavino, nel suo inter-
vento al “Social Business
for 0 Hunger”, l'iniziativa
organizzata dalla Fao a
Roma e di cui la Con-
federazione è partner.
Sono affermazioni piena-
mente condivisibili. Non
siamo, però, all’anno ze-
ro. Pur restando ancora
molto da fare, negli ultimi
cinquant ’anni sono stati
fatti dei grandi passi avan-
ti per garantire alla po-
polazione mondiale il ci-
bo necessario.
La percentuale della po-
polazione mondiale con
problemi di sicurezza ali-
mentare si è ridotta dal
37% del 1970 al 12%

odierno. La popolazione
mondiale, nel frattempo,
è passata da 3,5 miliardi a
7 miliardi. Ciò significa
che l’agricoltura ha com-
piuto un miracolo tecno-
logico su cui sarebbe op-
portuno interrogarci a
fondo, senza preconcetti
ide ologici.

La Fao stima che la pro-
duttività dell’agr icoltura
debba aumentare di un
ulteriore 70% per produr-
re cibo a sufficienza per
12 miliardi di abitanti,
quanti popoleranno il no-
stro pianeta nel 2050.
Dunque nei prossimi de-
cenni servirà produrre

ancora di più.
Il concetto che l’agr icol-
tura deve essere prima di
tutto produttiva, alla luce
soprattutto delle future
enormi esigenze alimen-
tari della popolazione del
pianeta, va ribadito con
forza perché in questo
momento sembra vincen-
te il filone culturale ideo-
logicamente contrario
a l l’innovazione tecnologi-
ca in agricoltura e trovano
molto ascolto e consenso
quelli che auspicano un
ritorno generalizzato
a l l’agricoltura del passato,
tutta zappa e bicipiti, o
pensano, nel migliore dei
casi, che all’agr icoltura
debbano essere affidati gli
obiettivi più disparati, di
carattere spesso vago, ma
certamente sempre meno
l’obbiettivo della produt-
tività.
La posta in gioco per

l’agricoltura nei prossimi
anni sarà riuscire a creare
un equilibrio armonioso
tra produttività, rispetto
d e l l’ambiente e sicurezza
d e g l i  a l i-
m e n t i .  I n
questi ultimi
anni l’agr i-
c o l t u ra  ha
c  o  m p i  u  t o
n o t e  v o l i
s f o r z i  n e l
conciliare la
pro duzione
con l’esig en-
za di gestire
in modo sostenibile le ri-
sorse naturali e di sal-
vaguardare l’amb i e nte.
Con l’aiuto della scienza
le aziende agricole po-
tranno proseguire il cam-
mino virtuoso che hanno
intrapreso, a condizione
però che venga assicurata
loro un’adeguata reddi-
tività per effettuare gli in-

vestimenti necessari. La
sostenibilità economica è,
infatti, il pilastro su cui
poggia la sostenibilità
ambientale del settore

agr icolo.
Se accanto
alla sosteni-
b i l i t à  a m-
bientale, che
è il  primo
i m p e g  n o
d el l’agr icol-
tura mondia-
le, non si po-
ne la que-
stione della

sostenibilità economica
delle imprese agricole
l’agricoltura non ha fu-
turo. E purtroppo in que-
sto momento per molti
comparti la sostenibilità
economica è una chime-
ra. I prezzi all'origine di
molti prodotti non copro-
no neppure i costi di pro-
du zione.

In questo momento,
purtroppo, per molti

comparti la sostenibilità
economica è

una chimera: i prezzi
all'origine di molti

prodotti non coprono
neppure i costi
di produzione

Frodi, sempre attenti
Nello scorso novembre furono scoperti 150mila
litri di falso moscato d'Asti che era tagliato con
prodotti provenienti dalla Moldavia e sofisticato
con l'aggiunta di sostanze chimiche. Pochi set-
timane fa sono stati sequestrati tra le province di
Asti e di Cuneo 70.000 litri di falsi vini Doc e Docg,
ottenuti con mosti provenienti in prevalenza dalla
Moldavia. I responsabili sono stati deferiti all’a u-
torità giudiziaria per “frode nell’esercizio del
c o m m e rc i o” e “contraffazione di indicazioni geo-
grafiche e denominazioni di origine di prodotti
agroalimentar i”.
Truffe simili sono state, purtroppo, scoperte in
molte altre regioni d’Italia, dalla Toscana al Veneto,
dalla Sicilia all’Emilia Romagna. I volumi, in quasi
tutti i casi, non erano rilevanti, ma sono comunque
la spia che le istituzioni e i produttori di vino onesti
non possono abbassare la guardia contro un
fenomeno, quello delle frodi e delle contraffazioni,
che colpisce anche (o soprattutto) i territori più
prestigiosi del vino del Belpaese, come quelli del
P i e m o nte.

NOMINE Rinnovo delle cariche e progetti futuri della più grande organizzazione di viticoltori

Vignaioli Piemontesi, nuovo Consiglio Direttivo
Si è svolta a Castagnito l'assem-
blea annuale dei Vignaioli Pie-
montesi, che quest'anno, oltre al
bilancio, ha avuto il compito di
approvare anche il Consiglio Di-
re tt i vo.
Il presidente Giulio Porzio ha
presentato il Bilancio 2015, che
pur evidenziando alcune difficol-
tà dovute alla mancata apertura
dei bandi del Psr rivela la grande
vivacità dei Vignaioli Piemontesi,
in particolare nel comparto nella
commercializzazione del vino
sfus o.
«Promozione, commercializza-
zione e consulenza - sottolinea
Carlo Ricagni, vicepresidente re-
gionale della Cia - saranno an-
cora i capisaldi dell'attività del-
l'associazione, con particolare
attenzione allo sviluppo della
vendita in bottiglia, che potrà

rappresentare un ulteriore passo
avanti per la qualificazione delle
produzioni vinicole della coope-
razione piemontese, a beneficio
di tutto il comparto regionale».
Il Consiglio direttivo dei Vignaioli
Piemontesi presenta cinque nuo-
vi eletti in assemblea, Vittorio
Bergamasco (Cantina di TreSe-
coli), Ferruccio Cantamessa
(Produttori di Govone), Alberto
Drago (Vignaioli di Treiso), Elio
Fenocchio (Terre del Barolo),
Stefano Rossi (Cantina di Rivalta
Bormida), mentre sono stati rin-
novati nell'incarico Giulio Por-
zio, Claudio Negrino, Giovanni
Bracco, Carlo Ricagni, Eugenio
Arlunno, Franco Bussi, Antonino
Casalinuovo, Elio Demaria, Va-
lerio Falletti, Lorenzo Giordano,
Marcello Maggiora, Italo Ollearo,
Stefano Ricagno e Claudio Ri-

voira. Collegio dei revisori: pre-
sidente Carlo Durando, Terenzio
Ravotto e Marco Viazzi.
Ricordiamo che la Vignaioli Pie-
montesi è la più grande orga-
nizzazione di produttori vitivini-

c o l i d' It a l i a ,  r i c o n o s c i u t a
da l l’Unione europea: riunisce 38
cantine cooperative, 378 aziende
vitivinicole e 6.192 aziende vi-
ticole, rivestendo un ruolo di
grande importanza istituzionale

per la politica vitivinicola pie-
montese. La produzione delle
aziende associate è di circa
850.000 ettolitri all'anno, che rap-
presentano più del 30% della pro-
duzione regionale di vino.
Scopo primario della Vignaioli
Piemontesi è rafforzare le capa-
cità di commercializzazione de-
gli associati, attraverso la stipula
di accordi interprofessionali con
l'industria, il monitoraggio di
prezzi e mercati, la commercia-
lizzazione diretta attraverso il suo
settore commerciale e le società
collegate, il miglioramento della
qualità del prodotto e il suo con-
tinuo adattamento alle richieste
del mercato attraverso la con-
sulenza tecnica e la sperimen-
tazione. La Vignaioli Piemontesi
opera, inoltre, nel campo della
promozione attraverso numero-
se iniziative, per valorizzare i vini
Doc del Piemonte, con una par-
ticolare attenzione a quelli meno
conosciuti e a quelli che non
hanno ancora raggiunto un ade-
guato posizionamento sul mer-
cato malgrado l'elevata qualità.

VINO, IL REGISTRO TELEMATICO SLITTA AL 2017
L’introduzione del registro tele-
matico del vino in via obbli-
gatoria, prevista per il 30 giugno
2016, slitta al 2017.
Il ministro delle Politiche Agri-
cole, Maurizio Martina, ha fir-
mato il decreto con cui si dispone
la proroga della fase di speri-
mentazione per la digitalizzazio-
ne dei Registri vitivinicoli al 31
dicembre 2016, accogliendo così
le richieste della filiera arrivate da
più parti nei giorni scorsi (anche
dalla Cia), per quella che è una
delle riforme più attese sul fronte
della semplificazione burocratica,
ma adeguarsi alla quale il tessuto
produttivo italiano, tra problemi
di accesso alla banda larga e altre
questioni, ha chiesto più tempo.
Fino alla fine dell’anno, gli ope-
ratori del settore, dunque, spiega

il ministero, avranno il tempo di
prendere confidenza nell’u t i l i zzo
dei nuovi registri telematici, di-
sponibili sul portale http://mi-
paa f. sia n . i t.
L’Ispettorato Repressione Frodi

(Icqrf ) continuerà il ciclo di in-
contri avviato da settimane con
gli operatori nelle Regioni italiane
per dare la massima informa-
zione e sostegno a tutti i pro-
duttori sul nuovo sistema.
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L’ERBICIDA E’ indispensabile all’agricoltura; se vietato verrebbe sostituito con altri prodotti

L’Europa è in stallo sul glifosato
L’Efsa ha concluso che è improbabile sia genotossico o rappresenti una minaccia di cancro per l’uomo

Da qualche mese i prin-
cipali canali di informa-
zione parlano della pe-
ricolosità per la salute
umana del glifosato, un
erbicida ampiamente uti-
lizzato in agricoltura. A
seguito di notizie a ca-
denza giornaliera e a tra-
smissioni dedicate all’a r-
gomento, si è creato tra la
popolazione un vero e
proprio allarmismo.
L’agro farmaco è sospet-
tato di essere genotossico
(cioè di danneggiare il
Dna) e cancerogeno, ma il
gruppo incaricato dall’Ef -
sa di studiare il problema
ha concluso che è im-
probabile che il glifosato
sia genotossico o che rap-
presenti una minaccia di
cancro per l’uomo. Anche
secondo gli esperti della
Fao e dell’Oms (Joint
Fao/Who Meeting on Pe-
sticide Residues, Jmpr), è
improbabile che il glifo-
sato rappresenti un ri-
schio cancerogeno per
l ’ e s s e r e  u m a n o  c o n
l’esposizione attraverso la
dieta. Affermazioni che

sembrano ribaltare quan-
to annunciato lo scorso
anno dalla Iarc, che lo
aveva inserito tra le so-
stanze probabilmente
cancerog ene.
L’erbicida non è selettivo,
viene assorbito attraverso
le foglie o i fusti non
ancora lignificati. Non
può, quindi, essere im-
piegato direttamente sulle
colture quali insalata, spi-
naci, patate, ma sul ter-
reno prima della semina.
L’assorbimento poi non
avviene per via radicale.

Quindi il cibo non può
contenere il glifosato se
non per contaminazioni
accidentali e in dosi as-
solutamente insignificanti
e assolutamente non pe-
r icolose.
Esistono colture Ogm, le
c o s i d d e t t e  “ R o u n-
d u p - rea dy ” che possono
essere irrorate diretta-
mente con il glifosato, in
quanto l’ingegneria gene-
tica ha introdotto nel loro
Dna i geni dei batteri in
grado di scomporre l’e r-
bicida, ma in Italia e in

Europa non è possibile
coltivare vegetali Pgm e
quindi gli alimenti pro-
dotti in Italia e in Europa
sono sicuri.
Per quanto riguarda i
danni ambientali si può
affermare che il glifosate
non ha mai creato seri
problemi. La degradazio-
ne nel terreno a opera
degli agenti fisici (luce,
acqua, calore) è limitata:
la principale via di de-
molizione della molecola
è di tipo microbiologico e
i microrganismi possono

operarla sia in assenza
che in presenza dell’ar ia,
in tempi molto brevi. La
velocità del processo di
degradazione microbica
varia molto in funzione
delle caratteristiche e del-
le condizioni
in cui trova il
s u o l o,  p u r
n o n  s u p e-
rando di nor-
ma l’o rd in e
di grandezza
d i  a l c u n i
giorni o, nel-
le condizioni
più sfavore-
voli, di po-
che settimane. L’attività di
degradazione è il risultato
d e l l’influenza globale che
tutti i fattori in gioco (qua-
li umidità, sostanza or-
ganica, pH, temperatura)
esercitano sui microrga-
nismi del terreno.
L’erbicida è indispensa-
bile all’agricoltura e il di-
vieto di uso del glifosato
provocherebbe la sostitu-
zione con altri erbicidi,
magari più costosi e con
molecola e più tossica. La

nostra agricoltura senza
glifosato subirebbe un
danno economico eleva-
tissimo in quanto si tro-
verebbe a sostenere costi
di produzioni più elevati e
a competere senza alcuna
possibilità contro l’agr i-
coltura Ogm.
Sul rinnovo dell’autor iz-
zazione all’uso del glifo-
sato l’Europa è in stallo. Il
Comitato di esperti dei 28
Stati membri è ancora
troppo diviso e di con-
seguenza non si è ancora
arrivati a una decisione. Il
tempo stringe (la deci-
sione va presa entro il 30

giugno), ma
la posizione
della Com-
missione eu-
ropea appare
piuttosto fer-
ma: non è in-
tenzionata a
decidere al
posto dei 28
Stati mem-
bri, come già

avvenuto in passato in si-
tuazioni analoghe con gli
organismi geneticamente
modificati (Ogm), in as-
senza della maggioranza
n e c e s s a r i a .  S e c o n d o
quanto si apprende, gli
unici Paesi chiaramente
contrari in caso di voto
sarebbero stati Italia e
Francia, mentre Germa-
nia, Svezia, Slovenia, Por-
togallo, Lussemburgo, Au-
stria e Grecia avrebbero
optato per l’a ste n si o n e.

Accordo Ttip con gli Usa, l’Unione europea promette:
nessun passo indietro sulla difesa dei consumatori
«Nessun accordo commerciale
ad opera dell’Unione europea
abbasserà mai il nostro livello di
tutela dei consumatori, o della
sicurezza alimentare, o dell’a m-
biente». Lo ribadisce la Com-
missione Ue, per voce della
Commissaria al Commercio,
Cecilia Malmstrom, commen-
tando la diffusione da parte di
Greenpeace di testi circa il ne-
goziato Ue-Usa sul Ttip, il Trat-
tato di partenariato trans-atlan-
tico sul commercio e gli in-
ve st i m e nt i .
«Gli accordi commerciali - as-
sicura Malmstrom - non cam-
bieranno le nostre leggi in ma-
teria di Ogm, o sul nostro modo
sicuro di produrre carne di man-
zo, o il modo di proteggere
l’ambiente. Qualsiasi accordo
commerciale potrà solo cam-

biare i regolamenti per renderli
più forti. Potremmo essere d’a c-
cordo con il partner sul fatto
che, ad esempio, la sicurezza sui
medicinali possa essere più du-
ra di prima, ma mai più debole.
Nessun accordo commerciale li-
miterà la nostra capacità di fare
nuove regole per proteggere in

futuro i nostri cittadini o il no-
stro ambiente».
«Credo che per il Ttip ci sarà
ancora molto da attendere, al-
meno fino al 2020: i dossier
aperti sono ancora troppi e con
le primarie americane c’è un
rallentamento», ha affermato
Paolo De Castro, coordinatore

S&D alla Commissione
Agricoltura e Sviluppo
rurale del Parlamento
europeo e relatore per-
manente per il negoziato
d i  l i b e r o s c a m b i o
Ue-Usa. E poi ha aggiunto: «Il
Parlamento europeo non ac-
cetterebbe un accordo al ri-
basso. Per l’Italia l’i ntesa
su l l’agricoltura sarebbe impor-
tantissima, soprattutto per con-
trastare il fenomeno dell’i t a l ia n
sounding. Basti pensare che ne-
gli Usa nove prodotti su dieci
venduti come italiani in realtà
non lo sono».
Gli americani “sping ono” p er
entrare nel mercato europeo coi
loro prodotti soggetti a regole
molto meno stringenti rispetto
alle nostre, ma stando alle di-
chiarazioni di vari esponenti

della Commissione Ue e degli
europarlamentari che seguono
più direttamente la vicenda, le
regole europee sulla sicurezza
alimentare rimarranno un pun-
to fermo.
L’Europarlamento ha approvato
a luglio, a larga maggioranza,
una risoluzione per ribadire che
l’apertura del mercato statuni-
tense alle imprese dell’Ue dovrà
avvenire senza compromettere
gli standard comunitari e le re-
gole europee sulla sicurezza ali-
mentare. L’Europarlamento ha il
diritto di porre il veto sulle
conclusioni del Ttip.

Paolo De Castro: «Il Parlamento
europeo non accetterebbe un
accordo al ribasso. Per l’Italia
l’intesa sull’agricoltura sarebbe
importantissima, soprattutto
per contrastare il fenomeno
dell’italian sounding. Basti
pensare che negli Usa nove
prodotti su dieci venduti come
italiani in realtà non lo sono»

La nostra agricoltura
senza glifosato subirebbe

un danno economico
elevatissimo in quanto

si troverebbe a sostenere
costi di produzioni

più elevati e a competere
senza alcuna possibilità
contro l’agricoltura Ogm

Etichettatura facoltativa delle carni bovine, arriva il decreto del Mipaaf
Il Ministero delle politiche agricole e
alimentari ha pubblicato, con il decreto
del 20 maggio, le disposizioni appli-
cative sull’etichettatura facoltativa delle
carni bovine. Il decreto ministeriale dà
applicazione e modifica in parte il
decreto del 16 gennaio 2015, abrogando
inoltre le prescrizioni contenute nel
decreto 13 dicembre 2001, in ottem-
peranza alle norme comunitarie. Si
tratta di informazioni facoltative, ri-
portate sulle etichette delle confezioni
di carne bovina (preconfezionati e
preincartati), che possono riguardare
l’animale, e cioè la razza o tipo ge-

netico, le indicazioni relative al be-
nessere animale, l’allevamento - cioè
l’azienda di allevamento, il sistema, la
razione alimentare, i trattamenti te-
rapeutici, l’epoca di sospensione dei
trattamenti terapeutici, indicazioni re-
lative all’alimentazione - la macella-
zione e il periodo di frollatura delle
ca r n i .
Il Mipaaf dispone che gli organismi
indipendenti autorizzati a svolgere con-
trolli nell’ambito dei disciplinari non-
ché gli operatori e le organizzazioni
autorizzate ad etichettare la carne bo-
vina, forniscano alcune informazioni

sulla loro attività di controllo e sull’o r-
ganizzazione di filiera.
Le organizzazioni in possesso di di-
sciplinari di etichettatura delle carni
bovine devono trasmettere al Mipaaf,
entro il 31 marzo di ogni anno, i dati
sintetici della banca dati e gli elenchi
dei partecipanti ai diversi segmenti
della filiera.
Dal 1° gennaio 2017 gli obblighi di
trasmissione delle informazioni sono
assolti dagli organismi indipendenti di
controllo attraverso il caricamento nella
Banca Dati Vigilanza (BDV); l’ins e-
rimento delle informazioni nella BDV

costituisce comunicazione ai sensi del
Regolamento (CE) n. 882 del 29 aprile
2004. La mancata o non corretta co-
municazione rappresenta carenza
n e l l’espletamento dei compiti assegna-
ti, ai sensi del medesimo regolamento.
Il Mipaaf corregge infine l’articolo 10
(etichette), comma 1 lettera b) del
decreto ministeriale 16 gennaio 2015
con la seguente dicitura:  “b) l’a l l e-
vamento: sistema di allevamento, la
razione alimentare, i trattamenti te-
rapeutici, l’epoca di sospensione dei
trattamenti terapeutici, indicazioni re-
lative all’a l i m e nt az i o n e”.
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ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, 15121 Ales-
sandria - Tel: 0131236225 int 3
e-mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4, 15011 Acqui
Terme - Tel: 0144322272
e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15, 15033 Ca-
sale M.to - Tel: 0142454617
e-mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave, 6, piano 1°, 15067
Novi Ligure - Tel: 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12,
15076 Ovada Tel: 0143835083
e-mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Via Montemerlo 25, 15057 Tor-
tona - Tel: 0131822722
e-mail: al.tortona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Alfieri 61, Asti - Tel.
0141.594320 – Fax 0141.595344
w w w . c i a - a s t i . i t ,  e - m a i l :
asti@cia.it, inac.asti@cia.it

C ANELLI
Viale Risorgimento 31, Tel.
0141.835038 – Fax 0141.824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83, Tel. 0141.994545 –
Fax 0141.691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pistone 93, Tel. 0141.721691
– Fax 0141.702856

BIELLA
BIELL A
Via Tancredi Galimberti 4, Tel.
015.84618 – Fax 015.8461830
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 0171.67978 – 64521 - Fax
0171.691927
email: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero n. 4, Tel.
0173.35026 - Fax 0173.362261
email: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompe’ 17/a, Tel.
0172.634015 - Fax 0172.635824

email: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
P i a z z a l e E l l e r o  1 2 ,  Te l .
0174.43545 - Fax 0174.552113
email: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o  1 8 ,  T e l .
0175-42443 - Fax 0175.248818
email: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza, 10, Novara - Tel.
0321.626263 – Fax 0321.612524
e-mail: novara@cia.it
BORG OMANERO
Corso Sempione, 38, Tel.
0322.336376 – Fax 0322.842903
e-mail: a.barbaglia@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani, 123, To-
rino - Tel. 011.6164201 - Fax
011.6164299
e-mail: torino@cia.it
www.ciator ino.it
TORINO - Sede distaccata
Via S. Francesco da Paola 22,
Te l .  0 1 1  5 6 2 8 8 9 2  - F a x
011.5620716

ALME SE
P i a z z a  M a r t i r i ,  3 6 ,  Te l .
011.9350018
e-mail: a.moretto@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D, Tel .011.4081692
- Fax 011.4085826
CARMAGNOL A
Via Giacomo Leopardi, 6, Tel.
011.9721081 – Fax 011.83131199
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo, 5, Tel. e Fax
011.9471568
e-mail: chieri@cia.it
CALUS O
Via Bettoia, 50, Tel. 011.9832048
- Fax 011.9895629
e-mail: caluso@cia.it
CHIVASS O
Via E. Gallo, 29 Zona Industriale
Chind, Tel. 011.9113050 - Fax
011.9107734
e-mail: chivasso@cia.it
IVRE A
Via Bertinatti, 9, Tel. 0125.43837
- Fax 0125.648995
e-mail: ivrea@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18, Tel. e fax
0121.77303

e-mail: pinerolo@cia.it
TORRE PELICE
Via Caduti della Libertà, 4, Tel.
0121.953097
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo, 11, Tel. 0124.424027 -
Fax 0124.401569
e-mail: rivarolo@cia.it

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à  S a n t ' A n n a ,  T e l .
0323.52801
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Vi a  A m e n d o l a  n .  9 ,  Te l .
0324/243894
e-mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
Vicolo San Salvatore, Tel.
0161.54597 – Fax 0161.251784
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° n. 66, Tel.
0161/44839
e-mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35, Tel. 0163.22141
e-mail: l.taibi@cia.it
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Fondazione Agrion: i progetti
di sperimentazione del 2016
Gestione del suolo, sele-
zione di cloni, patologie
da combattere e rinforzo
della pianta: sono queste
le tre macro-aree dei cam-
pi di ricerca dei principali
progetti di prevenzione di
danni fitosanitari e am-
bientali e miglioramento
delle biodiversità per il
2016, presentati in Camera
di Commercio ad Alessan-
dria martedì 17 maggio,
relativi alla filiera vitivi-
nicola, portati avanti dalla
Fondazione Agrion, ente
che cura la ricerca, l'in-
novazione e lo sviluppo
tecnologico dell'agricoltu-
ra piemontese. L'incontro,
moderato da Giacomo
Ballari e Carlo Ricagni,
presidente e consigliere
della Fondazione, si è ar-
ticolato sugli interventi di
relazione dei tecnici della
Fondazione e dell'Univer-
sità del Piemonte Orien-
tale, seguiti dall'approfon-
dimento e dal dibattito
con la platea di profes-
sionisti ed esperti.
«L'impostazione del lavo-
ro di Agrion per i prossimi
mesi è stata condotta per
cercare di dare risposte
sempre più qualificate alle
aziende - ha dichiarato il
presidente della Fonda-
zione Agrion Giacomo
Ballari -. Per fare questo,
diventa fondamentale il
confronto con gli enti par-

tner, tra cui la Cia». «La
Fondazione Agrion è una
realtà importante, punto
di riferimento per lo svi-
luppo di attività e prove, a
ricaduta capillare su tutto
il territorio piemontese -
ha spiegato il consigliere
Agrion Carlo Ricagni, an-
che direttore provinciale
della Cia di Alessandria -. I
progetti da condividere
sono numerosi e riguar-
dano vari ambiti colturali,
dalle nocciole ai cereali,
ma il comparto vitivini-
colo è il fulcro della spe-
rimentazione del centro di
ricerca di Carpeneto».
Elisa Paravidino, ricerca-
trice del Centro sperimen-
tale per la vitivincoltura di
Agrion, ha illustrato le li-
nee programmatiche della
ricerca Agrion 2016.
Riguardo alla selezione

clonale, questa è attuata
secondo precisi protocolli
ufficiali che prevedono
controlli pluriennali sulle
caratteristiche sanitarie
(nei confronti dei virus),
agronomiche ed enologi-
che dei cloni in selezione.
A l l’attività selettiva è ri-
chiesto lo sviluppo con-

tinuo di nuovi cloni sia per
mantenere elevata la va-
riabilità intravarietale del-
le “cultivar ” sia per ag-
giornare le caratteristiche
del  materiale clonali
a l l’evoluzione delle esi-
genze produttive del set-
tore viti-vinicolo. Il fine del
progetto è mettere a di-
sposizione delle aziende
viti-vinicole informazioni
precise sulle caratteristi-
che agronomiche ed eno-
logiche di cloni di Dol-
cetto e Nebbiolo in fun-
zione dell’ambiente di col-
tivazione per consentire
una scelta consapevole del
clone al momento dell’im-
pianto del vigneto. I ri-
sultati elaborati permette-
ranno la redazione delle
schede attitudinali dei di-
versi cloni in funzione del-
le condizioni di coltiva-
zione. Il progetto nuovo

sulle selezioni di cultivar
Dolcetto parte da 10 vi-
gneti antichi, di età mag-
giore di 60 anni, al fine di
scegliere le viti che sem-
brano avere le caratteri-
s t i c h e  m i-
g l i o r i .  L e
piante ido-
nee saranno
i m p  i a n t  a t e
n e l  2 0 1 6
presso il vi-
gneto della
Fo n daz i o n e
A g r i o n ,  a
Ca r p  e n e t o.
Ne g l i  a n n i
successivi sa-
ranno segui-
te e valutate
dal punto di vista pro-
duttivo e qualitativo al fine
di ottenere l’omolo gazio-
ne dei vari cloni.
Riguardo alla gestione del
suolo, l’indagine speri-

mentale pluriennale di
Agrion permette di dispor-
re di un numero rilevante
di misurazioni che copro-
no variazioni temporali su
scala pluriennale e quindi
di valori attendibili in fatto
di accumulo di sostanze
organiche, biodiversità,
erosione, contaminazione
e compattamento del suo-
lo. I dati di caratterizza-
zione saranno utilizzati
per calibrare e quindi ap-
plicare opportuni modelli
per la valutazione del de-
flusso e dell’erosione in

risposta alle
pre cipitazio-
ni.
Infine, Gra-
ziella Berta e
Gabriele Da-
g l  i o ,
d el l’Un iver-
sità del Pie-
m  o  n t e
O r  i e n t a l e ,
hanno pre-
sentato la ri-
cerca svolta
in collabora-

zione con Agrion “Uso di
elicitori biotici di resisten-
za nella lotta alla flave-
scenza dorata e impiego di
sensori ottici per la va-
lutazione anticipata dei
sinto mi”. Si tratta della
messa a punto di un sen-
sore che, affinato a se-
conda delle esigenze e
delle caratteristiche in
esame durante le speri-
mentazioni, potrà diagno-
sticare in anticipo pato-
logie quali la Flavescenza
dorata della vite e lo stato
di salute generale della
p ia nt a.
Appuntamento a fine 2016
con l'avanzamento dello
stato dei lavori e delle spe-
rimentazioni in corso.

LA CIA SOSTIENE “TERRA MADRE”
«Porteremo le nostre idee, la biodiversità
agricola tra i consumatori e un “Pu nto
Gi ova n i” per offrire informazioni sulle op-
portunità del settore». Cosi la Cia spiega il
proprio sostegno all’edizione 2016 di Terra
Madre-Salone del Gusto, che si terrà a
Torino dal 22 al 26 settembre. «Com’è noto
- sottolinea la Cia - l’edizione di que-
st ’anno della rassegna uscirà anche fuori
dal Lingotto per entrare maggiormente a

contatto con i cittadini. Un’idea che con-
dividiamo e che ci permetterà di rendere
maggiormente visibili le attività e i progetti
che portiamo avanti. Per favorire gli agri-
coltori, con le loro imprese, e informare i
cittadini rendendoli maggiormente con-
sapevoli sulla realtà agricola italiana e sul-
le proprietà del cibo di qualità».
Maggiori informazioni sul sito www.sa-
lone delgusto.com

Gestione del suolo,
selezione di cloni,

patologie da combattere
e rinforzo della pianta

sono le tre macro-aree dei
campi di ricerca di

prevenzione di danni
fitosanitari e ambientali e

miglioramento delle
biodiversità su cui ci si

focalizzerà nel polo
regionale a Carpeneto
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L’INTERVISTA Da un’idea per facilitare la manutenzione del verde a Groscavallo (To) è nata “Grò Azou”

Gli asini delle Murge nelle Valli di Lanzo
L’azienda agricola è specializzata nella produzione di latte d’asina, ricercatissimo per bambini e anziani
Nel 2010 Giuseppe Gia-
comelli e sua moglie Maria
Cristina Cerutti si recaro-
no fino a Martina Franca,
in Puglia, per acquistare
due asini e trasferirli a
Groscavallo, nelle Valli di
Lanzo. L’idea non era certo
quella di dedicarsi all’al-
levamento. Oggi, invece,
gestiscono l’azienda agri-
cola, “Grò Azou” (Gross o
asino in lingua francopro-
venzale) che conta circa 70
capi, tra cui oltre una cin-
quantina di fattrici, e che
produce latte d’asina de-
stinato soprattutto ai bam-
bini in età pediatrica. Il
latte di asina è l’a l i m e nto
più simile a quello ma-
terno umano e si carat-
terizza per un basso con-
tenuto di grassi e un alto
contenuto di lattosio. Date
le sue caratteristiche è,
quindi, particolarmente
indicato per i bambini che
sviluppino intolleranza al
latte materno o nel caso in
cui sia necessario integra-
re la loro alimentazione.
La bassa concentrazione
di grassi lo rende, inoltre,
adatto anche nell’alimen-
tazione degli anziani e la
presenza di grassi polin-
saturi svolge un’e ccellente
azione preventiva per le
malattie cardiovascolari.
Per capire come è nata la
storia di Grò Azou occorre
però fare qualche passo
i n d i e t ro.

L’asino è un animale po-
co diffuso in Piemonte.
C o m’è nata l’idea di por-
tarlo nel comune più alto
della Val Grande di Lan-
z o?
«Nel 2010 da amministra-
tori locali (Giacomelli era
sindaco di Groscavallo e la
moglie consigliera comu-
nale, ndr) cercavamo un
modo per facilitare la ma-
nutenzione del verde e del
territorio montano, che
era diventata sempre più
gravosa in una zona che
andava via via spopolan-
dosi. Anche se l’idea non è
stata appoggiata a livello

politico, abbiamo pensato
di andare a Martina Fran-
ca come privati cittadini e
acquistare due asini che in
quelle zone vengono an-
cora allevati e utilizzati
ab i tu a l m e nte » .

Come mai avete scelto
proprio l’asino di Mar-
tina Franca?
«Si tratta della specie ita-
liana di taglia più grande
ed è quella più resistente,
capace di adattarsi facil-
mente anche in contesti
diversi da quello di ori-
gine. Successivamente,
una volta deciso di avviare
l’attività di allevamento e
produzione di latte, ab-

biamo acquistato altri
esemplari dalla Puglia, ma
anche asini con caratte-
ristiche diverse provenien-
ti dalla Lombardia e dal
P i e m o nte » .

Quanti sono oggi i capi
presenti in allevamento e
quante le fattrici?
«Abbiamo circa una set-
tantina di animali, di que-
sti circa 56-57 sono le fat-
trici cui si aggiungono tre
stalloni e alcuni puledri».

Quanto latte producete?
«In media circa 5-6 litri al
giorno».

Come si fa ad acquistare i

vostri prodotti?
«Vendiamo direttamente
in azienda a Groscavallo e
abbiamo anche un piccolo
spaccio a Torino, in via
Cardezza 10, dove è pos-
sibile acquistare il nostro
latte nelle pratiche botti-
gliette da mezzo litro. Inol-
tre è possibile rimanere in
contatto con noi attraverso
il sito www.groazou.it».

A v e t e  r e a l i z z a t o
un’azienda modernissi-
ma eppure perfettamen-
te integrata nella natura.
Ce la raccontate e ci spie-
gate il vostro rapporto
con la montagna?
«Abbiamo una stalla di

1.900 metri quadrati in le-
gno lamellare, con il tetto
in lose di pietra, dotata di
tutti i requisiti previsti: una
sala di mungitura e una
per la pastorizzazione.
Inoltre, disponiamo di una
stazione di monta appro-
vata dalla Regione Pie-
monte. Siamo sempre stati
legati alla montagna da un
amore profondo, che alla
fine ci ha spinti in questa
avventura. Abbiamo recu-
perato un appezzamento
di terreno montagnoso in-
colto di 5 ettari perché
amiamo quei luoghi e per
noi dare vita a questa
azienda è stato un grande
sogno che siamo fatico-

samente riusciti a trasfor-
mare in realtà».

Qual è stata la difficoltà
maggiore da superare?
«Le difficoltà, piccole o
grandi ci sono sempre. Di-
ciamo che agli inizi è stato
particolarmente difficile
perché tutti ci vedevano
come dei visionari e non
credevano potessimo far-
c e la » .

E il momento più bello?
«Quando sono venuti a fa-
re i controlli per ricono-
scerci il bollino CE e ci
hanno fatto tutti i com-
plimenti per come lavo-
r iamo».

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO

Trasferimento della titolarità
aziendale ai figli, cosa cambia
per l’a ff i t t o ?
Sono coltivatore diretto titolare di una im-
presa agricola che comprende 75 giornate
di terreno, di cui 60 sono in proprietà e 15
sono da me condotte a titolo di affitto.
Avendo maturato il diritto al trattamento
pensionistico intendo trasferire la titolarità
d e l l’impresa agricola a mio figlio che è
membro della famiglia coltivatrice. Per i
terreni che conduco a titolo di affitto come
devo comportarmi?

(B.L., Chivasso)

Il problema si può risolvere facilmente con
una semplice missiva al proprietario dei
terreni a cui comunicherà che nel con-
tratto di affitto subentrerà suo figlio.
Infatti l’art. 48 L. 03.05.82 n. 203 recita
testualmente “il rapporto di mezzadria e,
in presenza di impresa familiare colti-
vatrice, il rapporto di colonia parziaria e
quello di affitto ed ogni altro rapporto
agrario intercorrono tra il concedente e
famiglia coltivatrice, la quale è rappre-

sentata nei confronti del concedente, se
questi lo richiede, da uno dei suoi fa-
miliar i.
Il rapporto continua anche con un solo
familiare, purché la sua forza lavorativa
costituisca almeno un terzo di quella oc-
corrente per le normali necessità di col-
tivazione del fondo.
Per le obbligazioni assunte nello svolgi-
mento del rapporto agrario, i familiari ri-
spondono con i beni comuni. Delle ob-
bligazioni stesse rispondono anche, per-
sonalmente e solidalmente, i familiari che
hanno agito in nome e per conto della
famiglia e, salvo patto contrario, anche gli
altr i.
Qualora non sussista impresa familiare, il
contratto può essere ceduto dal conces-
sionario, anche senza il consenso del lo-
catore, ad uno o più componenti della
propria famiglia che continuino la diretta

conduzione o coltivazione del fondo, pur-
ché già svolgano da almeno tre anni at-
tività agricola a titolo principale”.
L’art. 48 sopra citato considera la famiglia
coltivatrice un organismo formato dai fa-
miliari e finalizzato all’esercizio in comu-
ne dell’impresa agricola, riconducendone
così la struttura alla figura dell’i mp re sa
collettiva nella sua forma più elementare
che è la società semplice, soggetta alla
regola dell’amministrazione disgiuntiva,
con la conseguenza che, quando, per una
qualsiasi ragione, sia mancata la designa-
zione del rappresentante, ciascun mem-
bro ha il potere di rappresentare il gruppo
nei confronti del concedente.
Stabilito ciò è evidente che suo figlio su-
bentrerà nel contratto di affitto.
Ma l’art. 48 della norma citata va oltre la
previsione del subentro di un membro
della famiglia coltivatrice.

A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466 -
e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

Sopra, un
paio di asini
dell’azienda
agricola “G rò
A zo u ” di Gro-
scavallo. A
fianco, una
fase della
mungitura di
un’asina

Prezzo dei suini in caduta libera, il ministero convoca
un tavolo nazionale della filiera il prossimo 14 giugno
Il Ministero delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali ha
reso noto che il 14 giugno si
terrà a Brescia il tavolo na-
zionale della filiera suinicola
alla presenza del ministro Mau-
rizio Martina.
Il motivo? Il prezzo pagato ai
produttori è in caduta libera:
«Al di sotto dei costi, una fles-
sione che, nei soli ultimi 5 mesi
è stata intorno al 20% sia per le
scrofe che per i suini da ma-
cello», spiega Renato Silvestro
che alleva suini in provincia di
Cuneo, ma è anche respon-

sabile Cia per la zootecnia in
P i e m o nte.
Secondo Agrinsieme in sei me-
si, dal settembre dell’anno scor-
so al febbraio del 2016 il prezzo
al chilo per le scrofe è sceso da
55 a 43 centesimi, quello dei
suini da macello da 1,4 a 1,2
e u ro.
«Serve uno scatto in avanti - ha
detto il ministro -. È sempre più
urgente mettere in campo stru-
menti concreti di tutela del
reddito delle imprese, in par-
ticolare di filiere in difficoltà
come quella della suinicoltu-

ra » .
Ben vengano i vertici, ma per
Silvestro la crisi è internazio-
nale e servono azioni a livello
europeo perché «con il mercato
russo chiuso (e la riapertura
non è dietro l’angolo), assi-
stiamo, in Europa, a un’e cce-
denza dell’8% di carne suina».
E poi c’è la Spagna che ha
incrementato la produzione e
«da febbraio di quest’anno è
diventata il primo produttore
europeo superando la Germa-
nia». Il problema? «La Spagna
esporta il 50% della carne suina

che produce (30 anni fa non ne
esportava un solo chilo!) e que-
sta sua importante dipendenza
da l l’export la costringe ad ab-
bassare i prezzi con la con-
seguente penalizzazione degli
altri mercati».
Agrinsieme (Cia Confagricoltu-
ra, Fedagri e Copagri) ha chie-
sto al governo un piano di
supporto «che attivi azioni con-
crete e tempestive». Tra le pro-
poste quella di «promuovere
interventi concreti verso nuovi
mercati, a iniziare dalle aree del
sud est asiatico».
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La Cia spinge per il bonus di 80 euro
ai pensionati al di sotto dei mille euro

« E’ necessario aumentare
le pensioni minime». E per
chiedere un intervento del
governo in questa direzione
u n a  d e l e g a z i o n e
d e l l’Anp-Cia, guidata da Al-
berto Giombetti e dal pre-
sidente dell’Ass ociazione
nazionale pensionati delle
Marche Franco Fiori, ha
presentato la sua petizione
sul tema a Montecitorio.
A ricevere la delegazione
sono stati il presidente della
Commissione Agricoltura
della Camera Luca Sani ed
Emanuele Lodolini della
Commissione Finanze.
«La raccolta delle firme -
hanno spiegato Anp e Cia -
è partita nel maggio scorso
su tutto il territorio nazio-
nale, con l’obiettivo di sen-
sibilizzare opinione pubbli-
ca, istituzioni e partiti, e so-
no già state raccolte oltre
100 mila adesioni per chie-
dere all’esecutivo: l’aumen -
to delle pensioni minime;
l’estensione del bonus di 80
euro ai pensionati al di sot-
to dei mille euro mensili
(oltre l’80% dei pensionati
iscritti all’Anp ha una pen-

sione che oscilla da un mi-
nimo di 502 a 1.000 euro
mensili); l’a mp l ia m e nto
delle aree esenti da tasse;
una sanità pubblica più ef-
ficiente con la medicina in-
tegrata, anche per chi vive
nelle zone rurali; interventi
per la non-autosufficien-
za».
« E’ un’iniziativa nata per ri-
chiamare le istituzioni e le
forze politiche su un tema
centrale per la sostenibilità
del tessuto sociale del Paese
- hanno evidenziato Giom-
betti e Fiori - C’è da ga-
rantire una vita dignitosa a
milioni di anziani, che han-
no lavorato per far crescere
l’Italia e ora si trovano co-
stretti a vivere nel più pro-
fondo disagio. Per questo si

è ritenuto di non scendere
in piazza, ma di aprire un
confronto costruttivo sulla
situazione precaria nella
quale tanti pensionati oggi
sono costretti a vivere (agri-
coltori, ex mezzadri, ex
contadini, ex coloni, brac-
cianti). Donne e uomini
che, dopo una vita di lavoro
nei campi, percepiscono
una pensione che non su-
pera i 500 euro mensili».
«La vostra proposta è le-
gittima e per noi una prio-
rità - ha dichiarato Sani ac-
c o g l i e n d o  l e i s t a n z e
d e l l’Anp-Cia - Sono fidu-
cioso, ricordando quanto
già è stato fatto dal governo
dal Salva Italia a oggi, che
l’estensione del bonus di 80
euro alle pensioni minime
potrà essere inserita nella
prossima legge di stabili-
tà».

Inversione di tendenza della “longevità”
Fino ad alcuni anni fa la vita media delle
persone era in continua crescita e tale fatto
ci inorgogliva perché sentivamo di vivere
in un Paese che si era collocato fra i primi
del mondo per la “long evità” dei propri
cittadini. Nel 2015 la speranza di vita per
gli uomini è stata 80,1 anni, 84,7 anni per le
donne. Nel 2014, la speranza di vita alla
nascita era maggiore e pari a 80,3 anni per
gli uomini e 85,0 anni per le donne.
In compenso continua ad aumentare la
popolazione ultracentenaria: al primo
gennaio 2015 oltre tre residenti su 10.000
hanno 100 anni e oltre. Se si considera il
solo contingente femminile, le ultracen-
tenarie sono 5,1 ogni 10.000 residenti.
Alcuni esperti del settore sostengono che
la riduzione della “long evità” sia dovuta a
una serie di fattori clinici fra cui: la ri-
nuncia alle vaccinazioni contro le malattie
epidemiche e infettive da parte di molti

anziani, gli aumenti del costo dei ticket
sanitari e di parecchi medicinali che han-
no contribuito a incrementare il disagio
socio economico, l'aumento delle diffi-
coltà per le visite sanitarie specialistiche
nelle strutture pubbliche e il mancato de-
collo della prevenzione sanitaria.
Sicuramente la scelta del decentramento
alle regioni della sanità pubblica, che ha
creato venti sistemi sanitari diversi, non ha
contribuito al miglioramento dell'assi-
stenza sanitaria pubblica; anzi, in non
pochi casi ha provocato aumenti dei dis-
servizi con disagi e maggiori costi per i
cittadini, fra cui moltissimi pensionati che
sono i più bisognosi di cure.
Ogni considerazione definitiva sulla ri-
duzione della longevità è comunque pre-
matura. Si tratta di verificare nei prossimi
anni se la tendenza si consoliderà, oppure
se la longevità tornerà a crescere.

L’INIZIATIVA Per informare su diritti e oneri di fisco e burocrazia

Grande affluenza a “Incontriamo ci”

Sabato 7 maggio si è tenuta, per la
prima volta, una manifestazione
del board “Servizi alla persona”
della Confederazione Italiana
Agricoltori, organizzata dal Caf,
dal Patronato Inac e dall’Associa -
zione Nazionale Pensionati della
Cia, per informare la popolazione

su diritti e
oneri legati
a  f i s c o  e
buro crazia.

L’iniziativa di piazza è servita, in
particolar modo, per incontrare i
cittadini, informarli dei propri di-
ritti e promuovere i servizi che il
sistema Cia mette a disposizione,
che vanno ben oltre il semplice
adempimento o disbrigo di una
pratica "fai da te" che la Pubblica

amministrazione propone. Per-
ché rivolgersi ai centri Servizi alla
persona della Cia significa non
solo adempiere ai propri obblighi
o presentare un'istanza per un di-
ritto, ma piuttosto avvalersi di una
consulenza realmente professio-
nale cogliendo tutte le opportu-
nità, spesso sconosciute, che le
normative offrono ai cittadini.
L’evento ha riscosso notevole in-
teresse e sicuramente verrà ripe-

tuto in futuro; in Piemonte, come
in tutta Italia, si è avuta una gran-
de affluenza di pubblico presso i
gazebo allestiti per l’o ccasione,
dove sono stati forniti chiarimenti
utili legati alla presentazione del
modello 730, informazioni sulle
prestazioni legate all'Isee e su
pensioni, previdenza, assistenza e
tutela del lavoro.
Oltre agli operatori di sportello
Caf e Inac e ai collaboratori

d e l l’Anp, hanno partecipato
a l l’iniziativa i ragazzi del Servizio
Civile in Inac, i quali hanno rac-
contato la loro esperienza di vo-
lontariato e presentato il progetto
di sportello telematico dell’Inac a
tutela della popolazione immi-
grata e le opportunità offerte dai
progetti di servizio civile Inac che
si realizzeranno nel 2016, uno in
Piemonte e l’altro nella sede este-
ra dell’A l ba n ia.
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SCADENZIARIO FISCALEMERCOLEDì 15 GIUGNO
IMU, aggiornamento rendita
catastale. Presentazione trami-
te la procedura DOCFA degli atti
di aggiornamento per la ride-
terminazione della rendita ca-
tastale mediante stima diretta
degli immobili a destinazione
speciale e particolare (categorie
catastali D ed E) al fine di esclu-
dere le eventuali “comp onenti
i mp ia nt i st i ch e” che, come pre-
visto dalla Finanziaria 2016, non
rilevano più per la stima diretta.
La presentazione dell’atto di ag-
g i o r n a m e n t o  e n t r o  i l
15/06/2016 consente di “a nt i -
c i pa re” l’effetto della nuova ren-
dita catastale rideterminata
da l l’1.1.2016.

G I OV E D I ’ 16 GIUGNO
IVA, liquidazione mensile. L i-
quidazione IVA riferita al mese
di maggio e versamento dell’im-
posta dovuta.
IRPEF, ritenute alla fonte su
redditi di lavoro dipendente e
a s s i m i la t i . Versamento delle ri-
tenute operate a maggio relative
a redditi di lavoro dipendente e
assimilati (collaboratori coordi-
nati e continuativi - codice tri-
buto 1004).
IRPEF, ritenute alla fonte su
redditi di lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute ope-
rate a maggio per redditi di la-
voro autonomo (codice tributo
1040).
IRPEF, altre ritenute alla fon-

te. Versamento delle ritenute
operate a maggio relative a:
• rapporti di commissione,
agenzia, mediazione e rappre-
sentanza di commercio (codice
tributo 1038);
• utilizzazione di marchi e opere
d e l l’ingegno (codice tributo
1040);
• contratti di associazione in
partecipazione con apporto di
lavoro ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015 (codice tri-
buto 1040) e con apporto di
capitale o misto (codice tributo
1030) se l’ammontare dell’ap -
porto è non superiore al 25% del
patrimonio netto dell’ass ocian-
te risultante dall’ultimo bilancio
approvato prima della data di
stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da
c ondomini. Versamento delle
ritenute (4%) operate a maggio
da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contrat-
ti d’ap pa l to / d’opera effettuate
n e l l’esercizio di impresa o at-
tività commerciali non abituali
(codice tributo 1019 a titolo di
IRPEF, 1020 a titolo di IRES).
INPS, dipendenti. Ve rsa m e nto
dei contributi previdenziali re-
lativi al personale dipendente,
per le retribuzioni maturate nel
periodo di paga di maggio.
INPS, gestione separata. Ve r -
samento del contributo del 24%

o 31,72% da parte dei commit-
tenti, sui compensi corrisposti a
maggio a collaboratori coordi-
nati e continuativi, collaboratori
occasionali, nonché incaricati
alla vendita a domicilio e la-
voratori autonomi occasionali
(compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'asso-
ciante del contributo dovuto sui
compensi corrisposti a maggio
agli associati in partecipazione
con apporto di lavoro con con-
tratti ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015, nella misura
del 24% o 31,72% (soggetti non
pensionati e non iscritti ad altra
forma di previdenza).
IMU 2016. Versamento, da par-
te dei proprietari / titolari di altri
diritti reali / detentori di im-
mobili in leasing, dell’imp osta
dovuta per il 2016, prima rata o
unica soluzione, tramite il mod.
F24 o bollettino di c/c/p, re-
lativa a fabbricati, comprese
aree fabbricabili e terreni agri-
coli, ad esclusione dell’ab i t a -
zione principale, diversa da A/1,
A/8 e A/9, e dei fabbricati rurali
str umentali.
TASI 2016. Versamento, da par-
te dei proprietari / titolari di altri
diritti reali / detentori, della pri-
ma o unica rata dell’imp osta
dovuta per il 2016, utilizzando le
aliquote e le detrazioni previste
per i 12 mesi dell’anno pre-

ce dente.
Modello Unico 2016 persone
fisich e. Termine entro il quale
effettuare i versamenti relativi
a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,2% (0,4% per me-
se o frazione di mese dal 16.3);
• IRPEF (saldo 2015 e primo
acconto 2016);
• addizionale regionale IRPEF
(saldo 2015);
• addizionale comunale IRPEF
(saldo 2015 e acconto 2016);
• imposta sostitutiva contri-
buenti minimi (5%, saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• imposta sostitutiva contri-
buenti forfetari (15%, saldo 2015
e primo acconto 2016);
• imposta sostitutiva contri-
buenti forfetari “star t-up” (5%,
saldo 2015 e primo acconto
2016);
• acconto 20% dell’imposta do-
vuta per i redditi a tassazione
separata ;
• imposta sostitutiva 12-14-16%
riallineamento valore civile e fi-
scale beni esistenti al 31.12.2015
da quadro EC;
• cedolare secca (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• contributo di solidarietà (3%)
dovuto dai titolari di un reddito
complessivo superiore a €
300.000;
• IVIE (saldo 2015 e primo ac-

conto 2016);
• IVAFE (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• contributi IVS (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• contributi Gestione separata IN-
PS (saldo 2015 e primo acconto
2016);
• contributi previdenziali geome-
tri (saldo 2015 e acconto 2016).
Modello Unico 2016 società di
capitali ed enti non commer-
c ial i. Termine entro il quale ef-
fettuare, da parte dei soggetti con
esercizio coincidente con l’anno
solare (approvazione del bilancio
nei termini ordinari), i versamen-
ti relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,2% (0,4% per mese
o frazione di mese dal 16.3);
• IRES (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• maggiorazione IRES (10,50%)
società di comodo (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• imposta sostitutiva 12-14-16%
riallineamento valore civile e fi-
scale a seguito di operazioni
straordinarie effettuate nel 2014 e
2015. Rate per riallineamenti ef-
fettuati in esercizi precedenti;
• imposta sostitutiva 12-14-16%
riallineamento valore civile e fi-
scale beni esistenti al 31.12.2015
da quadro EC;
• imposta sostitutiva 16% (unica
soluzione) riallineamento valore
civile e fiscale beni immateriali a
seguito di operazioni straordina-
rie ex art. 15, DL n. 185/2008.

AGENZIA DELLE ENTRATE Chiarimenti sul regime speciale IVA in agricoltura; interessati latte, bovini e suini

Percentuali di compensazione da applicare
Specificato che l’operazione è effettuata nel momento di consegna o spedizione dei beni in caso di fatturazione immediata
Con la circolare numero
19/E del 6 maggio 2016,
l’Agenzia delle Entrate illu-
stra le principali novità in-
trodotte dall’articolo 1,
comma 908, dalla legge di
Stabilità 2016 al regime spe-
ciale IVA per l’agricoltura. Il
documento di prassi chia-
risce, in particolare, che per
individuare il momento in
cui l’operazione si conside-
ra effettuata e, di conse-
guenza, la percentuale di
compensazione da applica-
re, vale il momento di con-
segna o spedizione dei beni
in caso di fatturazione im-
m e d i a t a .  V i c e v e r s a ,
n e l l’ipotesi di fattura diffe-
rita, rileva la data della fat-
tura successivamente emes-
sa e non quella riportata sul
DD T.
Si rammenta che per i pro-
duttori agricoli in regime
IVA speciale ex articolo 34,
D.P.R. 633/1972 le cessioni
di prodotti agricoli e ittici
compresi nella Tabella A,
parte I, dello stesso D.P.R.,
sono soggette ad IVA con
applicazione delle aliquote
ordinarie mentre la detra-
zione dell’IVA a credito è
forfetizzata applicando le
percentuali di compensa-
zione individuate da un ap-
posito Decreto. Inoltre, le
percentuali di compensa-
zione assumono rilevanza,
quali aliquote IVA, relativa-
m e nte :
• ai conferimenti di prodotti

alle cooperative e consorzi
di cui al Decreto Legislativo
numero 228/2001, alle as-
sociazioni e loro unioni (ar-
ticolo 34, comma 2, lettera
c), D.P.R. numero 633/72) in
regime speciale;
• alle cessioni effettuate da
parte di produttori agricoli
esonerati (volume d’affar i
d el l’anno precedente non
superiore a € 7.000 costituito
per almeno 2/3 dalle ces-
sioni di prodotti di cui alla
citata Tabella A, parte I), per
le quali l’acquirente emette
la relativa “au to f attu ra”.
La norma in trattazione ha
modificato le aliquote com-
pensative per i soggetti che
operano nel regime speciale
IVA con riferimento a taluni
prodotti del settore lattie-
ro-caseario e per gli animali
vivi delle specie bovina e

suina, demandandone la
quantificazione a un suc-
cessivo provvedimento. In
attuazione del disposto nor-
mativo è stato emanato il
Decreto interministeriale 26
gennaio 2016 (pubblicato il

17 febbraio 2016) con il qua-
le sono state fissate le per-
centuali di compensazione
nel rispetto della flessibilità
concessa dal legislatore nel
suddetto comma 908 e, nel
rispetto dei fondi messi a
disposizione, indica le nuo-
ve percentuali, che passa-
no:
• da l l’8,80% al 10,00% (a re-
gime e, quindi, in via per-
manente) per le cessioni di
latte fresco non concentrato
né zuccherato e non con-
dizionato per la vendita al
minuto, esclusi yogurt, ke-
phir, latte cagliato, siero di
latte, latticello (o latte bat-
tuto) e altri tipi di latte fer-
mentati o acidificati, non-
ché per le cessioni di latte e
crema di latte freschi non
concentrati né zuccherati,
escluso il latte fresco non

c o n c e nt rato
né zucchera-
to, destinato
al consumo
a l  i  m e nt  a re,
co nfez ionato
per la vendita
a l  m i n u t o ,
sottoposto a
pastorizzazio -
ne o ad altri
t ra t t  a m e n t i

previsti da leggi sanitarie;
• dal 7,00% al 7,65% per le
cessioni di animali vivi della
specie bovina, compreso il
genere bufalo: l’au me nto
trova applicazione solo per
l’anno 2016;

• dal 7,30% al 7,95% per gli
animali vivi della specie sui-
na; anche questa nuova mi-
sura trova applicazione per
il solo anno 2016.
Per quanto concerne l’effi -
cacia delle nuove disposi-
zioni, il citato
decreto stabi-
lisce che l’in -
na l  z  am e nto
delle percen-
tuali di com-
p  e n s a z i o n e
decorre dal 1°
gennaio 2016.
Nella Circola-
re l’Ag enzia
non fa alcun
riferimento al
fatto che i l
Decreto 26 gennaio 2016 sia
stato pubblicato sulla G.U.
i n  d a t a  1 7  f e b b r a i o
17.2.2016, successivamente,
cioè, al termine per il ver-
samento dell’IVA relativa al-
la liquidazione di gennaio
2016. Poiché la “b ozza” del
Decreto era comunque di-
sponibile, sembra che se-
condo l’Agenzia la pubbli-
cazione sulla G.U. non in-
cida sull’applicazione delle
nuove percentuali già nella
liquidazione del mese di
gennaio 2016. In altre pa-
role, i produttori agricoli che
hanno determinato il saldo
della liquidazione di gen-
naio 2016 “a nt i c i pa n d o” il
contenuto del Decreto non
dovrebbero essere sanzio-
nati. Coloro che hanno uti-

lizzato le “ve cchie” percen -
tuali recupereranno la dif-
ferenza “a favore” in sede di
dichiarazione annuale IVA.
Tornando al momento di ef-
fettuazione dell’op erazione,
la Circolare precisa che nelle

ipotesi di passaggi interme-
di dei prodotti agricoli e ittici
compresi nella Tabella A
parte I del decreto IVA da
parte dei produttori agricoli
soci, associati o partecipanti
alle cooperative o agli altri
organismi associativi, l’ope -
razione si considera effet-
tuata nel momento del pa-
gamento del prezzo al pro-
duttore associato. Perciò le
nuove percentuali di com-
pensazione valgono anche
per le consegne effettuate
nel corso del 2015 con prez-
zo pagato dopo il 1° gennaio
2016. Il momento imposi-
tivo è, comunque, anticipa-
to ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, D.P.R. 633/72 in
caso di emissione della fat-
tura / pagamento di accon-

ti.
Nel caso di cessioni degli
stessi prodotti agricoli, in as-
senza di passaggi “interme -
d i” a cooperative o altri enti
associativi, il momento im-
positivo segue, invece, le re-
gole generali dell’imp osta
sul valore aggiunto. In altre
parole, per individuare il
momento in cui l’operazio -
ne si considera effettuata e,
di riflesso, quale percentua-
le di compensazione appli-
care, nel caso di fatturazione
immediata, vale il momento
della consegna o spedizione
dei beni. Mentre, nell’ipo -
tesi di fattura differita, per
consegna effettuata con do-
cumento di trasporto, rileva
la fattura successivamente
emessa. Pertanto, le nuove
aliquote di compensazione
si applicano anche nel caso
di consegne realizzate a di-
cembre 2015, con fattura
differita emessa a gennaio
2016. La medesima soluzio-
ne vale per i contratti di
somministrazione, per i
quali il momento impositivo
si identifica con il pagamen-
to e non con la consegna del
bene, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, lettera a), del
D.P.R. 633 del 1972, e per le
consegne dei beni con prez-
zo da determinarsi, atteso
che ai sensi del D.M. 15 no-
vembre 1975 la fattura può
essere emessa entro il mese
successivo alla determina-
zione del prezzo.
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Modello IRAP 2016. Ve rsa m e n -
to IRAP (saldo 2015 e primo
acconto 2016) da parte di per-
sone fisiche, società di persone e
soggetti assimilati, società di ca-
pitali ed enti non commerciali
con esercizio coincidente con
l’anno solare.
Diritto annuale CCIAA 2016.
Versamento del diritto CCIAA
dovuto per il 2016 (codice tri-
buto 3850).
Studi di settore adeguamento.
Versamento dell’IVA dovuta sui
maggiori ricavi / compensi da
parte dei soggetti che si ade-
guano agli studi di settore per il
2015 (codice tributo 6494) e
de ll’eventuale maggiorazione
del 3% (codice tributo 4726 per
le persone fisiche e 2118 per i
soggetti diversi dalle persone fi-
si ch e ) .
Rivalutazione beni d’impre sa.
Versamento dell’imposta sosti-
tutiva (12% per i beni non am-
mortizzabili - 16% per i beni
ammortizzabili) per la rivalu-
tazione dei beni d’impresa e del-
le partecipazioni riservata alle
società di capitali ed enti com-
merciali, effettuata nel bilancio
2015, e per l’eventuale affran-
camento (10%) del saldo attivo
ex art. 1, commi da 889 a 896,
Finanziaria 2016.

LUNEDI’ 27 GIUGNO
IVA comunitaria, elenchi In-
trastat mensili. Pres entazione
in via telematica degli elenchi

riepilogativi delle cessioni di be-
ni / servizi resi e degli acquisti di
beni / servizi ricevuti, registrati o
soggetti a registrazione, relativi a
maggio (soggetti mensili).

G I OV E D I ’ 30 GIUGNO
IVA, acquisti da San Marino.
Invio telematico della comuni-
cazione degli acquisti (senza
IVA) da operatori economici
aventi sede a San Marino, an-
notati a maggio. A
tal fine va utilizzato
il quadro SE del
Modello di comu-
nicazione poliva-
l e nte.
5‰ d e l  l’IRPE F,
adempimenti enti
b eneficiari Invio, a
mezzo raccoman-
data A/R o PEC, alla
competente DRE,
da parte dei legali
rappresentanti de-
gli enti di volonta-
riato (ONLUS, APS,
ecc.) iscritti nell’ap -
posito elenco 2016,
della dichiarazione sostitutiva
d e l l’atto di notorietà attestante il
possesso dei requisiti, unita-
mente alla copia del documento
d’identità. Per le associazioni
sportive dilettantistiche la di-
chiarazione in esame va inviata
a l l’Ufficio territoriale del CONI
nel cui ambito si trova la sede
d e l l’ass ociazione.
INPS, dipendenti. Invio tele-

matico del mod. UNI-EMENS
contenente sia i dati contributivi
che quelli retributivi relativi al
mese di maggio. L’a d e mp i m e n -
to interessa anche i compensi
corrisposti a collaboratori coor-
dinati e continuativi, incaricati
alla vendita a domicilio, lavo-
ratori autonomi occasionali,
nonché associati in partecipa-
zione con apporto di lavoro con
contratti ancora in essere dopo il

D.Lgs. n. 81/2015.
Modello UNICO 2016 persone
fisich e. Presentazione presso un
ufficio postale del mod. UNICO
2016 PF, relativo al 2015, da par-
te delle persone fisiche che pos-
sono presentare il modello car-
tace o.
IMU, dichiarazione 2015. P re -
sentazione al competente Co-
mune della dichiarazione IMU

relativamente ai fabbricati / aree
per i quali sono intervenute va-
riazioni ai fini della determi-
nazione dell’imp osta.
TASI, dichiarazione 2015. La
presentazione della dichiarazio-
ne IMU relativamente ai fab-
bricati per i quali sono inter-
venute variazioni ai fini della
determinazione dell’imp osta,
come specificato dal MEF nella
Risoluzione 25.3.2015, n. 3/DF,

vale anche ai fini TA-
SI .
Rivalutazione terre-
ni e partecipazioni
a l l’1/1/2014. Ve rsa -
mento della terza ra-
ta dell’imposta sosti-
tutiva dovuta per la
rivalutazione dei ter-
reni (4%) e delle par-
t e c i p a z i o n i  ( n o n
qualificate 2%, qua-
lificate 4%) possedu-
ti, non in regime
d ’ i  m p r e  s a ,
a l l’1.1.2014 come
previsto dalla Finan-
ziaria 2014 (codice

tributo 8056 per terreni e 8055
per partecipazioni non quota-
te ) .
Rivalutazione terreni e parte-
cipazioni all’1/1/2015. Ve rsa -
mento della seconda rata
d e l l’imposta sostitutiva dovuta
per la rivalutazione dei terreni
(8%) e delle partecipazioni (non
qualificate 4%, qualificate 8%)
posseduti, non in regime d’im-

presa, all’1.1.2015 come previsto
dalla Finanziaria 2015 (codice
tributo 8056 per terreni e 8055
per partecipazioni non quota-
te ) .
Rivalutazione terreni e parte-
cipazioni all’1/1/2016. Ve rsa -
mento della prima rata (o unica
soluzione) dell’imposta sostitu-
tiva (8%) dovuta per la riva-
lutazione dei terreni e delle par-
tecipazioni posseduti, non in re-
gime d’impresa, all’1.1.2016 co-
me previsto dalla Finanziaria
2016 (codice tributo 8056 per
terreni e 8055 per partecipazioni
non quotate).
Comunicazione 2015 leasing /
locazioni / noleggio. Invio te-
lematico della comunicazione
dei dati riguardanti i contratti
stipulati nel 2015 da parte di:
• società di leasing, per i con-
tratti di leasing finanziario e/o
operativo, aventi ad oggetto im-
mobili e mobili;
• operatori esercenti l’attività di
locazione e/o di noleggio di au-
tovetture, caravan, unità da di-
porto e aeromobili.
In alternativa all’apposito mo-
dello “Comunicazione contratti
di leasing e di noleggio” pu ò
essere utilizzato il Modello di
comunicazione polivalente.
Accise autotrasportatori P re -
sentazione all’Agenzia delle Do-
gane dell’istanza per chiedere a
rimborso il credito 2014 non
utilizzato in compensazione en-
tro il 31.12.2015.

IRPEF, ecco quali sono le detrazioni
per le spese sanitarie e di istruzione

Con la Circolare numero
18/E del 6 maggio 2016,
l’Agenzia delle Entrate ha
fornito alcuni chiarimenti a
CAF e ad altri operatori del
settore, a seguito di specifici
quesiti posti in relazione a
dubbi interpretativi sorti in
fase di assistenza fiscale. In
particolare, con la citata Cir-
colare sono state fornite pre-
cisazioni relativamente ad
alcune spese sanitarie, di
istruzione e ad altre que-
stioni relative al recupero
del patrimonio edilizio e del
bonus IRPEF. Vediamo i
chiarimenti forniti in ambi-
to di spese sanitarie e di
istr uzione.

Le spese sanitarie
L’articolo 15, comma 1, let-
tera c), T.U.I.R. prevede la
detrazione IRPEF, nella mi-
sura del 19%, sulle spese sa-
nitarie, per la parte che ec-
cede la franchigia di €
129,11. Tra le spese sanitarie
ammesse in detrazione, il
documento di prassi anno-
vera ora anche gli oneri so-
stenuti per la dermopig-
mentazione delle ciglia e so-
pracciglia, per rimediare ai
d a n n i  e s t e t i c i  cau s at i
da l l’alopecia universale. La
dermopigmentazione è un
intervento assimilabile a un
tatuaggio che permette di
correggere o migliorare im-
perfezioni estetiche. L’inter -
vento, seppur non di natura
curativa, corregge, infatti,
una condizione secondaria
della malattia e alleggerisce
l’impatto psicologico da es-
sa provocato. Per fruire della
detrazione è tuttavia neces-
sario acquisire apposita cer-
tificazione medica che at-
testi la patologia e che la
spesa sia documentata da
fattura rilasciata da una
struttura sanitaria autoriz-

zata. Viene confermata,
inoltre, la spettanza della
detrazione anche per la
crioconservazione degli
embrioni, a condizione che
la procedura rientri nell’am -
bito di un percorso di pro-
creazione medicalmente as-
sistita con finalità di cura o
preservazione della fertilità
maschile o femminile ove
messa concretamente a ri-
schio a causa di patologie o
cure. Per fruire dell’agevo -
lazione, occorre che la pre-
stazione sia documentata
dalla fattura emessa da un
centro rientrante fra quelli
autorizzati per la procrea-
zione medicalmente assisti-
ta. Nel rispetto delle predet-
te condizioni la detrazione
spetta anche per le spese
sostenute all’estero per fi-
nalità consentite in Italia e
attestate da una struttura
autorizzata dall’Autor ità
competente del Paese estero
o da un medico specializ-
zato italiano.

Le tasse universitarie
In tema di spese di istru-
zione, il Ministero dell’Istru -
zione dell’Università e della
Ricerca (MIUR) ha recen-
temente pubblicato sul pro-
prio sito internet il D.M. 29
aprile 2016, n. 288, con il
quale è stato fissato il limite
massimo detraibile delle
tasse e dei contributi di iscri-
zione alle università non
statali per il 2015. Gli im-

porti di riferimento sono
differenziati a seconda
d e l l’area disciplinare di af-
ferenza dei corsi (medica,
sanitaria, scientifico-tecno-
logica e umanistico-sociale)
e della sede territoriale dei
corsi in Regioni del Nord,
Centro, Sud e Isole. In par-
ticolare, dal 1° gennaio 2015
è previsto che nel caso di
frequenza di università sta-
tali, è ammesso in detrazio-
ne (19%) l’intero importo
corrisposto a titolo di spese
di frequenza, mentre per le
università non statali, la de-
trazione va calcolata consi-
derando gli importi stabiliti
annualmente per ciascuna
facoltà universitaria, con
apposito Decreto del Mini-
s t e r o  d e l l ’ i s t r  u z i o n e ,
d e l l’università e della ricer-
c a.
Il citato Decreto a regime
deve essere emanato, con-
siderando gli importi medi
delle tasse e contributi do-
vuti alle università statali,
entro il 31 dicembre di ogni

anno. Per il 2015 detto De-
creto doveva essere emana-
to entro lo scorso 31 gennaio
2016. Sempre, in riferimento
alle spese universitarie è sta-
to precisato (Circolare 18/E
del 6 maggio 2016) che quel-
le per la frequenza di corsi
universitari all’estero sono
detraibili per l’importo mas-
simo stabilito per la fre-
quenza di corsi di istruzione
appartenenti alla medesima
area disciplinare e con sede
nella zona geografica in cui
ha domicilio fiscale il con-
tribuente, mentre per i corsi
di laurea in teologia presso
le università Pontificie sono
detraibili nella misura sta-
bilita per i corsi afferenti
a l l’area disciplinare “Uma -
nistico-s ociale”; per ragioni
di semplificazione, la zona
geografica deve essere in-
dividuata nella regione in
cui si svolge il corso, anche
se lo stesso è tenuto presso
lo Stato Città del Vaticano.
Le spese per i corsi di laurea
svolti dalle Università tele-

matiche, invece, seguono le
regole di detraibilità previ-
ste per le università non sta-
tali e, in tal caso, occorre far
riferimento all’area discipli-
nare del corso e alla regione
in cui ha sede legale l’uni -
versità, per quanto riguarda
l’individuazione della zona
ge ografica.

Le mense scolastiche
Rimanendo sempre in am-
bito di spese di istruzione,
un importante chiarimento
è stato fornito in tema di
spese per il servizio di men-
sa scolastica, le quali sono
detraibili anche nel caso in
cui il servizio sia reso da
soggetti diversi rispetto alla
scuola frequentata. Si tratta,
ad esempio, del caso in cui
lo studente
usufruisca del
servizio di ri-
storazione re-
so dal Comu-
ne o da sog-
g e t t i  t e r z i ,
quali coope-
rative di servi-
zio. In questi
casi il sostenimento delle
spese va documentato me-
diante ricevuta del bollet-
tino postale o del bonifico
bancario che deve essere in-
testata al soggetto destina-
tario del versamento, ripor-
tare nella causale l’indica -
zione del servizio mensa, la
scuola di frequenza nonché
i l n o m e e  c o g n o m e

d e l l’alunno. Qualora il ser-
vizio mensa sia stato pagato
in contanti o con altre mo-
dalità (ad esempio, banco-
mat) oppure preveda l’ac -
quisto di buoni in formato
cartaceo o elettronico, come
documento d’appoggio, è
necessaria un’attestazio ne
rilasciata dal soggetto ero-
gatore del servizio o dalla
scuola (in esenzione da im-
posta di bollo) dalla quale
risulti l’importo corrisposto
ne ll’anno nonché i dati
del l’alunno/studente. Solo
in riferimento al periodo
d’imposta 2015, qualora la
documentazione risulti in-
completa, i dati mancanti
relativi all’alunno o alla
scuola possono essere an-
notati dal contribuente sul

documento di
spesa. Inoltre,
si ricorda che
la detrazione
spetta al geni-
tore al quale è
intestato il do-
cumento atte-
stante la spesa
ovvero ad en-

trambi i genitori, nella mi-
sura del 50%, qualora il do-
cumento sia intestato al fi-
glio. Se la spesa sia stata so-
stenuta da un solo genitore
o da entrambi ma in per-
centuale diversa dal 50%, è
necessario annotare la di-
versa percentuale di ripar-
tizione nel documento d’ap -
p oggio.

Tra le spese sanitarie
ammesse in detrazione

anche gli oneri per la
dermopigmentazione di
ciglia e sopracciglia, per

rimediare ai danni
dell’alopecia universale
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NORMATIVE I Gruppi operativi del Pei in materia di produttività e sostenibilità dell’a g r i c o l tu r a

Le innovazioni della misura 16.1.1 del Psr
L’operazione finanzia la redazione e l’attuazione di progetti collaborativi di riforma nel mondo rurale
L’operazione 16.1.1, relativa
alla costituzione, gestione e
operatività dei gruppi ope-
rativi del Pei (Partenariato
europeo per l’i n n ovaz i o n e )
in materia di produttività e
di sostenibilità dell’agricol -
tura (“Go del Pei-Agri”) è
una delle novità più rilevan-
ti del Programma di svilup-
po rurale 2014-2020 del Pie-
monte. L’operazione finan-
zia, essenzialmente, la re-
dazione e l’attuazione di
progetti collaborativi (tra
due o più soggetti) di in-
novazione nel mondo rura-
l e.
Poiché si tratta di un’impo -
stazione molto diversa da,
pur simili, passate esperien-
ze (ad es.: misura 124 del
PSR 2007-2013), la Regione
Piemonte, con uno speciale
di Agricoltura NewsNe-
wsletter, ha illustrato le no-
vità concettuali più signifi-
cative prima dell’aper tura
del primo bando previsto a
giugno-luglio. Ecco le infor-
mazioni più significative.

La Misura 16
“Cooperazione”
Questa misura incentiva
forme di cooperazione tra
almeno due soggetti (ope-
ratori del settore agricolo,
forestale e del mondo ru-
rale, o altri) che contribui-
scono alla realizzazione de-
gli obiettivi della politica di
sviluppo rurale. Il sostegno
è limitato ai gruppi di coo-
perazione costituiti ex-novo
o che intraprendono un
nuovo progetto.
L’oggetto di tale cooperazio-
ne è specificato a livello del-
le singole operazioni:
• 16.1.1 - Gruppi operativi
del Partenariato europeo
per l’innovazione in agricol-
tura (Pei);
• 16.2.1 - Progetti pilota per
sviluppare nuovi prodotti,
pratiche, processi e tecno-
lo gie;
• 16.3.1 - Processi di lavoro
in comune e servizi di tu-
rismo rurale: cooperazione
tra microimprese per con-
dividere fasi di lavoro o
mezzi di produzione;
• 16.4.1 - Filiere corte, mer-
cati locali e attività promo-
z i o na l i ;
• 16.5.1 - Progetti ambientali
coordinati tra soggetti diver-
si ;
• 16.6.1 - Biomasse per la
produzione di energia e per
l’industria: attivata per il so-
lo settore forestale, prevede
lo sviluppo delle filiere bo-
scoenergia ;
• 16.7.1 - Strategie di svi-
luppo locale diverse da Lea-
der ;
• 16.8.1 - Piani forestali
az i e n da l i ;
• 16.9.1 - Agricoltura socia-
l e.

Definizione
di innovazione
L’innovazione è definita co-
me “una nuova idea che vie-

ne messa in pratica con suc-
cess o”. Quindi, il progetto
deve possedere tutte e tre le
seguenti caratteristiche:
• essere relativo a una novità
(“nuova idea…”), ovvia-
mente con riferimento alla
realtà piemontese;
• riguardare qualcosa che ha
un interesse concreto per gli
operatori del settore (“…vie -
ne messa in pratica…”);
• avere come obiettivo fon-
damentale l’adozione di tale
novità (“… con successo”):
non sono finanziabili pro-
getti relativi a nuovi studi o
ricerche; l’obiettivo è quello
di utilizzare
studi e ricer-
che già portati
a termine, ma
i cui risultati
sono rimasti
inutilizzati, ti-
rare fuori “da l
cass etto” questi risultati e
operare per far sì che le nuo-
ve idee o scoperte siano ef-
fettivamente adottate nella
pratica. La nuova idea può
riguardare un prodotto, una
pratica, un servizio, un pro-
cesso di produzione o un
modo di organizzare le cose,
e cc.
Il fatto che la nuova idea sia
ampiamente adottata nella
pratica non dipenderà uni-
camente dalla solidità
de ll’idea, ma anche dalle
caratteristiche del mercato,
dalla volontà del settore di
adottarla, dal rapporto co-
sti/benefici, dalla cono-
scenza e dalle percezioni
degli attori interessati, da al-
tri fattori esterni accidentali,
ecc. Il supporto finanziario
non è, quindi, a priori li-
mitato ai costi di specifiche
azioni, ma è aperto a tutte le
azioni che, almeno poten-
zialmente, e sulla base della
valutazione di specifici fat-
tori, potrebbero portare in-
novazione. Il concetto di in-
novazione è, in altre parole,
molto ampio: rientra, in tale
definizione, qualsiasi “nuo -
va idea”: non solo l’inno -
vazione tecnologica ma an-
che l’innovazione organiz-
zativa, l’innovazione socia-
le, ecc.
Inoltre, se l’innovazione è
un’idea messa in pratica
con successo, è importante
che gli operatori del settore
siano coinvolti nelle attività
progettuali, non in quanto
oggetti di studio ma per uti-
lizzare attivamente le loro
capacità imprenditoriali e le
loro conoscenze pratiche,
con il fine di sviluppare so-
luzioni e opportunità reali e
creare compartecipazione
a ll’innovazione che si sta
pro ducendo.

Innovazione
interattiva
L’approccio perseguito è
quello dell’innovazione in-
teratt iva.  A differenza
d e l l’innovazione lineare (in
cui l’input iniziale proviene

dal mondo scientifico; le
nuove idee sono sviluppate
dal settore della ricerca;
vengono trasferite nella pra-
tica in maniera lineare, at-
traverso sistemi e soggetti
che si occupano del trasfe-
rimento delle conoscenze),
nel modello interattivo i
“matto n i” costitutivi della
futura innovazione dovreb-
bero provenire non solo dal-
la scienza ma anche dalla
pratica e dagli attori inter-
medi: agricoltori, servizi di
consulenza, Ong, ecc., in
una logica bottom up. L’in -
novazione interattiva inclu-

de le cono-
s c e n z e  e s i-
stenti, a volte
t a c i t e ,  c h e
non sempre
s o n o  p u r a-
mente scien-
tifiche. Le in-

novazioni generate con tale
approccio cooperativo do-
vrebbero fornire soluzioni
che si adattano bene alle cir-
costanze e che sono più fa-
cili da implementare in
quanto il processo parteci-
pativo è favorevole ad ac-
celerare l’introduzione, la
diffusione e l’a cc e tt azi on e
delle nuove idee. La diffu-
sione dei risultati dei pro-
getti di innovazione interat-
tivi funziona bene in par-
ticolare attraverso il passa-
parola tra agricoltori o l’in -
tegrazione delle innovazio-
ni nelle soluzioni proposte
dai professionisti nella loro
attività quotidiana di con-
sulenza agli agricoltori.
Spesso, inoltre, quelli che
possiamo definire agricolto-
ri pionieri non sono solo i
primi interessati a speri-
mentare nuove idee, ma
possono anche essere di at-
tivo e concreto esempio al
resto della comunità.

L’importanza dell’ap -
proccio cooperativo
Molte aree rurali soffrono
degli svantaggi derivanti da
un ’elevata frammentazio-
ne: gli operatori sono spesso
più piccoli rispetto alle aree
urbane, la comunicazione
più difficile e le economie di
scale meno frequenti. Inol-
tre, al sistema d’innovazio -
ne e conoscenza agricola e
forestale regionale contri-
buiscono molti attori (Uni-
versità, Organismi di ricerca
nazionali e non, pubblici o
privati) che tuttavia faticano
a dialogare e condividere
strategie comuni; il livello di
coinvolgimento diretto del-
le imprese è modesto sia
n e l l’individuazione dei temi
di ricerca, sia nella realiz-
zazione delle attività e del
trasferimento. Tutto ciò de-
termina uno scarto tra i ri-
sultati e le esigenze del
mondo rurale e un’insuffi -
ciente disponibilità di solu-
zioni innovative calibrate
sulle necessità locali. Da
questo punto di vista,

l’aspetto cruciale dell’“in -
novazi on e” non è tanto
quello relativo alla disponi-
bilità di “nuove idee” o di
“buone idee” di per sé,
quanto quello di favorire un
dialogo tra i diversi attori,
uno scambio e una condi-
visione delle informazioni.

Il Pei-Agri, definizione
e strutturazione
Pei è l’acronimo di Parte-
nariato europeo per l’inno -
vazione in materia di pro-
duttività e sostenibilità
d el l’agricoltura (Pei-Agri).
L’Unione europea, gli Stati
membri e i portatori di in-
teresse hanno espresso un
forte interesse a promuove-
re l’innovazione nel mondo
rurale attraverso un approc-
cio europeo. Al fine di in-
coraggiare la collaborazione
tra i partner ai diversi livelli
istituzionali e a introdurre
innovazione nelle pratiche
agricole, il Pei-Agri intende
sostenere azioni innovative
concrete utilizzando e in-
tegrando gli strumenti e le
politiche europee esistenti.
Tra gli obiettivi del Pei-Agri
vi è quello di fungere da ef-
ficace collegamento tra la ri-
cerca e la tecnologia più
a l l’avanguardia da un lato e
gli operatori del settore
dal l’altro (agricoltori, im-
prese, industria, servizi di
consulenza, Ong, ecc.) (no-
ta 2). Il Pei-Agri ha un sito
web ricco di
infor mazioni:
http://e c.eu-
r o-
pa.eu/eip/agri -
c u  l  t u  r e  /  e  n
utili a capire
la filosofia del
Pei e la natura
dei progetti e
per consulta-
re la  docu-
m e nt az io n e
ufficiale, il materiale divul-
gativo, gli spazi di condivi-
sione per le idee e proposte,
i motori di ricerca per i fi-
nanziamenti, gli eventi ecc.
Il Pei-Agri è un sistema fles-
sibile e aperto e opera es-
senzialmente su due livelli:
• il Service point di Bruxelles
con funzione di raccordo e
coordinamento (raccolta e
diffusione di informazioni,
animazione, organizzazio-
ne di seminari  e wor-
ks h o p ) ;
• i Gruppi operativi (Go),
finanziati all’interno dei Psr
con l’operazione 16.1.1, ap-
portano concretamente,
con le loro attività, gli ele-
menti di conoscenza e in-
n ovaz i o n e.

I Gruppi operativi, de-
finizione e obiettivi
I Gruppi operativi (Go) uni-
scono insieme gli attori
d el l’innovazione quali, ad
esempio, agricoltori, ricer-
catori, consulenti, imprese,
gruppi ambientalisti, asso-
ciazioni di consumatori,

Ong, ecc. e si forma su loro
iniziativa. Non vi sono con-
dizioni specifiche prestabi-
lite per quanto riguarda di-
mensione, composizione o
impegni specifici di ciascun
Go a parte il fatto di:
• essere costituito da alme-
no due soggetti;
• prevedere la partecipazio-
ne della componente agri-
cola o forestale.
Un Go è pensato per essere
“op erativo” e affrontare un
certo problema pratico o
un ’opportunità che può
portare a una soluzione in-
novativa. Il Go deve elabo-
rare un piano, descrivendo
il progetto specifico e i ri-
sultati attesi. Inoltre, deve
diffondere i risultati del pro-
getto, in particolare attra-
verso la rete Pei. I progetti
devono essere coerenti con
le Focus area (Fa) del Psr.
Uno degli elementi di va-
lutazione riguarderà la ca-
pacità di risolvere le pro-
blematiche/costituire delle
opportunità per le imprese
agricole e forestali. Utili
punti di riferimento consul-
tabili, al fine di individuare
una griglia di riferimento
nella predisposizione delle
bozze progettuali sono:
• il Piano strategico per l’in -
novazione e la ricerca nel
settore agricolo alimentare
e forestale del Mipaaf in cui
sono delineati aree e ambiti
di intervento, le innovazioni

disponibili e
le esigenze di
ricerca e spe-
r imentazione;
• i  F o c u s
group (gruppi
di esperti at-
t i v a t i  d a l
P e i - A g r  i :
stendono re-
lazioni su te-
mi specifici
con l’ob i e tt i-

vo di stimolare idee per
nuovi progetti che potreb-
bero essere intrapresi dai
Go nei singoli Psr).

Domande di aiuto
Il finanziamento per la co-
stituzione di un Go e il fi-
nanziamento dei costi pro-
gettuali sono aspetti che tro-
veranno riscontro nell’atti -
vazione di due azioni:
1. Nell’ambito dell’az. 1 ver-
ranno emanati bandi per fi-
nanziare la costituzione di
un Go. Si presume che tali
attività non comportino
grandi budget e le domande
di aiuto saranno relativa-
mente semplici: una descri-
zione dell’idea progettuale
di massima, la sua rilevanza
per gli operatori, la tipologia
di partenariato da coinvol-
gere. La sovvenzione avver-
rà come somma forfettaria,
con un approccio che ha
proprio lo scopo di “cattu -
ra re” agevolmente idee pro-
venienti dal territorio. Al
termine di tale azione, il
gruppo di lavoro avrà redat-

to il progetto definitivo che è
contemporaneamente il
momento finale dell’az. 1 e il
punto di partenza per la
successiva az. 2. Durante ta-
le fase il gruppo non è an-
cora formalmente un Go;
2. il finanziamento dell’ope -
ratività del Go avverrà all’in -
terno dell’az. 2. Sarà neces-
saria una descrizione più
approfondita del progetto
che permetta la selezione
dello stesso tra gli altri pro-
getti concorrenti, con la de-
scrizione dettagliata del pia-
no di lavoro, milestones e
deliverables, dettaglio delle
spese, ecc. Le due fasi sono
conseguenti l’una all’alt ra
temporalmente. La parteci-
pazione alla seconda non è
possibile se non si è stati
ammessi a finanziamento
nella prima.

Diffusione dei risultati
dei Gruppi operativi
I Go hanno l’obbligo di di-
vulgare i risultati della loro
att i v i t à .  O b i e tt i vo  d e l
Pei-Agri è infatti la creazio-
ne di conoscenza libera-
mente disponibile e utiliz-
zabile da tutti. Vi sarà un
format comune da utilizzare
per diffondere le informa-
zioni sul Go attraverso il
Pei-Agri. Si noti che il pro-
getto sarà considerato ter-
minato e potrà essere sal-
dato il relativo contributo
solo quando i risultati sa-
ranno stati divulgati.

Termine dei progetti e
varianti
La natura dei progetti finan-
ziati è tale che, durante l’at -
tuazione del progetto, si può
scoprire che l’idea che do-
veva essere sviluppata non è
promettente e che è meglio
fermare o modificare il pro-
getto. In caso i risultati in-
termedi mostrino che il pia-
no iniziale deve essere mo-
dificato, l’adeguamento del
piano e la continuazione del
finanziamento possono es-
sere concordati entro i limiti
del budget inizialmente
concesso. Nel caso in cui un
progetto sia arrestato, sono
rimborsabili le spese soste-
nute fino a quel punto e, a
patto che il Go abbia seguito
correttamente il piano sta-
bilito, non ci sono conse-
guenze finanziarie (con l’ec -
cezione dei contributi even-
tualmente concessi per gli
investimenti che devono, in
tal caso, essere rimborsati).
La ricerca da sola, in quanto
tale, non può essere finan-
ziata. Gli operatori coinvolti
nel Go non sono l’oggetto di
studio dell’attività proget-
tuale ma lavorano insieme
ai ricercatori utilizzando at-
tivamente le loro capacità
imprenditoriali e le loro co-
noscenze pratiche, per svi-
luppare soluzioni e creare
compartecipazione all’i n-
novazione che si sta pro-
d u c e n d o.

Il sostegno è limitato
ai gruppi di cooperazione

costituiti ex-novo
o che intraprendono
un nuovo progetto

Molte aree rurali soffrono
degli svantaggi derivanti

da un’e l e va t a
f ra m m e n t a z i o n e :

gli operatori sono spesso
più piccoli rispetto
alle aree urbane,
la comunicazione

più difficile e le economie
di scale meno frequenti
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Gestione del rischio, la misura del Psr
per ampliare e migliorare l’o f f e r ta

Con il Decreto 10875 del 11
maggio 2016 è stato ap-
provato il bando sottomi-
sura 17.1 Gestione del Ri-
schio relativo Psrn campa-
gna 2015
Tale bando, che giunge in
forte ritardo, dovrà con-
sentire il completamento
delle domande legate alle
assicurazioni agevolate
per la campagna 2015.
La dotazione finanziaria
prevista è pari a euro 250
milioni di cui 137,5 a carico
del fondo di rotazione ex
legge 183/1987 e 112,5 mi-
lioni a carico del FEASR.
La sottomisura persegue
l’obiettivo di ampliare e
migliorare l’offerta di stru-
menti assicurativi incre-
mentando il numero di
aziende che ne fanno ri-
cors o.
Le risorse del programma
intervengono anche per le
polizze agevolate relative
a ll’assicurazione del rac-
colto dell’uva da vino che
non hanno trovato coper-
tura nell’ambito del pla-
fond finanziario del Feaga
per l’annualità 2015.

Beneficiari
I richiedenti devono essere
in possesso di tutti i se-
guenti requisiti di ammis-
si b i l i t à :
• essere imprenditori agri-
coli ai sensi dell’art 2135
del Codice Civile iscritti
nel registro delle imprese;
• essere agricoltori attivi ai
sensi dell’art. 9 del Rego-
lamento UE 1307/2013 e
del  DM 18 novembre
2014;
• essere titolari di Fascicolo

Aziendale ai sensi del DM
12 gennaio 2015 n.162.

Attività per la
presentazione della
domanda di sostegno
E’ necessar io:
• aver costituito e aggior-
nato il fascicolo aziendale
e il piano di coltivazione;
• presentato manifestazio-
ne di interesse ai sensi
d e l l’avviso pubblico 9371
del maggio 2015;
• presentato il Piano as-
sicurativo aziendale (Pai)
della campagna 2015.

Presentazione della
domanda di sostegno
L’Organismo Pagatore
Agea è responsabile della
recezione delle domande
di sostegno per la conces-
sione del contributo pub-
blico .
Le domande possono es-
sere presentate a partire
dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso pubblico ed
entro 90 giorni di calen-
dario ovvero 90 giorni dal-
la data di presentazione
del Pai qualora quest’ul-
tima sia successiva alla
pubblicazione dell’avvis o
pubblico. In ogni caso la
domanda di sostegno deve
essere presentata entro il

31 dicembre 2016.
La domanda dovrà essere
corredata di:
• manifestazione di inte-
re ssi ;
• Piano assicurativo indi-
viduale;
• la polizza o il certificato di
polizza nel caso di polizze
c o l l e tt i ve.
Per l’ammissibilità a con-
tributo, le polizze indivi-
duali e i certificati di po-
lizze devono essere stati
sottoscr itti:
• per colture a ciclo au-
tunno primaverile, colture

permanenti e colture a ci-
clo primaverile entro il 31
maggio 2015
• per le colture a ciclo esti-
vo e di secondo raccolto
entro il 31 luglio 2015
• per le colture a ciclo in-
vernale e colture vivaisti-
che entro il 31 ottobre
2015.

Presentazione do-
manda di pagamento
Il beneficiario, al fine di
ottenere il pagamento del
contributo pubblico, pre-
senta entro e non oltre il

termine del 31 marzo 2017
apposita domanda di pa-
gamento all’Organ is mo
pagatore Agea nei limiti
d e l l’importo definitivo nel
provvedimento di conces-
sione. La domanda è pre-
sentata esclusivamente
tramite i servizi telematici
m e s s i  a d i s p o s i z i o n e
da l l’OP Agea.

Condizioni specifiche
per il settore vinicolo
Le domande di aiuto pre-
sentate nell’ambito del
programma nazionale di

sostegno del settore viti-
vinicolo che non hanno
trovato copertura finanzia-
ria a causa dell’esaur imen-
to delle risorse Feaga di-
sponibili si intendono pre-
sentate come domande di
sostegno ai sensi dell’av -
viso pubblicazione del
bando sottomisura 17.1.
Per l’attuazione del decre-
to rimaniamo in attesa di
una circolare di dettaglio a
seguito della pubblicazio-
ne delle Istruzioni Opera-
tive che verranno emanate
da Agea.

TORINO In programma il 13 e il 20 giugno presso la sede della Cia Piemonte

Pan, due corsi per distributori e consulenti
L’agenzia formativa Cipa.at Pie-
monte ha organizzato due corsi
per “Distributori e consulenti
Pa n ”. Prende il via il prossimo 20
giugno il corso per rilascio ex no-
vo certificati di abilitazione per
distributori e consulenti (PAN) .
Destinatari e requisiti per l’am -
missione: soggetti con età mini-
ma di 18 anni compiuti che ne-
cessitano del rilascio del certi-
ficato di abilitazione ai sensi del
Decreto Ministeriale 22.1.2014 -
Adozione Pan per l’attività di ven-
dita o di consulenza come nor-
mato dalla DGR n. 44-645 del
24.11.2014, in possesso dei se-
guenti titoli di studio:
• consulenti: diplomi o lauree in
discipline agrarie e forestali, an-
che triennali
• distributori (venditori): diplomi
o lauree, anche triennali, nelle
discipline agrarie e forestali, bio-
logiche, ambientali, chimiche,
mediche e veterinarie.
Obiettivo dei corsi: fornire ai par-
tecipanti gli elementi necessari ad
apprendere le corrette norme per
l’acquisto e la vendita, il trasporto,
l’impiego dei prodotti fitosanitari
alla luce delle novità normative
su l l’uso sostenibile e sulla nuova
classificazione, sulla corretta ge-
stione dell’attività di vendita per i
distributori e sulla conoscenza
degli approfondimenti sulla di-
fesa fitosanitaria e sull’accesso al-
le informazioni tecniche per l’at -
tività di consulente. Il corso è fi-

nalizzato a fornire le competenze
necessarie a sostenere l’esame fi-
nale per l’ottenimento dell’abi -
litazione ex novo all’attività di
vendita o consulenza ai sensi del
Pan, valida anche per l’acquisto e
l’impiego dei prodotti fitosanita-
r i.
Il corso ha una durata totale di 28
ore e si compone di un modulo
base da 20 ore + un modulo spe-
cifico da 8 ore. È prevista una
frequenza obbligatoria di almeno
il 75% delle ore di lezione.
L’esame finale avverrà alla pre-

senza di una commissione ap-
positamente nominata mercoledì
29/06/2016 alle ore 10.00, presso
la sede della Confederazione Ita-
liana Agricoltori, in Via Onorato
Vigliani 123, Torino (TO).
Parte, invece, il 13 giugno il corso
per rinnovo certificati di abilita-
zione per utilizzatori e distribu-
tori (PAN)
Destinatari e requisiti per l’am -
missione: soggetti con età mini-
ma di 18 anni compiuti che ne-
cessitano del rinnovo del certi-
ficato di abilitazione alla vendita

dei prodotti fitosanitari ai sensi
d e l  D e c r e t o M i n i s t e r i a l e
22.1.2014 - Adozione Pan DGR n.
44-645 del 24.11.2014.
Obiettivo dei corsi: fornire ai par-
tecipanti gli elementi necessari ad
apprendere le corrette norme per
l’acquisto e la vendita, il trasporto,
l’impiego dei prodotti fitosanitari
alla luce delle novità normative
su l l’uso sostenibile e sulla nuova
classificazione, sulla corretta ge-
stione dell’attività di vendita per i
distributori. L’abilitazione all’at -
tività di ai sensi del Pan è valida

anche per l’acquisto e l’impie g o
dei prodotti fitosanitari.
Il corso ha una durata totale di 12
ore. È prevista una frequenza ob-
bligatoria di almeno il 75% delle
ore di lezione.
Al termine dei corsi verrà rila-
sciato un attestato di frequenza e
profitto, a seguito del raggiungi-
mento del monte ore minimo
previsto e dell’esito positivo di un
test finale di valutazione didat-
t i ca.
Entrambi i corsi si svolgeranno
presso la sede della Confedera-
zione Italiana Agricoltori, in Via
Onorato Vigliani 123, Torino
( TO).
Adesioni e informazioni presso:
Segreteria Cipa-at Piemonte tel.
011 534415 – mail cipat.piemon-
te @ c ia. i t

L'Europa è in stallo sull’autorizzazione all’uso del glifosato
Da qualche mese i principali canali di in-
formazione parlano della pericolosità per la
salute umana del glifosato, un erbicida am-
piamente utilizzato in agricoltura, creando
allarmismo tra la popolazione.
L’agrofarmaco è sospettato di essere geno-
tossico (cioè di danneggiare il DNA) e can-
cerogeno, ma il gruppo incaricato dall’Efsa di
studiare il problema ha concluso che è im-
probabile che il glifosato sia genotossico o che
rappresenti una minaccia di cancro per l'uo-
mo. Anche secondo gli esperti della Fao e
d e l l’Oms (Joint Fao/Who Meeting on Pesti-
cide Residues, Jmpr), è improbabile che il
glifosato rappresenti un rischio cancerogeno
per l’essere umano con l’esposizione attra-
verso la dieta.
L’erbicida non è selettivo, viene assorbito at-
traverso le foglie o i fusti non ancora lignificati.

Non può, quindi, essere impiegato diretta-
mente sulle colture quali insalata, spinaci,
patate, ma sul terreno prima della semina.
L’assorbimento poi non avviene per via ra-
dicale. Quindi il cibo non può contenere il
glifosato, se non per contaminazioni acciden-
tali.
Esistono colture Ogm, le così dette “Roun -
d u p - rea dy ” che possono essere irrorate di-
rettamente con il glifosato, in quanto l’in -
gegneria genetica ha introdotto nel loro Dna i
geni dei batteri in grado di scomporre l’er -
bicida, ma in Italia e in Europa non è possibile
coltivare vegetali Ogm: quindi gli alimenti
prodotti in Italia e in Europa sono sicuri.
L’erbicida è indispensabile all’agricoltura e il
divieto di uso del glifosato provocherebbe la
sostituzione con altri erbicidi, magari più co-
stosi e con molecola e più tossica. La nostra

agricoltura senza glifosato subirebbe un dan-
no economico elevatissimo in quanto si tro-
verebbe a sostenere costi di produzioni più
elevati e a competere senza alcuna possibilità
contro l’agricoltura Ogm.
Sul rinnovo dell’autorizzazione all’uso del gli-
fosato l’Europa è in stallo. Il Comitato di esper-
ti dei 28 Stati membri è ancora troppo diviso e
non si è ancora arrivati a una decisione che va
presa entro il 30 giugno. La posizione della
Commissione europea appare piuttosto fer-
ma: non è intenzionata a decidere al posto dei
28 Stati membri, come già avvenuto tante volte
in passato, in assenza della maggioranza ne-
cessaria. Secondo quanto si apprende, gli uni-
ci Paesi contrari in caso di voto sarebbero stati
Italia e Francia, mentre Germania, Svezia, Slo-
venia, Portogallo, Lussemburgo, Austria e Gre-
cia avrebbero optato per l’a ste n si o n e.

USO DEL TRATTORE, LE LEZIONI PER L’A B I L I TA Z I O N E
lI Cipa-at invita gli associati a effet-
tuare al più presto, presso le sedi zo-
nali, la prenotazione ai corsi per ot-
tenere l’attestato di abilitazione
a l l’uso del trattore. Chiunque utilizza
trattori agricoli e forestali deve, ai sen-
si dell’art. 73, comma 5 del D.Lgs.
81/08 e s.m.i. essere in possesso di
una formazione e addestramento
adeguati e specifici, tali da consentire
l’utilizzo delle attrezzature in modo
idoneo e sicuro, anche in relazione ai
rischi che possano essere causati ad
altre persone.
A partire dai prossimi mesi saranno

avviati corsi specifici in tutte le zone
della Provincia, di varia tipologia e
d u rat a.
Per il solo settore agricolo gli ope-
ratori possono contare sul riconosci-
mento dell’esperienza pregressa, os-
sia coloro che hanno maturato alla
guida del trattore agricolo almeno
due anni di esperienza negli ultimi 10
possono accedere per il rilascio
d e l l’abilitazione al solo corso di ag-
giornamento per una durata com-
plessiva di 4 ore, interamente di teo-
r ia.
Gli operatori che, alla data del 31

dicembre 2015, non hanno maturato
l’esperienza di 2 anni negli ultimi 10,
devono effettuare il corso completo
abilitante teorico-pratico per un to-
tale di 9 ore di formazione (4 di teoria
e 5 di pratica) solo per trattori o solo
per cingolati. Se l’abilitazione è ri-
chiesta sia per trattore a ruote che a
cingoli, il corso è di 14 ore (4 ore di
teoria, 5 ore di pratica trattore a ruote,
5 ore di pratica trattore a cingoli, e
prove di esame per le due tipologie).
Ad ogni modulo è associato un quiz di
valutazione, con rilascio di attestato
valido a ogni effetto di legge.
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Chi semina bene raccoglie...
tanti danni da selvaggina
n di Genny Notarianni

Caprioli e cinghiali che fan-
no solchi nel terreno. Corvi
che beccano. Colombi che
imbrattano. Nutrie che di-
struggono. Quando tutto
questo avviene in tempo di
semina, il problema diventa
- se possibile - ancora più
ser io.
Giungono numerose in
Confederazione, tutti i gior-
ni e in tutte le sedi terri-
toriali, le segnalazioni di
danni provocati dalla fauna
selvatica e la necessaria do-
cumentazione relativa alla
richiesta di risarcimento agli
enti preposti (poi tradotti in
una richiesta di appunta-
mento coi periti della Pro-
vincia, un sopralluogo, carte
da compilare, tempo da at-

tendere... e poi chissà!).
Qualcuno, disilluso dalla
burocrazia, non ci crede più,
non vuole nemmeno avvia-
re l'iter previsto, e i dati ri-

mangono una stima impre-
cisa di quello che realmente
è il quadro dell'emergenza.
Di sicuro, invece, appare
chiaro che i coltivatori sono
al limite della sopportazio-
ne, soprattutto se i danni
coincidono con uno dei pe-
riodi tra i più importanti del-
l'agricoltura: la semina, che
pone le basi dell'andamento
di quella che sarà l'intera
a n nat a.
In viticoltura, ad esempio,
questo è il periodo di levata
dei tralci: la crescita è ri-
gogliosa e diventa diretta-
mente proporzionale al gra-
do di appetibilità da parte
dei caprioli, in particolare
nell'Ovadese, golosi di ger-

mogli morbidi e ricchi di ac-
qua. Gli animali selvatici ci-
mano le piante e la gemma
di controcchio, anche se ri-
parte, non sarà più produt-
tiva come prima, perché
presenterà un limitato vigo-
re e inferiore qualità. Il dan-
no varia dalla mancata pro-
duzione (se si è fortunati)
fino alla perdita della pianta,
che potrà seccare dopo es-
sere stata duramente com-
p ro m e ssa.
Ortive, mais, girasoli, riso,
vite: niente è risparmiato
dalla forza (negativa, stavol-
ta) della natura. I cinghiali,
dalla potenza devastante,
creano con il muso profondi
solchi lungo il terreno e
mangiano tutto il possibile; i
corvi beccano la terra e sra-
dicano la pianta, che poi
muore; le nutrie scavano gli
argini e pregiudicano campi
di riso e di cereali; i colombi
sono attirati, come gli altri,
dai semi e inoltre imbrat-
tano depositi e magazzini
costituendo un grave peri-
colo anche per la salubrità
degli ambienti. Poi ci sono i
caprioli, poi ci sono le mi-
ni-lepri, poi ci sono... gli
stalli burocratici e i rimpalli
di responsabilità.
Per l'annoso problema delle
nutrie, particolarmente sen-
tito nella zona del Casalese,

recenti sentenze hanno sta-
bilito che la specie può es-
sere abbattuta attraverso
piani di contenimento - or-
mai considerata alla stregua
di topi, ratti e talpe - ma la
Provincia, ente preposto alla
questione, nonostante le
pressioni e gli
incontri orga-
n i z z a t i  d a i
soggetti coin-
volti, tra cui la
Cia di Ales-
sandria, non
h a  a n c o r a
messo in atto
gli strumenti
per permette-
re la risoluzio-
ne del proble-
m a.
Salendo di livello istituzio-
nale, nella nuova proposta
di legge sulla caccia portata
avanti dalla Giunta e all'e-
same della Commissione
regionale, emerge che l'as-
sessorato regionale propo-

ne l'accorpamento delle
ATC da quattro a due, al fine
di raggiungere economie di
gestione e una rappresen-
tanza più qualificata nei
Consigli, proposta che la Cia
sostiene favorevolmente ri-
tenendo corrette le motiva-

zioni.
L ' i m p e g  n o
della nostra
C o n f e  d e r a-
zione prose-
gue nell'inte-
r e s s e  d e g l i
imprenditor i
a s s o c i a t i  e
nella tutela
delle produ-
zioni e del la-
voro sui cam-
pi: continue-

ranno senza sosta le richie-
ste di intervento agli enti
competenti e le iniziative
volte alla risoluzione dei
problemi. D'altronde, “ch i
ben semina, ben racco-
g l i e”... O forse no.

CadirLab, Botto nel CdA
Nuovo Consiglio di Amministrazione di Cadir Lab srl,
che rimarrà in carica sino ad aprile 2018. In organico
c'è anche Giuseppe Botto, vicedirettore della Cia di
Alessandria, insieme a Giuseppe Concaro, Matteo
Domenico Bosso, Roberto Paravidino, Marco Parodi,
Cristina Bagnasco, Emiliano Bracco. Presidente con-
fermato: Marco Parodi; vicepresidente e ammini-
stratore delegato: Matteo Domenico Bosso.
Buon lavoro al nuovo Consiglio di Amministra-
zione!

Pioppicoltura, un incontro
ha fatto il punto sul comparto
Si è svolta l'assemblea dei produttori del
settore pioppicolo (nella foto) nella sede
provinciale della Cia di Alessandria, per la
relazione sugli aggiornamenti dell'impe-
gno dell'Osservatorio nazionale per il
Pioppo e sull'analisi dell'andamento del
mercato di questo comparto di grande
importanza sul territorio. Erano presenti,
oltre ai produttori associati, il vicepre-
sidente regionale Cia Piemonte Gabriele
Carenini, il presidente provinciale Cia
Alessandria Gian Piero Ameglio, il mem-
bro di Com-
missione na-
zionale per il
Pioppo presso
i l  m i n i s t e ro
delle Politiche
Agricole Mas-
s i m o  P o n t a
(anche presi-
dente di zona
di Alessandria
della Cia), il di-
rettore dell'U-
nità di ricerca
per le produ-
zioni legnose
fuori foresta del Crea Giuseppe Nervo.
«La pioppicoltura alessandrina è invi-
diata a livello nazionale e internazionale -
spiega Gabriele Carenini - e il momento
di confronto e dialogo con i produttori è
fondamentale, perché la Cia si faccia
portavoce delle esigenze riscontrate».
La discussione si è basata sulla verifica
delle criticità e sul confronto con i pro-
duttori, al fine di elaborare istanze e
proposte che saranno portate in discus-

sione ai tavoli di lavoro preposti a livello
regionale; si è riflettuto sull'apertura e la
chiusura del bando 8.1.1 del Psr sul-
l'arboricoltura da legno per le domande
da presentare e, infine, è stato illustrato
l'operato all'interno della Commissione
in sede regionale e nazionale per la
ricerca e consulenza di nuovi cloni per
l'inserimento nell'Albo nazionale.
Riguardo all'andamento di mercato, la
pioppicoltura ha avuto, negli ultimi anni,
un calo di oltre il 30% delle superfici

coltivate. Le
cause si ravvi-
sano nel prez-
zo stabile rico-
nosciuto al ri-
basso, nei pro-
blemi colturali
dovuti alle fi-
t o p a t o l o  g i e ,
nella mancan-
za del trasferi-
m e n t o  d e i
contributi Pac,
nel l'aume nto
dei costi  di
p r o  d u z i o n e .

Commenta Massimo Ponta: «Secondo il
confronto all'interno del nostro Osser-
vatorio nazionale, la soluzione alla dif-
ficoltà di mercato può essere ricercata nel
contratto di filiera: questo può permet-
tere di stabilire una varietà adeguata per
la trasformazione con un prezzo con-
cordato e gestito, che darebbe garanzie
dalla fase di piantumazione a quella di
raccolta. Il nostro impegno politico deve
andare in questo senso».

I coltivatori sono al limite
della sopportazione: tutti
i giorni e in tutte le sedi

territoriali, giungono
segnalazioni di danni
provocati dalla fauna

selvatica e viene
presentata la necessaria

documentazione per
chiedere il risarcimento

agli enti preposti

A fianco, un
esempio dei
danni provo-

cati dagli ani-
mali selvaggi.
A sinistra, un

gruppo di cin-
ghiali
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IL PREMIO Il riconoscimento della Camera di Commercio va alla loro azienda di Castellazzo Bormida

Fratelli Mirone "Imprenditori di successo"
Si dedicano alla trasformazione e alla valorizzazione della produzione orticola destinata al mercato fresco e all'industria
Dal 2007 la Camera di
Commercio di Alessan-
dria premia le persone
che hanno portato le loro
aziende a traguardi im-
portanti, distinguendosi
per la capacità di inno-
vare e di sviluppare ini-
ziative e comportamenti
virtuosi che vanno dagli
standard di sicurezza al
pers eguimento del la
qualità. In questo ambito,
il premio “I mp re n d i to re
di successo 2015” è stato
assegnato, per il settore
Agricoltura, ai fratelli Mi-
rone, Giuseppe e Pietro
Luigi, di Castellazzo Bor-
mida, nell'ambito della
14ª Giornata dell'Econo-
mia, svolta in Camera di
Commercio lo scorso 16
mag g i o.
L'Azienda agricola Fratel-
li Mirone è dedicata alla
coltivazione, alla trasfor-
mazione e alla valoriz-
zazione della produzione
orticola destinata al mer-
cato fresco e all'industria
di quarta gamma, italiana
e straniera. La sede è a
Castellazzo Bormida do-
ve, su 100 ettari, assicura
la produzione primave-
rile ed estiva mentre
quella autunno-inverna-
le è sviluppata sui terreni
delle Marche, Toscana,
Puglia e Sicilia. Incon-
triamo Giuseppe (Pinuc-
cio) Mirone, che ci spiega
qualcosa in più del loro
lavo ro.

Qual è il vostro impegno

in fatto di innovazione?
«Siamo attenti alla tra-
sformazione sul territorio
attraverso nuove tecni-
che e lo studio di scelte
varietali che si adattano
ai cambiamenti climatici
e alle esigenze di mer-
cato, con tipologie che
hanno una shelf life mi-
gliore per valorizzare an-
che il frigo di casa. Sce-
gliamo varietà che hanno
più resistenza ma minor
impatto sull'ambiente,
senza Ogm. Inoltre, fac-
ciamo molta attenzione
alle peculiarità dei ter-
reni, molto diversi anche
negli appezzamenti di
uno stesso Comune, e
agli incolti abbandonati
che possono essere vei-
colo di malattie e virus».

E quali sono, invece, i
raccordi con la tradi-
zione contadina di una
v olta?

«Portiamo avanti il se-
dano di Castellazzo, un
prodotto tipico del nostro
territorio, che presenta
ottime caratteristiche or-
ganolettiche. Inoltre, la
nostra lavorazione sui
campi e fino allo stoc-
caggio avviene tutta a
mano, la meccanizzazio-
ne è usata solo in parte.
Mio fratello ed io siamo i
contadini “di una volta”,
in quanto siamo i primi
consumatori del nostro
prodotto: la nostra con-
vinzione è che il prodotto
debba essere pensato per
essere mangiato, prima
ancora che venduto. Se
c'è qualità, la scelta del
consumatore, la sua fi-

delizzazione e il derivan-
te reddito sono una na-
turale conseguenza».

Quali sono gli interventi
pratici relativi alla sfera
normativa che andreb-
bero effettuati in ma-
niera urgente per mi-
gliorare il mondo ru-
ra l e ?
«Lo snellimento burocra-
tico è fondamentale. Noi
abbiamo una persona
che si occupa solo di
tracciabilità, impiegata
unicamente in ufficio,
mentre potrebbe avere
anche altri ruoli opera-
tivi. E poi, un Psr più
“sp endibile”».

Cosa comporta lavorare
per l'industria?
«Siamo soggetti a molti
controlli ma, prima an-
cora, ci sono severi test
da superare per dimo-
strare di avere i pre-re-
quisiti. Ad esempio, ci
sottoponiamo a test di
rintracciabilità rapidi do-
ve dimostriamo tutta la
documentazione dal lot-
to della semente ai trat-
tamenti, le dichiarazioni
del vivaista, il Quaderno
di campagna (anche del
vivaista!), la frigoconser-
vazione, i DDT di ac-
quisto, le fish identifica-
tive... tutto in sole tre
o re ! » .

Da produttore, cosa è
importante dire ai con-
su ma to r i ?
« Fate attenzione alle
scelte e imparate a leg-
gere le etichette. Come
produttori siamo tenuti a
documentare l'identifica-
zione e la tracciabilità di
ogni singolo pezzo; il
consumatore deve cono-
scere ciò che mette a
t avo la » .

La conduzione è a ca-
rattere familiare... quali
sono le vostre radici?
«L'attività è stata avviata

dai nostri genitori Carlo e
Carla a metà degli anni
Settanta. Nostro padre la-
vorava in Fiat, che ha
lasciato nonostante il di-
saccordo di sua madre. E'
sempre stato un passo
avanti, già all'epoca, e ci
ha trasmesso i valori del
lavoro e della qualità».

Che valore riveste il pre-
mio ricevuto dalla Ca-
mera di Commercio, vo-
lendo fare un bilancio in
questo momento?
«Fa molto piacere, signi-
fica che qualcuno - oltre
al mercato - ha capito che
stiamo lavorando bene.
Ringraziamo la Cia che
ha segnalato l'azienda e
che segue da vicino la
nostra attività: senza la
Confederazione sarebbe
difficile ottenere risultati,
anche a causa della bu-
rocrazia. Ora, bisogna la-
vorare insieme per sen-
sibilizzare sempre più i
consumatori all'acquisto
consap evole».

Giuseppe, se tu non fos-
si imprenditore agrico-
lo, cosa avresti fatto?
«Il carabiniere! Ho svolto
il servizio a Genova nel
1990, l'anno della Guerra
del Golfo».

A fianco, i fra-
telli Mirone
con l’attesta -
to della Ca-
mera di Com-
mercio quali
“I m p re n d i to ri
di successo
2 01 5 ”.
Sotto, mentre
mostrano i
prodotti dei
loro campi

Bastian cuntrari - Un anno per avere
i premi comunitari: non se ne può più!
Un anno e forse più per vedere ac-
creditato sul conto corrente quanto ci
spetta in premi comunitari: tutto
questo mi pare un’assurdit à.
Bene l’essere andati in piazza per
dimostrare il nostro malcontento. Al-
trettanto bene l’impegno assunto da
Agea di pagare e prima del tempo…
Prima del tempo? Ma dopo un anno
dalla presentazione delle domande
che prima del tempo è?
I mutui e altre pendenze con le ban-
che, far fronte alle spese sempre mag-
giori dovute alla lievitazione dei costi

e all’abbassamento dei prezzi dei no-
stri prodotti non possono aspettare.
Se qualcosa ci spetta e i fondi sono
stanziati perché dobbiamo aspettare
così tanto tempo?
Agea rassicura su liquidazioni più
repentine ma se la macchina bu-
rocratica italiana impiega un anno
per pagare i premi cosa significa es-
sere repentini? Probabilmente c’è
qualche cosa che non va, c’è qualche
stortura nei meccanismi: c’è che qui
non se ne può più!
Ho anche letto che il Governo ha

presentato alla Corte dei Conti una
simulazione riguardante l’aument o
di un punto di tutte le aliquote Iva:
trovo questa idea il contrario del
buonsenso, un qualcosa che rischia
di frenare i consumi e, di conseguen-
za, causare ricadute negative anche
in agricoltura, un settore che rischie-
rebbe di essere gravemente penaliz-
zato, specie in comparti già in crisi.
Ma ogni tanto un po’ di buonsenso
non ci si riesce a metterlo? Ditemi che
sto sognando!

Vostro Bastian Cuntrari
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CAMBIAMENTO Per i soci nessun incremento di spesa per la stipula delle polizze contro le avversità atmosferiche

La Cia ha deciso di uscire da Condifesa
Il presidente Durando: «La permanenza comporta ogni anno costi rilevanti per la gestione del Consorzio»
Alla vigilia del rinnovo del
Consiglio di amministra-
zione di Condifesa, il Con-
sorzio per la difesa dalle
avversità atmosferiche, la
Cia astigiana ha deciso di
non partecipare alle con-
sultazioni e di uscire de-
finitivamente dall’ente. I
motivi della decisione so-
no stati chiariti dai di-
rigenti della Confedera-
zione in un affollato in-
contro stampa: «In un mo-
mento di grande difficoltà
d e l l’intero comparto agri-
colo - ha affermato il pre-
sidente provinciale della
Cia, Alessandro Durando -
tra continui ribassi dei
prezzi delle produzioni e
forti ritardi nei pagamenti
Pac da parte dello Stato o

di chi ne fa le veci, ci è
sembrato del tutto illogico
restare nel Condifesa di
Asti. Una permanenza che
comporta ogni anno per

gli associati costi rilevanti
sia per la stipula delle as-
sicurazioni, sia per i costi
di gestione del Consor-
zio».

« E’ stata una decisione
non certo presa a cuor
leggero - ha continuato
Durando - ma che ab-
biamo ritenuto necessaria
per poter garantire ai no-
stri associati le stesse co-
perture assicurative di
Condifesa, depurate però
dai costi di gestione del
Consorzio e dagli interessi
che ogni anno gli agri-
coltori pagano sugli an-
ticipi dei premi».
«Un meccanismo com-
plesso e molto articolato -
ha spiegato Barbara Pa-
storino, vicepresidente
provinciale Cia, presente
a l l’incontro insieme al di-
rettore Mario Porta e a
Valter Patelli, per molti an-
ni componente del Cda di
Condifesa - che alla fine si
traduce in un aggravio di

costi non indifferente per
l’agricoltore assicurato e
che riteniamo non sia più
possibile sostenere in una
situazione di generale dif-
ficoltà del comparto».
Alla decisione della Cia di
Asti, la prima del genere in
Piemonte, ha contribuito
anche il non facile rap-
porto con la Coldiretti
(Confagr icol-
tura non è
più in Con-
d i f e s a  d a
tempo) che
negli anni ha
fatto in modo
di avere una
r a p p r e s  e n-
tanza sempre
p i ù  a m p i a
nel Consor-
z i o,  e s t r o-
mettendo di
fatto qualsia-
si altra componente pre-
sente nel Consiglio di Am-
ministrazione. Un fatto
molto grave anche alla lu-
ce del particolare momen-
to che sta vivendo l’agr i-
coltura e che, al contrario,
avrebbe bisogno di pre-
sentarsi unita a qualsiasi
confronto con le contro-
parti, qualunque esse sia-
n o.
« L a  C i a  h a  a g i t o
n e l l’esclusivo interesse dei
propri associati che da
tempo chiedevano di po-
ter stipulare polizze as-

sicurative a prezzi più bas-
si di quelli praticati tra-
mite il Condifesa - ha con-
cluso il presidente pro-
vinciale - Poiché non è
obbligatorio essere asso-
ciati ad alcun consorzio
per potersi assicurare e
avere diritto ai relativi
contributi statali, si è ri-
tenuto di sottoscrivere una

c onve nz io ne
l a  c o m p a-
g n i a U n i-
pol-Sai che, a
parità di con-
dizioni offer-
te da Condi-
fesa, elimina,
p e rò ,  o g n i
c o s t o a g-
giuntivo alle
pratiche assi-
curative, la-
sciando libe-
ri gli agricol-

tori di assicurarsi anche
solo per una singola ti-
pologia di avversità, ma
garantendo il recupero dei
contributi pubblici nel ca-
so di una copertura per
almeno tre tipologie delle
stesse avversità».
Gli agricoltori possono
dunque servirsi dei CAA
della Cia per la stipula
delle polizze assicurative
contro le avversità atmo-
sferiche senza alcun costo
aggiuntivo oltre a quello,
ovviamente, della polizza
ste ssa.

La conferenza
stampa in cui
la Cia astigia-
na ha comu-
nicato la deci-
sione di usci-
re dal Consi-
glio di ammi-
nistrazione di
Condifesa, il
Consorzio per
la difesa dalle
avversità at-
m o s fe ri ch e

GUIDA TRATTORI, CORSI IN SVOLGIMENTO
Sono in corso di svolgimento i corsi
brevi di aggiornamento per addetti alla
conduzione di trattori agricoli o forestali
organizzati dalla Cia di Asti per ottenere
l’autorizzazione alla guida degli stessi. I
corsi sono, come è noto, riservati a tutti
coloro che possono dimostrare di aver
guidato trattori per almeno due anni
negli ultimi dieci (2006-2015).
Dopo i primi, svoltisi a Montabone e
Montiglio Monferrato nei prossimi gior-

ni sono in programma altri corsi venerdì
3 e lunedì 6 giugno ancora a Montiglio
Monferrato, martedì 7 e mercoledì 8 a
Vi n ch i o.
Altri sono poi in via di organizzazione
per le prossime settimane, per cui tutti
gli interessati a conseguire l’autor iz-
zazione possono ancora richiedere in-
formazioni e formalizzare le relative
iscrizioni presso gli uffici, di zona e
provinciale, della Cia di Asti.

AGRISUMMER Proposta di “Terra d’o r i g i n e” per ragazzi

Un ’estate tra stalle e campi
Un quaderno di campagna, proprio come
quelli in uso nelle aziende agricole, sarà il
diario quotidiano dei giovanissimi che
parteciperanno, dal prossimo 13 giugno al
9 settembre, al centro estivo “Agr isum-
mer ”, proposto
d a  l l ’ a z i e n  d a
a g r i c o l a  d e i
Fratelli Duran-
do di Portaco-
maro a ragazzi
e ragazze dai 6
ai 14 anni per
d i  v e n t  a r e
“ a g r  i c o l t o r  i
p rove tt i”.
Nel program-
ma di Agrisum-
mer, che avrà il
suo centro ope-
rativo all’agriturismo “Terra d’or igine”
dove i partecipanti consumeranno i pasti
dopo essere stati coinvolti nella loro pre-
parazione, oltre a un costante contatto

con il mondo degli animali e delle piante.
Si cimenteranno nella raccolta delle uova
n e l l’allevamento di galline allevate a terra,
nella lavorazione delle nocciole, nella rac-
colta di frutti, nella macina di farine, nei

piccoli lavori in
vigneto, nella-
pre parazi one
di colazioni e
merende. Un
giorno alla set-
timana sarà de-
dicato all’att i-
vità fisica, ludi-
ca e sportiva
(beach volley,
beach tennis,
t a m b  e a c h ) ,
ne ll’imp ianto
“al Rio” di Por-

tacomaro, presso il BVG Sport Village.
Info e iscrizioni: 327.7867161, terrado-
rigine@gmail.com, www.fratelliduran-
d o. i t.

Cordoglio nei giorni scorsi da parte della Presidenza e Direzione della Cia a st ig ia na
per l’improvvisa scomparsa, all’età di 74 anni, di Mario Maiocco, da sempre socio
della Cia di Asti e papà di Gianni, apprezzato collaboratore della Confederazione e
sindaco di Scurzolengo. Alla famiglia Maioccco giungano i sensi di partecipaz i o n e
al lutto anche da parte di tutta la famiglia Cia di Asti e provincia.

Condoglianze alla famiglia Maiocco

E’ stata sottoscritta
una convenzione con la
compagnia Unipol-Sai

che, a parità di condizioni
offerte da Condifesa,

elimina, però, ogni costo
aggiuntivo alle pratiche,

lasciando liberi gli
agricoltori di assicurarsi

anche solo per una
singola tipologia

di avversità
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Il “nuov o” Piemonte Barbera è da applausi
Ampio gradimento e consensi per la prima degustazione aperta al pubblico a Palazzo Alfieri ad Asti.
In programma nelle prossime settimane una serie di degustazioni in Piemonte, Liguria e Lombardia
Unanime consenso e signi-
ficativo gradimento ha su-
scitato il Piemonte Barbera,
“la tradizione si rinnova”,
presentato per la prima vol-
ta agli appassionati del vino
di qualità nel suggestivo
scenario dei giardini di Pa-
lazzo Alfieri ad Asti, appena
riaperti al pubblico. Propo-
sto in degustazione nella
versione “nor male” e in
quella, abbastanza insolita
quanto molto apprezzata,
accompagnata da fragole di
stagione, il “nu ovo” vino ha
suscitato anche la felice cu-
riosità del sindaco di Asti,
Fabrizio Brignolo, che ha
partecipato alla degusta-
zione insieme al presidente
del Consorzio di tutela, Fi-
lippo Mobrici e al vicepre-
sidente della Cia del Pie-
monte, Gabriele Carenini.
Il Piemonte Barbera, “La
tradizione si rinnova”, ser-
vito a Palazzo Alfieri, è il
prodotto finale del progetto
della Confederazione ita-
liana agricoltori di Asti che,
grazie al supporto tecnico
della Viticoltori Associati di
Vinchio e Vaglio Serra, pro-
pone il riordino del com-
plesso “sistema barbera”,
attraverso la programma-
zione in vigneto e un ac-
cesso moderno, giovane e
quotidiano al consumo.
Per l’occasione l’enolog o
Giuliano Noè, che ha cu-
rato la fase tecnica di vi-
nificazione del vino, ha pre-
sentato ai consumatori e ai
rappresentati dell’infor ma-
zione locale la cosiddetta

“p iram ide” del Barbera,
dove alla base c’è per l’ap -
punto il Piemonte Barbera
senza il quale la piramide
stessa non avrebbe motivo
di “stare in piedi”. «Al pro-
getto - ha affermato Noè -
stanno arrivando consensi
di importanti aziende pie-
montesi, il che dimostra

come si sia sulla strada giu-
sta per riconoscere final-
mente non solo la duttilità
unica del vitigno Barbera,
ma anche la sua importan-
za per tutto il Piemonte vi-
nicolo che ha proprio nella
Barbera il suo fattore eno-
logico unificante».
Dopo il debutto astigiano,

per il Piemonte Barbera “la
tradizione si rinnova”, si
prospetta ora una serie di
degustazioni in Piemonte,
Liguria e Lombardia orga-
nizzate nelle prossime set-
timane in collaborazione
con le organizzazioni di
specialisti dell’a ssag g i o
Onav e Fisar.

Il presidente
della Cia di
Asti, Alessan-
dro Durando
ed il vicepre-
sidente regio-
nale Gabriele
Csrenini ac-
compagnano
la degusta-
zione di Pie-
monte Barbe-
ra a Palazzo
A l f i e ri

La Sagra della Grigliata
Torna il 12 giugno pros-
simo, dopo il successo
d el l’edizione 2015, la
“Sagra della carne alla
gr iglia” organizzata a Re-
pergo di Isola d’A st i
da ll’azi en-
da zootec-
nica “L’Is o-
la della Car-
n e” della fa-
miglia Ca-
p r a .  U n
evento che
n o n  s o l o
vuole valorizzare le qua-
lità superiori della carne
bovina piemontese a cui
l’azienda si dedica da
sempre, ma anche dimo-
strare come si possano
utilizzare al meglio le do-

ti alimentari della “pie-
montes e”, anche in pre-
parazioni gastronomiche
non tradizionali per le
abitudini nostrane come
l’A sa d o.

L a  S a g r a
avrà inizio
alle 12,30
con un me-
nu che pre-
vede il ser-
vizio di Fri-
ciule con
lardo, ca-

pricciosa, carne cruda,
Asado con contorno,
dolce, acqua e vino. Co-
sto 20 euro. Prenotazioni
(entro il 10 giugno) e in-
formazioni chiamando
lo 0141.958203.

Le nostre aziende in campo
per l’Adunata degli Alpini
In occasione della grandiosa Adunata
nazionale degli Alpini che hanno invaso
Asti per quasi una settimana con grande
vivacità, cordialità e un consumo di cibi
e vivande assolutamente al di sopra della
norma, alcune aziende associate alla
Confederazione italiana agricoltori han-
no proposto i loro prodotti nel suggestivo
ambiente del chiostro del Michelerio di
Corso Alfieri. Le aziende sono state: Moi-

so di Calosso, Reggio di Costigliole d’A st i ,
Cantamessa, sempre di Costigliole d’A st i ,
Boffa di San Marzano Oliveto e Ariano di
Santo Stefano Belbo. In una sistemazione
esterna al Michelerio anche l’az i e n da
Smeraldo di Calamandrana.

Nell’immagine a destra, i produttori Cia del Mi-
chelerio, insieme al responsabile di zona di Ca-
nelli, Salvatore Seminara

TRE SERATE DIDATTICHE SU SUOLO E NOCCIOLEIl suolo, la sua relazione con le
piante, la corilicoltura tra inno-
vazione e tradizione, sono stati
gli argomenti di tre appunta-
menti di aggiornamento orga-
nizzati, con il determinante ap-
porto tecnico della Cia di Asti, a
Viarigi e a Castagnole Lanze.
Nel primo caso, in accordo con il
Comune di Viarigi, si sono svolte
due serate (entrambe con una
folta partecipazione) nei locali
del circolo Anspi: la prima, te-
nuta da Laura Bardi del Centro
Ricerca Agricola di Torino su “I

microrganismi del suolo: ruolo e
potenzialità per l’agricoltura e
l’a mb i e nte” e la seconda, tenuta
invece dal tecnico Cia Anna
Guercio, sulle opportunità delle
misure agroambientali del Psr
2016-2020 per le aziende agri-
cole e sulle prospettive della co-
rilicoltura a fronte delle nuove
emergenze fitosanitarie.
A Castagnole Lanze, sempre di
fronte a un foltissimo pubblico,

il Comune ha organizzato, in
accordo con la Cia e la Con-
fraternita della Nocciola di Cor-
temilia, una serata sul tema
“Nocciola 2.0 - Tradizione e in-
n ovaz i o n e”. Quattro i contributi
della serata, coordinati da Gi-
netto Pellerino della Confrater-
nita della Nocciola di Cortemi-
lia. Il primo è stato quello del
tecnico Cia Anna Guercio su “I
nuovi parassiti: prevenzione e

l o tt a” a cui ha fatto seguito la
trattazione del dr. Bruna su
“Confronto e percezioni gusta-
tive delle diverse varietà cori-
l i c o l e”. Il presidente della Cia
astigiana, Alessandro Durando,
ha parlato del “Ciclo di trasfor-
mazione della nocciola: dal frut-
to al consumo”, mentre il dr.
Mollea dell’azienda Marchisio
di Cortemilia ha parlato del fu-
turo del mercato della nocciola.

ISCRITTO ALBO CAF/DIP N. 00027 DM 31-03-1993

CENTRO DI ASSISTENZA FISCALE DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI
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IL DECRETO Importante intervento del Governo a sostegno degli allevatori da carne in difficolt à

Via al Sistema di qualità nazionale zootecnia
Renato Silvestro (GIE): «Una tappa molto importante del processo di costruzione del Piano carni bovine nazionale»
Il comparto zootecnico bo-
vino da carne sta attraver-
sando un serio momento
di difficoltà. Ne abbiamo
parlato con Renato Silve-
stro, responsabile GIE
(Gruppo Interesse Econo-
mico) zootecnia della Cia.

Quali sono le cause?
«Il 10% del patrimonio
zootecnico nazionale, pari
a circa 1 milione di UBA
(Unità di bovino adulto) è
allevato in Piemonte e
buona parte in provincia di
Cuneo. Ma, anche qui, re-
gistriamo ogni anno il calo
drastico della presenza di
allevamenti, a cominciare
da quelli bovini, a causa
dei consumi di carne che
hanno registrato negli ul-
timi 12 mesi una riduzione
del 6%. Si tratta di un trend
negativo che dura da anni,
dovuto in parte dalla crisi
economica generale ma
che si è acuito di recente
per gli attacchi al settore da
trasmissioni televisive in
prima serata che tendono a
criminalizzare il sistema di
allevamento spingendo i
consumatori verso diete
vegetariane malgrado in
Italia il consumo medio di
carne bovina (350 gram-
mi/settimana pro-capite)
sia nettamente inferiore ai
quantitativi massimi rac-
comandati dai più impor-
tanti organismi scientifici.

Ma certamente causa non
secondaria è la concorren-
za della carne estera che
arriva, in forma anonima,
in Italia a prezzi decisa-
mente più bassi dei costi di
produzione della nostra,
approfittando della scarsa
informazione di settore.
Un dato significativo: in
quattro anni le importazio-
ni di carne dalla Polonia
sono aumentate del 63%. Il
calo dei consumi, quindi, è
avvenuto tutto a scapito
della produzione naziona-
le. Per tentare di reggere la
concorrenza gli allevatori
italiani perdono, per ogni
capo venduto, da 20 a 30
centesimi al chilo, e non da
pochi anni».

Quali soluzioni la Cia ha

individuato e segnalato
alle autorità competenti?
«Come Cia abbiamo chie-
sto da tempo al Governo di
mettere in campo diverse
soluzioni, quali la riduzio-
ne del carico fiscale, mi-
nori oneri burocratici, re-
visione dei prezzi all’i n-
grosso, misure indispensa-
bili per cercare di alleviare
le difficoltà degli allevatori
e rendere il quadro futuro
meno incerto. In più oc-
casioni abbiamo ricordato
che in Francia si è mosso lo
stesso presidente della Re-
pubblica, Francois Hollan-
de, lanciando l’appello a
mangiare “viande de Fran-
c e” e adottando interventi
a favore degli allevatori. Il
nostro Paese non può re-
stare a guardare; se voglia-

mo contenere la già ag-
guerrita concorrenza dei
“cu g i n i” francesi è urgente
un Piano straordinario an-
che in Italia affinché a pa-
garne le conseguenze non
siano ancora una volta i
nostri allevatori».

E’ giunta in questi giorni
la notizia dell’emanaz io -
ne da parte del Governo
italiano del decreto attua-
tivo del Sistema di qualità
nazionale z o ote cnia.
Qual è il suo commento?
«Esprimo la più viva sod-
disfazione per l’emanazio -
ne del decreto che rappre-
senta un primo e fonda-
mentale tassello per dare
un nome alla carne bovina
prodotta in Italia. Sono an-
ni che il mondo degli al-

levatori chiede uno stru-
mento per far distinguere
al consumatore la carne
prodotta in Italia da quella
che arriva dall’estero. Cer-
to questo decreto rappre-
senta solo l’inizio di un più
lungo percorso che, come
prossimi passaggi, vedrà la
costituzione del Consorzio
di Tutela , valorizzazione e
promozione “Sigillo Italia-
n o” e l’avvio dell’interpro -
fessione, co-
stituita da As-
socarni, Le-
g a c o o p  e
Confco op e-
r a t i v e,  c h e
era ferma dal
2009 proprio
per la man-
canza del Si-
s t e m a  d i
Qualità. Ora
spero viva-
m e n t e  c h e
con questo
decreto altri
disciplinar i
di produzio-
ne possano
aggiungersi, oltre i bovini.
Penso agli altri settori zoo-
tecnici da carne in crisi da
tempo come quello dei sui-
ni, dei conigli e degli ovi-
capr ini».

A seguito dell’emanaz io -
ne del decreto cosa de-
vono fare gli allevatori?
«Fortunatamente in questi

giorni la Regione Piemonte
ha concesso la proroga del-
la scadenza di presentazio-
ne delle domande alla Mi-
sura 3.1.1 del PSR “S oste-
gno alla nuova adesione ai
regimi di qualità”, un pre-
zioso intervento che darà
la possibilità, agli allevatori
che aderiranno al Sistema
di qualità nazionale zoo-
tecnia, di ricevere un con-
tributo a copertura dei co-

sti di certifi-
cazione che
dovranno so-
stenere. Mi
unisco alle
espre ssio ni
del presiden-
te dell’Aspro -
c a r n e  P i e-
monte,  Ro-
berto Burat-
to, che ha rin-
graziato l’as -
s  e s s  o r a t o
a ll’Agr icoltu-
ra della Re-
g i o n e  P i e-
monte, e in
p a r  t i c o l a re

l’assessore Giorgio Ferrero,
per aver dato la possibilità
agli allevatori di non do-
versi far carico per intero
dei costi che il sistema ge-
nererà. Per conoscere più
in dettaglio la normativa e
per l’adesione all’SQN gli
allevatori sono invitati a ri-
volgersi alle sedi zonali
della Cia di Cuneo».

INVITO ALL’ISCRIZIONE Sostegno alla Rete del lavoro agricolo di qualità

In prima fila nella lotta al lavoro nero
«La Rete del lavoro agricolo di
qualità rientra fra le iniziative che
la Confederazione Italiana Agri-
coltori ha sempre sostenuto e ri-
chiesto per combattere il lavoro
nero e il caporalato in agricol-
tura». A dirlo è il presidente della
Cia di Cuneo, Roberto Damonte.
«Si tratta di un adempimento al
quale la nostra associazione ha
dato ampia attenzione f in
da l l’avvio - continua - Da sempre
la Cia è in prima linea contro
l’illegalità nei campi: lo sfrutta-
mento del lavoro falsa la com-
petizione e le sue regole, già dif-
ficili da reggere per l’agr icoltura
italiana, che deve affrontare il
mercato mondiale sostenendo
costi troppo alti del fare impresa
e margini troppo bassi di reddito
rispetto ai competitori interna-
zionali. Abbiamo in più occasio-
ni informato i nostri associati che
è vigente nel nostro Paese la nor-
mativa sulla “Rete del lavoro
agricolo di qualità”, che abbiamo
valutato positivamente in quanto
ritenuto un sistema virtuoso fatto
di azioni positive e non sempli-
cemente punitive. Le aziende
iscritte che risultano in regola
con le disposizioni in materia di
lavoro ricevono una sorta di bol-
lino, un “certificato di qualità” e
vanno a comporre una “gr iglia

s elettiva” atta a individuare, va-
lorizzare e premiare le aziende
vir tuose”.
I requisiti previsti dalla norma-
tiva per aver diritto all’iscr izione
s ono:
a) non avere riportato condanne
penali e non avere procedimenti
penali in corso per violazioni del-
la normativa in materia di lavoro
e legislazione sociale e in materia
di imposte sui redditi e sul valore

ag g i u nto ;
b) non essere stati destinatari,
negli ultimi tre anni, di sanzioni
amministrative definitive per le
violazioni di cui alla lettera a);
c) essere in regola con il ver-
samento dei contributi previden-
ziali e dei premi  assicurativi.
Ora è possibile presentare all’In -
ps le istanze di adesione tramite
un apposito servizio telematico
Inps, dando così il via alle relative

istr uttor ie  per
l’iscrizione alla
rete. Le domande
verranno esami-
nate da un’app o-
sita Cabina di re-
gia, di cui fa parte
la Cia. In caso di esito positivo, le
aziende selezionate entreranno a
far parte della Rete e riceveranno
il certificato che ne attesta la qua-
lità.

Per avere ulteriori informazioni e
procedere all’iscrizione “Rete del
lavoro agricolo di qualità”, gli as-
sociati possono rivolgersi alle se-
di zonali della Cia di Cuneo.

Renato Silvestro

Il Castelmagno d’Alpeggio miglior formaggio di montagna d’Italia
I l  C a s t e l m a g n o  d ’ A l p  e  g g i o
d e l l’azienda agricola La Meiro-Ter-
re di Castelmagno di Giorgio e An-
drea Amedeo, associati alla Cia di
Cuneo, è stato premiato quale “Mi -
glior formaggio di montagna d’Ita -
l ia”. Un importante riconoscimen-
to all’impegno e alla dedizione dei
titolari che sono riusciti a far ri-
scoprire la vera natura del presti-
gioso e storico formaggio che stava
r i s c h i a n d o  l ’ o m o l o  ga z i o n e.
L’azienda è stata premiata lo scorso
week end sul palco dell’Hilton Ve-
nice North dal sindaco di Asiago
Roberto Rigoni Stern.
Giorgio e Andrea Amedeo hanno
preso parte all’evento nazionale a

Villa Braida di Mogliano Veneto
che ha ospitato duecento aziende
produttrici che rappresentano il
meglio della produzione italiana di
formaggi artigianali. La serata fi-
nale dell’Italian Cheese awards
2016 ha assegnato l’Oscar ai mi-
gliori formaggi italiani, suddivisi
per sezioni. La giuria di giornalisti
enogastronomici, tra cui Alberto
Marcomini e Gioacchino Bonsi-
gnore, di operatori del settore, di
appassionati, dopo una selezione
durata un anno e sviluppatasi at-
traverso la degustazione di cen-
tinaia di formaggi, ha attribuito per
il secondo anno consecutivo il pre-
mio “per il miglior formaggio di

montag na” al Castelmagno d’Al -
peggio di Giorgio e Andrea Ame-
de o.
«È un successo per tutto il ter-
ritorio, direi per il Piemonte - ha
commentato Giorgio Amedeo -
Certamente siamo soddisfatti e sia-
mo certi abbia vinto la vera mon-
tagna, quella dei borghi tornati a
vivere e delle imprese che resisto-
no, che credono nella tradizione
puntando sull’innovazione per il
marketing e la promozione del pro-
dotto in tutto il mondo. Ringra-
ziamo l’Uncem per il supporto
continuo alle nostre imprese agri-
cole. L’eccellenza dà soddisfazioni
e fa bene alla montagna».Andrea e Giorgio Amedeo



Maggio 2 01 6
CUNEO | 17

Vino, dematerializzazione
dei registri: novità e criticità

Si è svolto a Monforte d’Al -
ba, nell’ambito della ma-
nifestazione “Barolo Bo-
ys... in fuorigioco”, un in-
teressante convegno orga-
nizzato dalla Cia di Cuneo
sul tema ''Dematerializza-
zione dei registri del vino:
novità e criticità''. «E’ st at a
l’occasione per fare il pun-
to sul decreto del Mipaaf
che attua la normativa eu-
ropea sui registri telematici
del vino», informa il vice-
direttore, Silvio Chionetti.
Nei loro interventi i relatori
Claudio Conterno, vice
presidente Cia di Cuneo,
Angelo Di Giacomo, re-
sponsabile Ispettorato
Centrale Servizio Repres-
sione Frodi Ufficio di Asti
ed Orlando Pecchenino,
presidente del Consorzio
di tutela del Barolo Bar-
baresco Alba Langhe e Do-
gliani, hanno informato
che sono obbligati alla te-

nuta dei registri e all’an -
notazione delle operazio-
ni, tutti gli imprenditori
agricoli o commerciali che
detengono un prodotto vi-
tivinicolo con esclusione
di coloro che vinificano
esclusivamente uve di pro-
prietà a condizione che
non effettuino nessuna
delle operazioni previste
dal Reg. CE 436/2009 (ad
esempio aumento del ti-
tolo alcolometrico, acidifi-
cazione, disacidificazione,
taglio, ecc.)”.
Durante l’incontro il core-

latore Silvio Chionetti ha
annunciato che il Ministe-
ro dell’Agricoltura, venen-
do incontro alle richieste
della filiera arrivate dalla
Cia, ha dato la disponibilità
a posticipare al 1° gennaio
2017 l’introduzione del re-
gistro telematico per il set-
tore vitivinicolo, apportan-
do le correzioni segnalate
ed eliminando alcuni er-
rori formali. Con la proroga
al 2017 le aziende avranno
il tempo necessario per
adeguarsi completamente
alle nuove disposizioni.

L’INIZIATIVA E’ stata organizzata dalla Camera di Commercio

Cia alla Giornata della Trasparenza
La Cia di Cuneo ha partecipato alla
Giornata della Trasparenza organiz-
zata dalla Camera di Commercio di
Cuneo. «L’iniziativa - spiega il di-
rettore provinciale della
Cia di Cuneo, Igor Var-
rone (nella foto) - si col-
loca nel programma
d e l l’ente camerale per
far conoscere sempre di
più alle associazioni, al-
le aziende, ai cittadini le
attività quotidiane della
Camera di Commercio».
Il presidente Ferruccio
Dardanello ha dichiara-
to: «Mai come in questo
momento c'è la neces-
sità di avvicinare le istituzioni ai cit-
tadini, per prevenire i troppo spesso
frequenti esempi di corruzione: i cit-
tadini devono poter mantenere il

controllo delle istituzioni, e per farlo
è necessario che le informazioni sia-
no facilmente reperibili. Essere tra-
sparenti è sempre segnale di one-

st à » .
Durante la manifesta-
zione è stato illustrato il
rinnovato sito web  (che
conta ad oggi una media
di 15mila utenti mensi-
li), presente all'interno
dell'icona “Amministra -
zione trasparente”, lo
strumento con il quale
da anni la Camera di
Commercio di Cuneo,
recentemente inserita
tra i 25 enti camerali più

importanti d’Italia, informa gli utenti
sui tanti servizi erogati nell’o tt i ca
della più completa chiarezza. Fra le
numerose iniziative dell’Ente came-

rale ricordiamo il progetto “Or to-
frutta di qualità” finalizzato a raf-
forzare l’immagine delle aziende
agricole che, attraverso comporta-
menti responsabili e l’osservanza di
regole condivise, si impegnano a ri-
spettare le metodologie di produ-
zione concordate al fine di ottenere
prodotti genuini e salubri per il con-
sumatore finale, con un occhio di
riguardo all’aspetto della tutela
d e l l’ambiente e della sicurezza ali-
mentare. «Invitiamo gli associati ad
aderire all’iniziativa - conclude Var-
rone - i cui principi sono raccolti
nel Protocollo d’intesa nato dalla
collaborazione tra le associazioni
rappresentative degli agricoltori, tra
cui la Cia di Cuneo, e quelle dei
consumatori (Adiconsum, Feder-
consumatori, Movimento consuma-
tori, Comitato difesa consumatori)”.

PECCHENINO PRESIDENTE
Orlando Pecchenino (nell a
f oto) è stato eletto alla pre-
sidenza del Consorzio di
tutela del Barolo Barbare-
sco Alba Langhe e Dogliani.
Viticoltore di Do-
gliani, 54 anni,
P e c c h e n i n o  è
chiamato a guida-
re un Consorzio
c o n  o l t r e  5 0 0
aziende vitivini-
cole associate che
rappresentano un
territorio di circa
9 mila ettari di vi-
gneti, in gran par-
te riconosciuti Patrimonio
d e l l’Umanità Unesco, e una
produzione di oltre 60 mi-
lioni di bottiglie.
«Conosco Orlando da tanti
anni - ha dichiarato Ro-
berto Damonte, presidente
della Cia cuneese - e sono

certo che saprà ricoprire
l’incarico con la professio-
nalità e la passione che ha
sempre caratterizzato il suo
operato nella vicepresiden-

za, per cui, sono
certo, saprà man-
tenere, anzi mi-
gliorare, i già ot-
timi risultati dei
prodotti tutelati
dal Consorzio, i
quali rappresen-
tano un patrimo-
nio dell'agricoltu-
ra piemontese e
nazionale. Gli au-

guri di buon lavoro, ovvia-
mente, vanno estesi anche
a tutti membri del Consiglio
di Amministrazione che so-
no stati eletti con l’a ssi -
curazione della massima
collaborazione da parte
della Cia cuneese».

Un’immagine
del convegno
o rga n i z z a to
dalla Cia sul
tema ''Dema-
terializzazio -
ne dei registri
del vino: no-
vità e critici-
tà'', svoltosi a
M o n fo rte
d’Alba
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CRISI La vicenda dello stabilimento caseario di Oira, in quel di Crevoladossola, è finita in tribunale

Latteria Sociale Antigoriana, politica latitante
Si deve tentare di superare questa impasse e provare a ridefinire un quadro di regole nelle quali le parti si riconoscano
n di Daniele Botti

La celeberrima frase, «il
sonno della ragione genera
mostri», si potrebbe tran-
quillamente parafrasare
nella più prosaica «l’ass en-
za della politica genera pa-
sticci, anzi, grandi pastic-
ci». Come si potrebbe al-
trimenti definire la querel-
le che ha portato in Tri-
bunale la Latteria Sociale
Antigoriana, affittuaria
dello stabilimento caseario
di Oira, in quel di Crevo-
ladossola, e quello che ri-
mane della Comunità
Montana Valle Ossola, pro-
prietaria dell’edificio? Ma
davvero una storia di affitti
non pagati - secondo la
proprietà - e di lavori di
miglioramento eseguiti
da l l’inquilino, doveva tra-
scinarsi davanti a un giu-
dice?
L’arrivo di un Commissario
al governo della vecchia
Comunità montana, al
quale è stato assegnato il
compito di traghettarla al
nuovo ente che ne pren-
derà il posto, l’unione dei
comuni, e la totale assenza
della politica - sempre
p ro nt a  a d  e s p r i m e r s i
su l l’immenso mondo e in
questo caso stranamente e
colpevolmente silente - ha

danneggiato un pezzo di
storia importante non solo
per l’agricoltura ma per
l’economia di un intero
ter r itor io.
La Latteria di Crodo nasce
nel lontano 1965 su inizia-
tiva del Cavaliere Silvio Fo-
belli, allevatore di razza
bruna e sindaco di Crodo,
per unire i produttori di
latte delle valli ossolane,
raccogliere e trasformarne
il latte, innovare il prodotto
nel rispetto della tradizio-
ne, e venderlo al meglio.
La Latteria fu per i tempi
un intento coraggioso e
a l l’avanguardia e tutt’ora è
un pezzo pregiato della
zootecnia ossolana.
Lo stabilimento caseario di
Oira è stato voluto, siamo
negli anni 90, da un intero
territorio per consentire al-
la cooperativa di Crodo,

con un nuovo, più capiente
e moderno caseificio, di in-
tercettare e favorire la cre-
scita delle aziende zootec-
niche che attualmente so-
no trenta, allevano circa
1.400 mucche con una pro-
duzione di latte di oltre il
70% della produzione pro-
v i n c ia l e.
Le risorse per realizzare il
caseificio erano state attin-

te, all’epoca, da uno spe-
cifico fondo strutturale, 5
B, messo a disposizione
per favorire lo sviluppo di
aree classificate deboli (al-
lora così eravamo definiti,
e forse, da allora, poco è
cambiato) dall’Unione eu-
ropea. Aggiungiamo alla
parte finanziaria il grande
lavoro di coesione tra Co-
munità Montane - guidati
dalla Comunità Montana
Valle Ossola, presidente
Borghi - associazioni agri-
cole e il tessuto produttivo
locale dell’ep o ca.
Ma com’è possibile pen-
sare di ridurre a una mera
questione giudiziale una
vicenda di tale portata? E,
nella malaugurata ipotesi
che la Latteria Antigoriana
venisse sfrattata per mo-
rosità, qualcuno o qualche
ambiente crede sia reali-

stico ipotizzare di affidare a
qualche altro soggetto la
gestione dell’impianto ca-
seario di Oira?
Nel giro di un paio di sta-
gioni ci troveremmo di
fronte allo spettacolo, am-
piamente diffuso, dell’en -
nesimo disfacimento di
un’opera pubblica.
Inoltre che ne sarebbe,
n e l l’attuale congiuntura in
cui un litro di latte stenta a
raggiungere i 35 centesimi
al litro, delle numerose
aziende zootecniche che
permettono a intere fami-
glie di campare, lavorare,
far crescere figli e mante-
nere in vita territori altri-
menti destinati all’abban -
dono?
Siamo di fronte a un pa-
trimonio pubblico che ap-
partiene a un’intera collet-
tività e il cui valore reale
non può essere ricondotto,
almeno non in via esclu-
siva, al solo canone di af-
fitto. La procedura seguita
dalla proprietà è stata di
natura meramente e pigra-
mente burocratica. Occor-
re provare a superarla e
dobbiamo farlo presto e
bene se vogliamo evitare
epiloghi spiacevoli.
Prima di arrivare in Tri-
bunale occorreva, quindi,
considerare tutti questi

aspetti. Naturalmente que-
ste ragioni non impedisco-
no di ricostruire quanto ac-
caduto, e accertare even-
tuali responsabilità nella
gestione di una materia de-
licata, ma non impossibile,
come il rapporto tra il pro-
prietario di un bene e l’uti -
lizzatore del medesimo.
A l l’affittuario di una strut-
tura competono le spese di
ordinaria amministrazio-
ne. Qualora debba soste-
nere spese definibili di
straordinaria amministra-
zione, occorre seguire un
iter procedurale e ammi-
nistrativo in cui sia chia-
ramente identificato il la-
voro da realizzare e la spe-
sa da sostenere. Una volta
acquisita l’autor izzazione
della proprietà, si procede
alla realizzazione dei lavo-
ri. Un metodo chiaro per
evitare, o essere in grado di
chiarire a posteriori come
in questo caso, possibili
c o n t e s t a z i o n i ,  s p e c i e
quando la proprietà è di un
ente pubblico.
Quindi, è bene che la po-
litica, o quel che ne è ri-
masto, batta un colpo per
provare a superare questo
impasse e provare a ride-
finire un quadro di regole
nelle quali le parti possano
r iconoscersi.

Patentino per l’acquisto e l’utilizz o
di fitofarmaci, qualche chiarimento
In seguito all’approvazione del Piano di
azione nazionale per l’uso sostenibile di
prodotti fitosanitari (Pan), il certificato di
abilitazione (chiamato anche patentino)
per l’acquisto e l’utilizzo di prodotti fito-
sanitari costituisce un requisito obbliga-
torio per chiunque intenda acquistare e/o
utilizzare tali prodotti per l’uso professio-
na l e.
Certificato di abilitazione, quindi, obbli-
gatorio per tutti i coltivatori diretti che ac-
quistano e utilizzano fitofarmaci.

Le novità
Vediamo le novità in tema di rilascio in-
trodotti dal Pan.
Nulla cambia per i richiedenti che n on
hann o un diploma o laurea in materie
agrarie o affini; questi soggetti sono tenuti,
come succedeva in passato, a frequentare lo
specifico corso di formazione della durata
di 20 ore e a superare l’esame di abilitazione
che si tiene alla conclusione del corso.

Le novità riguardano invece coloro che
sono in possesso di diploma o laurea in
materia agraria. Tali soggetti, pur non
avendo l’obbligo di frequentare lo specifico
corso di formazione della durata di 20 ore,
sono obbligati a sostenere e superare l’esa -
me di abilitazione.

Le proroghe
Le proroghe per i patentini riguardano:
a. quelli scaduti nel corso del 2015
(01.01.2015 - 31.12.2015) la cui scadenza è
stata prorogata al prossimo 30 giugno
2016.
b. Quelli in scadenza nel corso del 2016
(01.01.2016 - 31.12.2016) sono prorogati di
6 mesi oltre la scadenza indicata.
La Cia di No - Vc - Vco sta organizzando i
corsi nelle diverse aree territoriali. Invi -
tiamo, quindi, tutti gli iscritti a verificare
la data di scadenza del proprio patentino
e, nel caso, chiedere di essere iscritto al
primo corso che verrà realizzato.

LOMBARDIA 
Bergamasca -

La via delle valli

PIEMONTE
Strade del Novarese

Uomini e vini di Langa

SARDEGNA
Costa Ovest -

La rott a dei grifoni

SPAGNA
Via Verde Valenciana

FRIULI/SLOVENIA
Collio e Colli Orientali

AUSTRIA
Ciclabile dei Tauri - 

La via del Sale

LOMBARDIA 
La via delle valli

Parti alla
scoperta di nuovi 

itinerari con
l’unica rivista

dedicata al turismo
in biciclett a

IN
EDICOLA

a soli euro

3,90

PASSIONE PER
LE DUE RUOTE?

IL VIAGGIO DA OGGI
INIZIA LEGGENDO.

In questo
 numero:
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L’ANALISI DEL SETTORE I prezzi di vendita sono in costante diminuzione

Situazione difficile per la floricoltura
Ci si salva grazie alle esportazioni che continuano a rappresentare una valvola di sicurezza economica

La floricoltura chiude
con grande incertezza
l ’ e n n e s i m a  s t a g i o n e
commerciale. Mentre in
cifre assolute il numero
di piante vendute non ha
subito grandi variazioni,
la riduzione significativa
continua a riguardare i
prezzi di vendita in co-
stante diminuzione e con
scarne possibilità che, al-
meno a breve, si possa
registrare un’i nve rsio n e
di tendenza.
Una disputa, quella sui
prezzi di vendita, che è
stata e continua ad essere
un elemento fortemente
conflittuale per le azien-
de del comparto floricolo
lo cale.
Secondo Daniele Luppi,
presidente del Consorzio
fiori del Lago Maggiore,
«il 2016 non ha confer-
mato i timidi segnali di
miglioramento che han-
no caratterizzato la pas-
sata stagione. Gli effetti
della difficile congiuntu-
ra economica pesano an-
cora sui consumi alimen-
tari, figurarsi su un bene
voluttuario come gli ar-
busti ornamentali. A tut-
to ciò dobbiamo aggiun-
gere alcuni elementi tem-
porali come la Pasqua
bassa e alcune feste rav-
vicinate che hanno con-
tratto gli spazi di mercato
che tradizionalmente ve-

dono protagoniste le
piante del Lago Maggio-
re. Fortunatamente l’i n-
verno mite ci ha fatto
risparmiare sul gasolio,
a l t r i m e n t i  av r e m m o
chiuso con difficoltà i bi-
la n c i » .
Anche Vittorio Pagani

sottolinea le difficoltà di
«una stagione commer-
ciale sempre più breve e
difficile da sostenere dal
punto di vista organiz-
zativo. La grande crisi ha
cambiato l’ambiente in
cui eravamo soliti muo-
verci e le aziende stanno

tentando di riposizionar-
si sui mercati usando, es-
senzialmente, la leva dei
p rezz i » .
Paolo Zacchera, di Com-
pagnia del lago, eviden-
zia «i cambiamenti de-
terminati dalle difficoltà
in cui siamo stati im-

mersi in questi anni. Il
crollo dei consumi nel
mercato interno e la ne-
cessità di variare la pro-
duzione dovuta a una
marcata diminuzione
della vendita di piante di
taglia piccola. Una scelta
che ha variato anche la
natura degli
acquirenti e
la destina-
z i o n e  d e i
prodotti, og-
gi indirizza-
ta soprattut-
to a opera-
tori del ver-
de e giardi-
n i e r i  c h e
s  c e l g o n o
piante di ta-
glia medio
grande coltivate con mo-
dalità e spazi diversi ri-
spetto a quanto fatto fino
a pochi anni fa».
Le esportazioni conti-
nuano a rappresentare
una valvola di sicurezza
economica fondamenta-
le per tutto il settore, così

come per alcuni soggetti,
flor coop in particolare, è
la grande distribuzione
organizzata il luogo in cui
concentrare buona parte
delle vendite.
Le difficoltà della flori-
coltura sono evidenziate
anche dalla scarsa pro-

pensione a
i  n v e s t i  r e ,
par zialmen-
te soffocata
anche dalle
linee di in-
dirizzo del
Psr che non
hanno certo
stimolato le
az i e n d e.
L e  p o c h e
oppor tunità
che sembra-

vano in grado di tracciare
strade e obiettivi, quali
l’Igp - che non sembra
trovare i necessari con-
sensi - e la vendita di
piante in occasione di
manifestazioni a sfondo
benefico, non hanno pro-
dotti i risultati sperati.

L’INCONTRO Il vicedirettore della direzione generale Agricoltura, Joost Korte, al Centro Ricerche di Castello d’Ag o g n a

I problemi della risaia sul tavolo dell’Unione europea
Le implicazioni di carattere am-
bientale unite al valore strategico
di un prodotto, il riso, utilizzato
come elemento di scambio
n e l l’ampio contesto geopolitico
mondiale - leggi le importazioni a
dazio zero dai paesi Eba - rende la
vita sempre più difficile alle
aziende agricole italiane.
Deve essersene accorta anche
l’Unione europea che nelle scor-
se settimane ha inviato in Italia il
vicedirettore generale della dire-
zione generale Agricoltura, Joost
Korte, che ha incontrato la filiera
risicola - presenti CIA e Confa-
gricoltura, ma non Coldiretti - al
centro ricerche dell’Ente Risi.
L’obiettivo dell’incontro era quel-
lo di richiamare l’attenzione della
Ue sulle difficoltà di un settore in
grado di esprimere ancora svi-
luppo, ma che richiede attenzio-

ne a livello nazionale e comu-
nitario, in particolare per rego-
lamentare il flusso delle impor-
tazioni dai Paesi meno avanzati,
quali Cambogia e Myanmar, dai
quali sono previste importazioni

per oltre 440.000 tonnellate. Un
aumento del 30% rispetto alla
campagna precedente.
Uno scenario che sta riducendo
la produzione comunitaria di riso
indica, direttamente concorrente

del prodotto importato, incre-
mentando la produzione delle
varietà di tipo japonica, deter-
minando dei rischi di calo dei
prezzi e di eccedenze. Nel frat-
tempo è iniziato anche un flusso

di importazioni di riso japonica,
che nel 2015 ha raggiunto in to-
tale le 118 mila tonnellate, di cui
circa 30 mila tonnellate da Myan-
mar e Cambogia.
Notizie di fonte diplomatica ri-
ferirebbero, inoltre, della possi-
bile apertura di un contingente
d’importazione a dazio zero di
76.000 tonnellate di riso nel qua-
dro del negoziato sull’accordo di
libero scambio Ue-Vietnam, che
potrebbe chiudersi già entro la
prossima settimana.
Preoccupazioni che le associa-
zioni agricole, per la Cia era pre-
sente il presidente della Lombar-
dia Giovanni Daghetta, hanno
espresso al  rappresentante
d e l l’Unione Europea e Felice As-
senza, direttore della direzione
generale delle politiche interna-
zionali del Mipaaf.

Le poche opportunità che
sembravano in grado

di tracciare strade
e obiettivi, quali l’Igp -

che non sembra trovare
i necessari consensi - e

la vendita di piante
in occasione di

manifestazioni a sfondo
benefico, non hanno

prodotti i risultati sperati

I partecipanti
all’i n c o n t ro
svoltosi al
Centro Ricer-
che sul Riso
con il il vicedi-
rettore genera-
le della direzio-
ne generale
Ag ri c o l tu ra
dell’Unione
europea, Joost
Ko rte ,

NAVIGA IN UN MONDO
DI GUSTO

SCOPRI IL NUOVO SITO
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TORINO Verso le elezioni del 5 giugno: la voce dell’agricoltura nell’agenda degli aspiranti primi cittadini

Gli incontri della Cia con i candidati sindaco
La Giunta e i soci torinesi hanno discusso il documento politico con Fassino, Appendino, Rosso, Morano e Napoli
Il momento del voto si av-
vicina. Il 5 giugno i torinesi
saranno chiamati alle urne
per rinnovare il Consiglio
comunale ma soprattutto
per scegliere il sindaco che
li guiderà nei prossimi cin-
que anni e che sarà anche
sindaco della Città metro-
p olitana.
In vista dell’ap pu nt a m e nto
elettorale, la Cia di Torino
ha voluto rimarcare l’im -
portanza del settore prima-
rio anche sul territorio di
una grande città come To-
rino e ha deciso di incon-
trare, uno a uno, i candidati
alla carica di primo citta-
dino, per sottoporre a tutti
un documento politico, ela-
borato dalla giunta provin-
ciale, contenente le princi-
pali istanze e problemati-
che dell’agricoltura torine-
s e.
Torino, pur essendo un
grande centro urbano, con-
ta infatti 392 aziende agri-

cole iscritte alla Camera di
Commercio e l’agricoltura è
un comparto che occupa un
gran numero di cittadini e
muove un considerevole in-
dotto economico. Il primo a
sfilare nella sede torinese
della Cia è stato il sindaco
uscente Piero Fassino, so-
stenuto da Partito Demo-
cratico, Moderati e due liste
civiche, seguito qualche
giorno più tardi dalla prin-
cipale contendente, la can-
didata del Movimento 5

Stelle, Chiara Appendino. Il
rilancio e la riorganizzazio-
ne del Caat e del Mercato
dei Fiori, il consumo di suo-
lo, gli appalti pubblici per la
gestione del verde e la ri-
costituzione della Commis-
sione Consultiva per l’Agri -
coltura sono stati i princi-
pali punti condivisi dai due
candidati. E’ emerso come i
t e m i  d e l l ’ a m b  i e n t e ,
d e l l’agricoltura e del cibo,
genuino e a km 0, siano al
centro dell’agenda politica

di entrambi i candidati. La
Cia ha soprattutto chiesto
un maggior coinvolgimento
nei temi che riguardano gli
agricoltori, spesso trascura-
ti e inascoltati in questi an-
ni.
Nelle settimane che hanno
preceduto il voto la Giunta
della Confederazione ha in-
contrato anche Roberto
Rosso, sostenuto da Udc e
una manciata di liste civi-
che, il candidato della Lega
Nord e di Fratelli d’It a l ia,
Alberto Morano, e Osvaldo
Napoli, che corre per Forza
It a l ia.
Per i tre sfidanti di centro-
destra la corsa si preannun-
cia particolarmente dura;

eppure tutti si sono dimo-
strati interessati alle tema-
tiche sollevate da Cia nel
proprio documento e, con
sensibilità diverse, hanno
garantito di potersi fare por-
tavoce di queste e altre bat-
taglie all’interno del pros-
simo Consiglio comunale.
Nei giorni successivi, nella
sede provinciale di via Vi-
gliani sono stati ospiti an-
che Pier Carlo Devoti, can-
didato per la lista civica La
Piazza, Mario Cornelio Levi
per l’Italia dei Valori e Mar-
co Rizzo candidato per il
Partito Comunista.
«Siamo soddisfatti che otto
candidati a sindaco abbia-
no voluto dedicarci del

tempo e dimostrato atten-
zione per le nostre battaglie
- ha dichiarato Roberto Bar-
bero, presidente di Cia To-
rino - l’agricoltura è un
comparto sempre più im-
portante anche a Torino, il
secondo comune della Città
Metropolitana per numero
di aziende agricole iscritte
alla Camera di Commercio.
Abbiamo inviato la nostra
piattaforma all’atten zi on e
di tutti i candidati alla carica
di primo cittadino di cui sia-
mo riusciti a ottenere un
contatto. Alcuni, legittima-
mente, hanno deciso di non
accettare il nostro invito,
ma credo che il successo
riscosso dalla nostra inizia-
tiva ponga le basi per un
confronto proficuo con la
maggior parte delle forze
politiche che andranno a
comporre il prossimo Con-
siglio comunale».
Per il rinnovo degli organi
amministrativi della Città di
Torino e degli altri comuni
d e l l’area metropolitana si
voterà domenica 5 giugno
in una sola giornata. L’even -
tuale ballottaggio è fissato
per domenica 19 giugno.

PROGETTI E VISIONI
Gli incontri tra la Cia Torino e i candidati
sindaco hanno avuto come tema di di-
scussione il documento politico stilato
dalla stessa Cia e contenente le principali
istanze degli agricoltori.
Il sindaco uscente, Piero Fassino, ha ac-
colto favorevolmente l’invito a ripensare la
gestione del Caat e a individuare soluzioni
di rilancio per il Mercato all’ingrosso dei
fior i.
Sulla richiesta di convocare nuovamente
la Commissione Consultiva per l’Agricol -
tura, Fassino ha spiegato come il tema a
cavallo tra agricoltura e ambiente sia cen-
trale nel suo programma e come il pro-
blema di Torino non sia tanto il consumo
di suolo quanto la necessità di ripensare i
molti spazi vuoti. Il sindaco ha poi af-
frontato anche il tema della Città Me-
tropolitana, il cui limite principale, ha ri-
conosciuto, è quello di essere un’istitu -
zione nuova che sta attraversando il pro-
cesso iniziale di strutturazione. Il cibo, ha
concluso il primo cittadino, è uno dei temi
fondamentali del futuro e nella declina-
zione di azioni a tutela e valorizzazione il
coinvolgimento del mondo agricolo sarà
impor tantissimo.
Genuinità, filiera corta, cibo salutare sono
alcuni dei leit motiv della campagna di
Chiara Appendino, che corre per il Mo-
vimento 5 Stelle e che si è detta disponibile
a sostenere tutte le attività legate al ter-
ritorio agricolo e a promuovere le pro-
duzioni locali. Un obiettivo che passa an-
che, come sottolineato presso la Cia, dal
rilancio dei mercati all’ingrosso. Sul tema
degli appalti, Appendino vorrebbe ispi-
rarsi all’esempio della Reggia di Venaria
che ha istituito un albo di fornitori per la
manutenzione del verde del quale fanno
parte anche le aziende agricole. Diversa
rispetto all’avversario la visione sulla Città
Metropolitana, ritenuta un sostitutivo del-
la Provincia. La candidata del M5S la im-
magina come un service per i piccoli co-
muni e come un organo di coordinamento

su alcuni settori come trasporti, verde e
f au na.
Diverso, invece, l’approccio di Roberto
Rosso, che ha puntato l’attenzione su un
altro tema sentito da Cia, quello della
sicurezza in occasione dei mercati agricoli,
e sulle responsabilità del sindaco della
Città Metropolitana attribuite al primo cit-
tadino del capoluogo. Il candidato ha inol-
tre condiviso la necessità di rilanciare i
mercati all’ingrosso che potrebbero fare da
volano all’economia locale e la preoccu-
pazione circa la gestione degli appalti per
la manutenzione del verde.
Il tema degli appalti si è rivelato centrale
anche per il candidato Alberto Morano
che, pur ammettendo di avere poche pos-
sibilità di guidare la città, ha messo in
previsione di poter ottenere la commis-
sione controllo di gestione che si occupa
appunto delle tematiche legate a contratti
e appalti per il Comune.
Il candidato di Forza Italia, Osvaldo Na-
poli, attualmente sindaco di Valgioie, co-
nosce bene i problemi dell’agricoltura e
della cintura torinese e ha condiviso le
preoccupazioni e le istanze della Cia. Seb-
bene anch’egli abbia ammesso che i son-
daggi non lo collocano tra i papabili vin-
citori ha però garantito che non si tirerà
indietro nelle battaglie in Consiglio co-
munale e cercherà di portarvi la voce delle
diverse compagini sociali. Da qui l’i nv i to
rivolto alla Cia a bussare alla sua porta nei
prossimi mesi, una volta che i lavori del
nuovo Consiglio prenderanno avvio, per
esaminare quali temi portare all’attenzio -
ne della nuova amministrazione.
Le istanze della Cia Torino sono state ac-
colte positivamente anche dagli ultimi
candidati che hanno incontrato il pre-
sidente Barbero, Pier Carlo Devoti per la
lista civica La Piazza e Mario Cornelio Levi
per l’Italia dei Valori. Entrambi i candidati
hanno, infatti, mostrato attenzione ai temi
suggeriti dagli agricoltori e si sono im-
pegnati a farsene portavoce in Sala Rossa.

Da sinistra, i
candidati sin-
daco Roberto
Rosso, Osval-
do Napoli e
Alberto Mora-
no

Gli incontri della Cia con Piero Fassino (a sinistra) e Chiara Appendino

Controllato da Dmedia Group,
iNetweeK è il primo Circuito
di Media Locali in Italia.

Con una forte ed esclusiva penetrazione
sul territorio, iNetweeK garantisce
un obiettivo sempre costante
nel tempo: raccontare, 
informare, dare voce ai fatti.

iNetweeK è iNformazione iNdipendente iNtorno a Te

Varese7

Settegiorni Alto Milanese

Como7

Brescia7

Bergamo7La Vallée Notizie
Notizia Oggi Borgosesia

Novara Oggi

Il Canavese Ciriè

Notizia Oggi Vercelli

La Nuova Periferia Chivasso

La Nuova Provincia di Biella

Il Nuovo Levante

Mantova7

Il Giornale di Erba

Il Giornale di Lecco

Il Giornale di Cantù

Il Giornale di Carate

Il Giornale di Merate

Il Giornale di Treviglio

Gazzetta dell’Adda

Il Giornale di Vimercate

Il Giornale di Desio

Il Giornale di Monza

Il Giornale di Seregno

La Settimana di Saronno

Il Giornale di Sondrio

Settegiorni Rho Gazzetta della Martesana

Settegiorni Magenta Abbiategrasso

Settegiorni Bollate

Il Giornale di Arona

Il Canavese
iN Montichiariweek

Giornale di Olgiate

La Riviera

Alessandria7

Pavia7

A C Bergamo

iN Manerbioweek

iN Cremascoweek
Il Giornale dei Navigli

inmilanonews.it

A C Alessandria

A C Pavia

iN Romanoweek

La Nuova Periferia Settimo 

inastinews.it

La Nuova Gazzetta di Saluzzo

iN Bisenziosette

iN Chiantisette

iN Chiariweek

La Nuova Provincia Asti

Corriere di AlbaCorriere di Bra

Araberara

Tutto Immobiliare
Canton Ticino (CH) 

iN Gardaweek

iN Villafrancaweek

Edizioni Pay

Edizioni Free

Edizioni Commerciali

Edizioni On Line

Treviso7

www.dmediagroup.it



Maggio 2 01 6
TORINO | 21

La Spesa in Campagna,
tre appuntamenti per giugno
Maggio si è chiuso con una
grossa novità per le attività
de “La Spesa in Campa-
g na”. Domenica 22 è stato,
infatti, inaugurato il nuovo
mercato tematico di Susa
che verrà replicato ogni
quarta domenica del mese
fino ad agosto. In corso
Trieste, sul lungo Dora del-
la cittadina valsusina, i pro-
duttori  hanno portato
un’ampia offerta di prodot-
ti tipici locali e la Cia ha
proposto anche il Degusta-

Susa, la camminata in com-
pagnia di una guida turi-
stica alla scoperta delle bel-
lezze e delle curiosità della
città che si conclude con un
aperitivo-degustazione dei
prodotti proposti dagli agri-
coltori presenti in piazza.
Mutuato dal DegustaTurin,
evento collaterale dei due
mercati torinesi di piazza
Palazzo di Città e piazza Bo-
doni recentemente premia-
to con il patrocinio della
Città Metropolitana, il De-

gustaSusa differisce soltan-
to per la durata - un’ora e
mezza anziché un’ora - e
per il costo di 6 euro (il tour
torinese prevede invece
una quota di 4 euro).
L’appuntamento di Susa ha
fatto da culmine di un ca-
lendario molto fitto e aper-
to, il 1° maggio, dalla par-
tecipazione dei produttori
della Cia alla Fiera dei Fiori
di Castellamonte. La dome-
nica successiva, l’8 maggio,
i produttori de “La Spesa in

Campag na” sono stati parte
attiva in contemporanea in
ben tre diversi appunta-
menti con banchi e prodotti
presso la Fiera Florovivai-
stica di San Germano Ca-
navese, la Fiera Agricola di
San Giorgio Canavese e, ul-
timo ma non certo meno
importante il mercato di
piazza Palazzo di Città a To-
rino. La domenica succes-
siva, il 15 maggio, si è svolto
invece come di consueto il
secondo appuntamento to-

rinese, in piazza Bodoni.
Per il mese di giugno “La
Spesa in Campagna” torne -
rà con i suoi appuntamenti
abituali domenicali sulle
piazze torinesi: piazza Pa-
lazzo di Città il 12 e piazza
Bodoni il 19. Il nuovo mer-
cato di Susa verrà ripropo-
sto, invece, nella quarta do-

menica del mese, il 26 giu-
gno, e poi ancora nelle do-
meniche del 24 luglio e 28
ag osto.
Per informazioni su come
aderire all’ass ociazione
provinciale “La Spesa in
Campag na” o per parteci-
pare ai mercati: mercatie-
f i e re @ c ia. i t.

VINO La cooperativa ha organizzato un convegno al teatro di Caluso

Erbaluce ha compiuto quarant’anni
Si è svolto sabato 7 maggio, presso il
teatro Sant’Andrea di Caluso un con-
vegno per festeggiare i primi qua-
rant ’anni della Cooperativa Produt-
tori Erbaluce. E’ stata l’occasione per
ripercorrere la storia di un sodalizio
partito avventurosamente, il 27 di-
cembre 1975, dalla volontà di 14 soci
per trasformarsi oggi in una realtà che
raggruppa 160 produttori e rappre-
senta una superficie vitata di circa 35
ettari dei complessivi 202 che com-
pongono l’area della Docg. Nel 2015 la
Cooperativa Produttori Erbaluce ha
venduto 145mila bottiglie di varie ti-
pologie e 350mila litri di vino sfuso. Al
momento di festa, coordinato dal gior-
nalista e agronomo Alessandro Felis,

sono intervenuti rappresentanti delle
istituzioni, del settore vitivinicolo e
personalità del Canavese. Anche la
Cia di Torino ha voluto festeggiare
questa ricorrenza poiché storicamen-
te molti associati del sindacato sono
stati o sono tutt’ora tra i soci della
cooperativa. All’iniziativa erano quin-

di presenti il presidente regionale Lo-
dovico Actis Perinetto, il presidente
provinciale Roberto Barbero e il di-
rettore Francesco Amatuzzo.
Portando i saluti di tutta l’organiz -
zazione, Actis Perinetto ha ricordato
in particolare la figura di uno storico
associato Cia, Roberto “Ber to” Sca -
pino, che della Cooperativa è stato il
primo indimenticato presidente. «Il
percorso di crescita e di qualità com-
piuto in questi anni dalla Cooperativa
- ha detto Lodovico Actis Perinetto - è
stato qualcosa di eccezionale e ha si-
curamente aiutato i vini del Canavese
e l’intero territorio nel farsi conoscere
e apprezzare da un pubblico sempre
più vasto».

Difende il territorio
e rischia il carcere
Trasformare un terreno da
edificabile in agricolo può
costare caro in Italia. Lo sa
bene Matilde Casa (nell a
f oto), sindaco di Lauriano
Po, alle porte di Torino,
rinviata a giudizio insieme
al segretario e a un tecnico
comunale per abuso d’uf -
ficio. Colpa di una deter-
minazione da lei adottata
dopo una deli-
bera del Consi-
glio comunale
che ha modifi-
cato la destina-
zione di un ter-
reno, origina-
riamente agri-
colo e poi tra-
sformato in edi-
ficabile, nuova-
mente in agri-
colo. Il proprie-
tario del terreno, che vo-
leva costruirvi 40 villette,
ha denunciato il primo cit-
tadino anziché fare ricorso
al Tar. Matilde Casa rischia
così una condanna da 1 a 4
anni per aver tutelato il
suolo e l’ambiente in un
comune che vive un pro-
gressivo spopolamento.
Basti dire che, su 750 im-
mobili esistenti in questo
comune, 200 sono vuoti.
La Cia Torino, per voce del
presidente Roberto Barbe-

ro, ha espresso la propria
solidarietà al sindaco sot-
tolineando quanto la bat-
taglia contro il consumo di
suolo sia sentita e attuale.
Non a caso uno dei punti
del documento politico
condiviso con i candidati
sindaco alle prossime ele-
zioni riguarda proprio
questo tema. «Vogliamo

renderci parte-
cipi di una forte
azione di soli-
darietà nei con-
fronti di Matil-
de Casa e della
sua ammini-
strazione - ha
dichiarato Bar-
bero - affian-
cando e rinfor-
zando l'atten-
zione e il soste-

gno delle voci autorevoli
che già si sono espresse
nei giorni passati attraver-
so i media».
Per sostenere il sindaco è
stata promossa anche una
petizione online sul sito
Change.org dal titolo “So -
lidarietà al Sindaco di Lau-
riano (TO), processato
perché lotta contro con-
sumo di suolo” cui la Cia
Torino ha aderito, invitan-
do tutti i suoi associati a
fir mare.

NUOVI CORSI Power Pulling League
Anche nel mese di maggio il Ci-
pa.At Piemonte ha organizzato nel
Torinese (Montalto Dora e Caluso)
i corsi per l’acquisizione e il rin-
novo dei patentini fitosanitari. I
corsi sono rivolti agli utilizzatori
professionali di attività agricole e
non agricole che richiedono il ri-
lascio del certificato di abilitazio-
ne. Anche chi deve solo ottenere il
rinnovo può iscriversi a questi cor-
si. A Ciriè il corso inizierà il 31
maggio e finirà il 16 giugno. A
Scalenghe, infine, è in via di or-
ganizzazione un corso con inizio il
16 giugno. Per informazioni e iscri-

zioni si prega di contattare la se-
greteria didattica Cipa.at - UL 17
Torino (Elena Massarenti) via mail
e.massarenti@cia.it o al numero
011/6164210 oppure la segreteria
CIPA-AT PIEMONTE mail ci-
pat. p i e m o nte @ c ia. i t.
Sono in partenza anche due corsi
per l’abilitazione alla conduzione
di macchine agricole, il 7 e il 13
giugno a Chivasso. Ogni lezione,
dedicata alla parte teorica, avrà la
durata di quattro ore. Seguiranno,
in data da definirsi, i corsi per la
parte pratica. Per informazioni
scrivere a l.bacco@cia.it

Si è svolta sabato 21 maggio a Collegno
la prima tappa della Power Pulling
League, campionato di tractor pulling
del Piemonte. Questa disciplina si ba-
sa sul trascinamento di un rimorchio
zavorrato lungo un tracciato retto della
lunghezza di 100 metri da parte di
mezzi agricoli (puller) elaborati ed
equipaggiati con motori potenziati. Al-
le gare hanno preso parte 25 puller che
si sono sfidati sul tracciato realizzato
presso l’azienda agricola Dentis Ore-
ste - Cascina Grange Scott, a Collegno,
con il sostegno della Cia di Torino e il
supporto organizzativo dell’Ass ocia-
zione Nazionale Carabinieri.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

Le nostre CooPerAtive
Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

AgriCoLtori ChivAsso Soc. Agr. Coop.
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL)
Tel. 0142 809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.
via Rondissone - Villareggia (TO)
Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello
Loc. Benna - Alice Castello (VC)
Tel. 0161 90581

Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC)
Tel. 0161 486373

Prealpina Soc. Agr. Coop.
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)
Tel. 011 9469051

san Pietro del gallo Soc. Agr. Coop.
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo
Tel. 0171 682128

vigonese Soc. Agr. Coop.
via Cavour - Vigone (TO)
Tel. 011 9809807
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è luogo di
incontro dei lettori che in-
tendono comperare, vende-
re, scambiare qualsiasi co-
sa. Invitiamo gli interessati
a utilizzare la scheda per
rendere più agevole il nostro
ser vizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”,
via Onorato Vigliani, 123
- Torino - Fax 011.4546195
- e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuovo
t agliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ARATRO mono vomero
Borello, betoniera per ce-
m e n t o 2 2 0  l i t r i ,  t e l .
333.2320941;
•FALCIATRICE, piccola, 1
metro, tel. 348.7142040;
•FRESA, 14 cavalli, avvia-
m e n t o e l e t t r i c o ,  t e l .
338.8518995;
•IMPIANTO per diserbo
localizzato per seminatrice
da Mais a 4 file, tel. 338
2331248;
•RINCALZATRICE per
mais, 4 file, in ottime con-
dizioni, tel. 340.2824163;
•TAGLIACARIC AERBA
S u p e r p i n o ,  t e l .
340.2824163.
•ATTREZZATURA AGRI-
COLA, torchio, pigiatrice
manuale, damigiane, bot-
tiglie, tappabottiglie, ceste,
tutto a Cremolino (AL) tel.
010.7455103;
•RIMORCHIO agricolo
Enria lungo 4,5 m largo 2 m
a due assi, ottime condi-
zioni. Telefonare ore pasti
011/9421044.
•RIMORCHIETTO a 2 ruo-
te motrici per motocoltiva-
tore “Pas quale” .  Tel .
328.3897714
•VOLTAFIENO a 8 forche
“ F e l  l a” t r a i n a t o.  Te l .
328.3897714
•RIMORCHIO Enria ribal-
tabile 4,5m x 2m, in buono
stato. Tel. 380.1705400;
•BARRA FALCIANTE tipo
Superior GS 220, ottime
c o n d i z i o n i .  T e l .
3384537206
•RIPPER per vigneto, mai
usato, e TOSAERBA elettri-
c o.  Te l .  3 6 0 . 6 7 6 0 9 4  -
0141.292322.
•AUTOCARICANTE Ribe-
ri collaudato, a modico
prezzo, tel. 339.5894504.
•RIMORCHIO agricolo
Enria lungo 4.5 m largo 2 m
a due assi, ottime condi-
zioni. Telefonare ore pasti

011/9431044.
•GRUETTA segala sl 1000
con relativa attrezzatura,
tutto in ottime condizioni.
Telefonare 338 2891444
possibilmente ore pasti
•BARRA FALCIANTE GS
Superior, doppio movi-
mento, larghezza lavoro m.
1,80, in perfette condizioni,
€ 500, tel. 333.6314870.
•ARATRO E PALA, STREP-
PATORE 2,20 a molle, SEGA
C I R C O L A R E .  T e l .
3 4 0 1 5 7 7 4 6 1  o p p .
0171937072
•FRESA lavoro 2,50. Tel.
3483586867
•ARATRO monovomere €
600. Tel. 338.7264113.
•PIGIATRICE con motore
e gommone per trasporto
m o s t o i n  b o t t e .  Te l .
338.8614722.
•RIMORCHIO porta cin-
golo Francini 1.6 x 3.5, co-
me nuovo, usato pochissi-
mo. Tel. 338.7320372.
•RIMORCHIO Verderone,
15 quintali di portata, con
documenti,  ribaltabile
meccanico, ottimo affare.
Tel. 338.5944733.
•SEMINATRICE per mais,
a quattro file, marca “Mo -
nos eme”, funzionante,
vendesi per cessata attività.
Tel. 340.0845210.
•SEMINATRICE Esperia,
14 file, per grano 12 file, con
erpice copriseme, ingra-
naggi elicoidali, ottime
condizioni, € 1050. Tel.
338.7264113.
•TORCHIO IDRAULICO,
diametro 80 cm, prezzo
s t r a c c i a t o .  T e l .
338.3766629.

FORAGGIO
E ANIMALI
•CAPRE e CAPRETTI, tel.
377.9440973, ore pasti.
•AGNELLI 15 kg peso vivo
circa, Saliceto (Cn), tel.
345.1702145.
•VITELLI di Razza Bovina
Piemontese iscritti al Libro
Genealogico Anaborapi -
Età 4 mesi, Zona Cigliano,
tel. 347.0437276.
•MONTONE giovane, ne-
r o ,  b e l l i s s i m o .  T e l
3451702145

•ASINELLA di carattere
mite. Tel. 3489138701 lora-
gub etta@hotmail.it.

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•BULBI di zafferano da spe-
zia, tel. 349.4782273.
•TRIFOGLIO, spadone e
seme di mienga. Telefonare
363130234 o 3297442826.
•SEMENTE trifoglio no-
strano. Tel. 3351604115.

T R AT TO R I
•SAME Minitauro in otti-
mo stato, ruote e batteria
nuove, ore lavorate 2.900
(reali). Tel. 339 3584071
•SAME FALCON 50 con te-
laio e tettuccio 50 CV tra-
zione semplice. Telefonare
338.2891444 possibilmente
ore pasti
•SAME Minitauro. Tel.
3 4 0 1 5 7 7 4 6 1  o p p .
0171937072
•CINGOLO Fiat 355, ore di
lavoro 2950 ca., fornito
o m o l o g a t o ,  t e l .
335.6073458.
•CENTAURO 60 cv, verni-
ciato, idroguida, manca so-
lo il telaio prot., € 4.500 non
trattabili. Tel. 338.3418267.
•FIAT 300 DT – 30 cv, 4
ruote motrici, con arco di
protezione a norma. Tel.
0141.204800 (ore pasti).
•HURLIMAN SAME, 135
cv, 4 motrici, aria condizio-
nata, 20 anni, perfetto, con
r i m o rc h i o D u m p e r,  €
13.000 non trattabili. Tel.
338.3418267.

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•FIAT Multipla, 19 TDI, an-
no 2009, 144000 km, ottime
condizioni, due treni di
gomme + cerchi, € 7.500,00
trattabili, tel. 328.0973555;
•FIAT Panda, 4x4, 1000 fi-
re, tel. 348.7142040;
•MOTO Aprilia, tx 311, an-
no ’86, tel. 348.7142040.
•LAND ROVER TDI De-
fender 90, anno 1987, au-
tocarro bianco, appena re-
visionato, gomme da fango,
km 160.000, € 5.000 trat-
tabili. Tel. 0142.925754 /
333.1927379.
•DUCATO cassonato 4x4

anno 2006, frizione e alter-
n a t o r e  n u o v i .  T e l .
3281025501
•APE CAR 200 perfetta-
mente funzionante a 500
euro. Ottime condizioni.
Tel. ore serali 3473068182.

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•A Valloriate, borgata Cia-
puj, rustico ristrutturato, li-
bero su 4 lati ideale come
seconda casa. Di 4 locali,
Cucina piano terra, camera
da letto primo piano, bagno
e cantina-magazzino livello
sottostante ingresso a lato.
Ampio giardino di fronte,
altre pertinenze soleggiate
e gioco bocce. Cucina e ba-
gno nuovi. €. 60.000,00. Fa-
br izio 347.2642223;
•Sulla strada Statale che
porta da Busca a Dronero
su appezzamento di terra di
due giornate piemontesi
appartamento in palazzina
di soli due alloggi. Adiacen-
te alla casa un ampia tettoia
ed altro magazzino. Classe
energetica G le:317,21. Tel.
0171946054
•Sulla strada Statale che
porta da Busca a Dronero
su appezzamento di terra di
due giornate piemontesi
appartamento in palazzina
di soli due alloggi. Adiacen-
te alla casa un ampia tettoia
ed altro magazzino. Classe
energetica G le:317,21. Tel.
0171946054
•VIGNETO in Calaman-
drana in perfette condizio-
ni, zero fallanze, lavorazio-
ni eseguibili sia con cin-
golo, sia con mezzi gom-
mati. Doppio accessp da
strada asfaltata. Il vigneto è
composto di:  moscato
d’Asti mq 6.600, Cortese Al-
to Monferrato mq. 6.500,
Barbera d’Asti mq 1.950,
Dolcetto mq. 2.000. info:
338.9737371.
•AFFITTASI BILOCALE
Ceriale 5 posti letto, giar-
dino, comodo spiaggia, set-
timanalmente o quindici-
n a l m e n t e .  T e l .
340.3695421.
•TERRENO A PRATO in
frazione Paschera San Car-

lo di Caraglio (Cn) Super-
ficie mq 3.045, irriguo. Tel.
3317039903
•In Sommariva Perno (Cn)
TERRENO di 46 giornate
(2/3 seminativo, 1/3 bo-
sco). Il seminativo è adatto
a  n o c c i o l e t o .  T e l .
3397569220

VA R I
•4 GOMME per RAV 4 To-
yota, estive, M+S Bridgesto-
ne, 215/70/R16 99 H come
nuove, € 60,00 cad., tel.
333.4674283;
•CAMINETTO in ghisa,
tel. 348.7142040;
•TORNIO per LEGNO, dia-
metro 356, L1000, H 178,
velocità 810 – 1700, tel.
366.1954816.
•LATTE DI CAPRA a pa-
s c o l o l i b e r o .  T e l .
3480353372 – 3898890592
•150 bottiglie per vino, 10
damigiane, rastrellino da
f i e n o a n n i 6 0 .  T e l .
3497782446
•ATTREZZATURE da can-
tina: vasche in cemento e
vetroresina, filtro, pompa
da vino, damigiane, tor-
chio, taglialegna elettrica.
0131/777057.
•IMPASTATRICE PER PA-
NE, marca Fama, mod.
FIA102, a spirale, testa al-
zabile, per kg 18 d’i mpa sto,
€ 1.100, tel. 331.3797929.
•PAGLIA e FIENO, in bal-
lottini, zona Montechiaro
d’Asti, tel. 0141.906109.
•TORNIO da LEGNO, dia-
metro 356, L 1000 H 178,
velocità 810-1700, tel.
366.1954816.
•N° 11 PROIETTORI per
esterno Disano, complete
di lampade a luce arancio-
ne, funzionanti, 250 w a
6,00 €/pz. (iva inclusa). Tel.
0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•N° 35 PUNTI LUCE per
ufficio/negozio cm 60 x 60
complete di 4 lampade al
neon, funzionanti, 18 w a

8,00 €/pz. - in stock 3,00
€/pz. (iva inclusa). Tel.
0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•ELEVATORE Scaglione,
lungo 12 metri, doppia fri-
z i o n e ,  € 1 . 0 0 0 .  Te l .
338.7264113.
•FIENO a balle rotonde, 1°
taglio, zona Busca. Tel.
339.5919222.
•LEGNA da ardere, mista
stagionata un anno, tagliata
e spaccata, ad € 12,5 al
quintale. Legna di castagno
stagionata due anni, ad €
11,5 al quintale. Consegna
inclusa nelle zone: Casale-
se, Nord Astigiano, Basso
Vercellese, Chivasso. Tel.
347.3648137.

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno, con
3 ruote, funzionante. Tel.
338.8614722.
•RASTRELLINA da fieno.
Tel. 3497782446.

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•LOTTI di pioppo, noci,
roveri di alto fusto. Tel.
0 1 7 3 . 9 7 5 9 9 8  o p p u r e
338.8272028

MACCHINE
•MACCHINARIO per dif-
ferenziare calibro casta-
gne. Tel. 339.7443088;
•TRATTORI, imballatrici,
macchinari agricoli vari.
Tel. 329 0303041;
•BCS mietilega e imbal-
latrici. Tel. 348 5490977
•TRATTORI ed attrezza-
ture agricole usati. Con-
tattare cell. 3338953209.

VA R I
•150 bottiglie per vino, 10
damigiane, rastrellino da
f i e n o a n n i  6 0 .  Te l .
3497782446;

L AVO R O
•Qualunque lavoro pur-
ché serio, sono in possesso
di patente b, a, c, cac. Ho
54 anni, sono sempre stato
operaio, ora sono disoc-
cupato, tel. 0173.730216.
•Cerco lavoro come mu-
ratore, piastrellista, car-
pentiere, imbianchino e
tuttofare. In possesso di
patente B e di camioncino
Fiat Iveco. Disponibile an-
che per sgomberi di locali,
trasporto macerie e tra-
slochi. Tel. 349.3294699
(chiedere di Gimmi).

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................
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